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L'AITTORE 

À CHI LEGGE 




quam post toU noa redJere- 



Seco ^naknmle ofla luce il mio Àlmanaceo, 



Molti si meravigliarono deUe promesse intorno al 
medesimo, dale nel Maìufesto d'.issodazione, deUe 
qtaii duliUavasi l'adem}nmetUo. Credo d'aver wd- 
diifatto al mio obbligo, pmchè cara mi è la mai* 
gbiM, che nt'una cosa deve denigrare l' onestà dd- 
fmmo saggia. Vero è che, anche al riflesso delto 
mie occupazioni, e del mio scarso sapere, giusta 
rendevasi la meraviglia, essendo questo un lavoro 
da trattarsi da uomini tersati nella letteratura e 
ndle scienze, e non da un uomo incollo e meschino 
quale appunto io mi sono. Nonostante, sotto qtui- 
tunque aspetto vogliasi giudicarlo, spero di non 
riportarne bùtsimo, perche rdto è slato U fine di 
o intrapreso, e ed dello d'Isocrate conchiudo: 
» praeeentiai, et quaere ine\\oT&. 
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ETIMOLOGIA E DELUCIDAZIONE 

OKLLB 

lbbreviatube convenzionali, 

ED ÀLTRB COSE MOTABIU. 



A, 



•b. — Abalei (liff ni là ecclesiastica, eoiiferiU a*piik 
*nemeriti componenti un corpo religioso, di cui ad- 
vengono padri; che perciò tal voce fu tolta dalPe- 
raico jib, Padre« 

Almanacco: questa voce viene originata dall'arti- 
do arabo Alf 11^ e dalla parola greca Mene^ Mese, o 
una. 

Anacoreta : da AnajchoreOf voce greca. Mi segrego, 
irono detti quei, che per dedicarsi con maggior pro- 
nda assiduità alla contemplazione divina, si segrega- 
»no dal consorzio del secolo* 

Apost. — Apostolo: que* dodici che da Gesù Cristo 
ron messi, cioè mandati ad annunziare in varie parti 
!ll*orbe le dottrine evangeliche, dal verbo greco jipo- 
eiiOf Metto, Apostoli appeliaronsi. 

Arab< «-^ Araba* 

Arcung. — « Arcangelo: ^rcAo#, Principe, e '^gge- 
s Nunzio, Sou le due voci greche, che compongono il 
>me Arcangelo, che vien dato agli Spiriti celesti dei- 
terza gerarchia. 
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Aioenfiofoe: ìé sfeM ^le Saliti» fieidiè. dal Vcrto 
latino Ascendere^ Salire. 

Avvento: questa parola ^riva dal verbo latino 
Ad^emrei Approssiaiarsi, remnemoraodo la tiaedefinii 
ai criftiaui la protsima annoa fesliTÌIàdelnalaledì G.G. 

Autunno: L* Autunno è una della^ quattro parti 
deirannoa cosi detta dal verbo latino Augerti%,_kwiB^a^ 
tare; perchè gli agricottoriy per la ricolta delle uve e 
delle fratta, non poco aumentano le loro risorte. 

Batista : proveniente dal greco JSaptOf bvo» àA 
quale la parola Battesimo» rito, di cui è proprio il li* 
vare le macchie originali. 

B. — • Beato, dà Bene^ voce latina» vàie ii dlrc»€ht 
sempre in sua vita ha pensato ed agito bene, ^ '' 

Befane, e Befania t voci corrotte da Epifanìa» pi^ 
rola desunta dal greco EpiphàenoMae^ Apparire* ^a- 
que il giórno d'Epifania puossi chiamare giorno d*Api> 
pariiione, cioè» della miracolosa stella» che guidò i flfa- 
gi, personaggi cospicui del gentilesimo al neonato di- 
vino Legislatore, per adorarlo. 

Berlingaccio: le due voci italiane Bere a Gngmt 
composero il verbo, pure italiano. Berlingate^ da col 
deriva la voce Berlingaccio, cosi chiamato l'ultimo gio- 
vedì del Carnevale. La etimologia di questo nome è ben 
ragionata , essendo lecito in tal giorno , più che negli 
altri, il bere il mangiare e il cicalare. 

Gald. •— Caldea. 

GaIen,dario fu dello da Calende, che ci viene dal 
greco Colin ^ Chiamare; poiché da'Sacerdoti in Roma 
convocato il popolo nel Campidoglio ogni primo gior- 
no di qualsiasi mese, si notificavano le feste e ceremo- 
'ie da osservarsi in tutto il corso del medesimo. 
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; .^Sifd; •«•; Cardinale: i 79 oomponenti la sacra Cor- 
te romana dalla parola latiiia Conio, Sottegilo, Càrdi-. 
^ funm denominati da Gregorio Ma^no. Ed in "fìK^ - 
"^ SODO i sostegni integerrimi della S. Cbiesa ? 

. GimeTale^o Carnasciale cosi detto dal latino Co/v^ 
^^vne^ e f^ale^ Addio; perchè diamo nn addio alla carne, 
<*0po ayeme fat(o.an grand*nso in questo tempo; oper- 
cU fuso. della medesima e più valido che in altro tem- 
po» poiché J^alere significa Esser valido ; e anche si puh 
^ff d% Spiah di Carne. 

Cattedra v. g. Sedia : derìm dal yerho grecò Ca- 
fadriaùn^ sedere. 

. Galtolioo : i credenti circa tolte quello che impone 
h S. Chiesa, cattolici son nomati dalle dae voci gre- 
cite Cq/9, Circa, e O/o/i, Tntto. 

Cbie^ : il Tempio de'Crisliani in cai tutti si riu- 
niscano,, dalla Toce greca Eccìtsia, Riunione, Chièsa si 
sppella» . . 
, CJ^n*..— X Chinese. 

Confessore : da Confiteri^ y. 1. Confessare, 
drisologo: S. Pietro TescoTodi Rairennii, per la 
sua aurea eloquenia, fu detto Crisologo da C/ir/xox, Oro, 
e Logofp, Eloquenza, t. g. * 

,. , Crisostomo: Bocca d*oro fu l'epiteto di S. Giovan- 
ni, vesQOVo costantinopolitano, pell'aurea sua facondia : 
ChrfSoSi Oro, Stoma, Bocca, v. g. 

Cristiano da Cristo, Christos, v. g. Unto, dalla 
,qual voce derivano Cristianesimo, e Cresima. 

Diacono: significa questa voce greca Ministro: ed 
invero il Diacono come ognuno ben sa, è il mttiislra 
del ceJebran/e. Dalla medesima vengou com^^^^v Kv^v 
diacono e Suddiacono i il primo dignilk suipetvox^ ^ 
Diacono, il secondo, inferiore. 
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Dio. Molte loDo tute le •énteim d«*cloUi Miirori^ 
Iflne di Ul nome : ehi lo dedaòe dal Teilio ìmiìmu Dan^ 
equivalente il Dare iuUano, tierehè aolo Iddio l«tl0 
può dare, come fonie dVigni bonef ehi d*l greco Deof^ 
Timore, essendo a lui principalmente dortttot dii di 
Theomcie^'^i g. Vedere, essendo ei sólo che tnlio'irede} 
chi da 7% eoi derivante da Tithemi^ v. f.- Dopami poi' 
che Dio solo lotte le cose dispone nel tuo peto^ nrdjae, 
e misura: chi da Amo t* g. Conosco, Sof perchè- Dio è 
desso, che nudamente sa, e conosce tutto il creato: -di 
altri finalmente vien dedotto dal nome ebraico Zfn, 
Potente, Sufficiente, attributi solo a Dio convenienti. E 
chi la sua polenta, e ehi la anffieienxa a lai -ateaso po- 
trà negare f 

D. — Dottorei dal Ycrbo latino Doeeref Insegnare^ 

Ebr. — Ebrea. 

Eg. — * Egizia. 

Elemosinieret \fi/«efitoxfite , v. g« Miserioeyllia ; 
per questa verso i poveri celeberrimo si rese S* Giovan- 
ni, vescovo aiessaudrinoi che elemosiniere chiamossi. 

Epifanìa, vedi Befane* . r> 

Equinozio è detto dalle due voci latine ^effiui, E- 
guale, e iVodr, Nolte; perchè il ai Mario, e il a3 fiel- 
tembre sono i punli^ in cui segue reguaglianza del gior- 
no e della notte. 

Eremita! gli amanti della vita contemplativa, dal- 
la voce greca jSremox, Solitudine, Eremiti furoup delti. 

Estate trae la sua origine dal nome ltdwo...AesiuSf 
Caldo. 

Etr.— Elrusca. 

Evangelista: Ge^ù Cristo annunziò con le sue dot- 
tvttel» letitia e la salute a UitU i popoli. Tali doltri- 
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.TOfumarcbianate dalU io«e frec* E^ggrlio", AnO 
»•)« .Miniare, Evlngell. I tjuatlro r«ileliuitiii e lera- 
ninii ScrilUtri di esii GioTanni, Marco, Malico, e Lu- 
iDiati Evangetisti, 
F. — FemmÌDile. 

A) o FeiLa. Quesle due toc! vanlan l' ìiteisa 
etimologia dal verbo latino Ferire, Fetire,oda illro Ter- 
bo, pare latino, Ferrt, Parlare j menlrechè ne' giorni 
della ceiintione dalle opere, che Fette, e l''eriali noma- 
tami ferivano Tiltime, e ai parlavano primìiie in sa- 
crifiiio afK Dei. 

Gala : l'anali» dell'orìgine di tal voce è, che deri- 
TÌ ds galantt, corruiiooe dal latino elegans, «legnntet 
mentre l' eleganza e lo sfoggio signoreggiano ne'giortù 
di gala. 

Gia'pp. — Giapponeie. I 

Gr. — Greca. , J 

Igneo S. Pietro fiorentino V.eCanl. da Ignitv.l. 
Vaoao fa detto Igneo, a motivo d'essere impavidamente 
passalo di sulle ftamme per sostenere, e con tal mezio 
comproTarc cose di religione. 
Ind. — Indiana. 
Invenzione, v. I. Ritrafamento, pereTiAnafce da H- 

Inverooiv'èindiiioche lai voce pra*eii|nrit"t gre- 
co Hyemi, eradicata dal verbo Ilyin, Pioverei perchè 
la piaggia e l'amidiU aboiidnno in questa stagione. 
It. — Italiana. 
Lai. — Latin». 

Lunario: percbè dimniiraci l'età detlii Luna. 
M. — Maschile. 

Madonna: nome composto di due voci latine Mca 
^Domina, Mia Signon. m 
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— Harlire : ì Santi, chi col ungue, chi con !■ 
■lotlrina, e ehi con tnnle virtù eroiche feeero testimo- 
niunu dei te veriU iliG. C; che perciò meritiironsi l'o- 
norifìcoepiLelodi Hsrliri, dalfrreco iVur^TT, Tes limone. 
Monaco: ila Bloaiia, v. g. Vivere in solitndinej 
imperciocché i primi Monaci per vieppiù comcxlainenle 
consacrirsi allo stadio delle lettere, alla con lem illazio- 
ne, e all'oraiìone, fugaronsi dai fraituolo degli uomi- 
ni, ed in vastiisinie nlilodini li trasferirono. 

Papa : maisima dignilò ecclesiaitica : interiezione 
di maraviglia ita Papae, v. g., liccome il Papa è cosa, 
o titolo maraTÌgtioiÌ9)imo n«l cri iti a nes imo. 

Farasceve : cosi chiamarono gli Ebrei il setto gior- 
no della settimana, nel qaate preparar dovevano i cibi 
per il gioTQO seguente, ch'era il Sibalo, in cui l'iaibì- 
Ti qualunque opera. Noi cristiani chiamiamo ParascS' 
ve il Venerdì Santo, poiché Cristo, con la sua morie, 
preparò l'eterna salute. Faritseevaiin, Preparare. 

Pasqua: questa voce è tolta dall'ebraico Pkasr , 
Tran»ilo o Passaggio, siccome in questo giorno, cod chia- 
mato, G. C. pasiò da questa all'altra vita. 

Patriarca: da /"ater, Padre, jtfrcAoj, Principe, voci 
greche, formasi questo none, ch'è un titolo di dignìtài 
eccleiiastica, che in italiano consuona Padre principale- 
Penleeo!te: dal nomerò ordinale /"Mfeoor, V. g. 
Cinquantesimo si dice PenlecosEe, essendo il cìnqnan' 
tesimo giorno dopo la Resurrezione di Crislo. 
Pers. — Persiana. 

Pontehce: se riguarderemo questa voce come nata 
da'diie verbi latini/'ojj'e. Potere, i^Vjcere.Fare, è perchè 
it Collegio de' Pontefici non rendeva conto né al senato, 
Bé »/ popolo, potendo tutto tate >u ciò, che i\f,a«&ai'. 



il ucrp- Si iÌBtyaou aacorii Pontefìci ^ Poitle Facien- 
io, perché f ecera tj primN roll^a.ealtre volle rÌlcccroi| 
Pqnle Sublicia M>[trii il Rume Tetcre. 

Frubilcro: nome coinjiaritiio, cioè piii Veccbii^ 
perchè dal Pretbyl, Vecchio-; mentre coafcrivaii tal 
nume a'piii lecchi Don toìo Jì anni , ma ili seoDo ■■»■ 

1 I Prete: liocope di Pretore, coli dello dal lerbo Ia- 
lino Praeilt, Dirigere, a da Praeirt v. 1, Aniliire avau- 
I li. Se il primo, e » chi meglio senaoDchÉ a Preti può 
«Mare affidnta la direzione de'popoti? Se il secondo, è 
rhe i Preti aDticamcnle sempre nelle pubbliche com- 
parse precedevano il popolo. 

Primavera: parola campotta delle due voci latine 
Prìimtt Firor Prima Verdura. 

Profeta : quella parola greca equiiuona all'itali ana, 
Fredicilore. 

Pro lo ma ri ire: S, Stefano eiscndo italo il primo a 
soccombere a'iuppliii per teslifìciire la Religione di C. 
si meritò il bel lilolo di Protomartire, cioè primo Mar* 
lire, perchè dal greco Proroi, Primo, tf<irj-r,TeslimoDe. 

Quireaima , corruzione di Quadragriima , y. 1. 
Qiuranlejinia: spazio di 40 giorni avanti la Pa^ua. 

Re: quello nome trae la sua origine dal verbo la- 
lino Regere, Governare, siccome il Reèquegli appunto 
che con savie leggi governa i -tuoi suddili. 

nilicotoae : il vero nome è Fierucolonc, e costa 
della voce italiana Fiera, e della laliott Colonus, Cam- 
pagauoloi mentre ancora quelli di cumpagna conlribui- 
seono alle Fiere con le loro merci. 

. Rogationi: dal Verbo Ialino Rugare, Domandare. 
W^ Sjb. — Sdbiiia. I ■.!•..■ ..i-(j|.. ■.-.,..■. - 
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chia, detUi ilTuu. 
Lore eccidi asti cu 

getto di peniifi'i 

uu'alta colonnìi, il 

«limenio; pen^bc < 

Stima Le: o' 

S. Franceiioo U'A> ' 

eblMroinwtle ■■ 

membra le ciiai' ■ 

puDlnre Je'cIiìikI 

Taama turili > 

quello Dome, (jn ' 

■nilicibil copia iiL 

Operatore; a mei- : 

r Teologo: £k^. 
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^^' "Ariele >f oro <k«»iai;€àn(nro' LeewVorgkito 



^^^Hc-illlW ili , ■-' ri. • j. 'm 

^>« JiX'altni della M eridiqMle,^perchè potla d«lbr parte 
^%Ìfl llevÌdlaiiO'(r); e MeridiomiU cbiaimiiisì ì segni^ckie 
?' iSfCMl tono coflipreai ; ed coooli i 



^"IdWv Scorpione Sagiilario Gapricomo Aqaarb Fesei 

^•t'" Adéaio Tediamo a qoal parte della Storia (a) mi- 

H^' M ugiifc '^reiigaDO allo»! qoesti legni* 

^ i--' Miùrfefia (3). — L*Ariete (4) è quello, sopra il qna^ 

^ ']|*Frlaio ed^EHe presero la foga, per evitare il fnnire 

P^'tfféirlbn) tfalrigiia. 

H^ ' Il Toro è quello» di cai Giove prete la forma, peir 

^ nipire Europe. 

" '-^^Omo^ì o Gemini tono Castore e Polinoe. 

Il Cancro credesi che sia stj|to quello che pansé 
k. Èièote mK mentre uccideva Tldra Lemea. 

^^ : ^ , j|l Imonfijn quello da Ercole ucciso nel boscoNemeo. 
. hk Vergine intendesi Astrea. 

^'-Hi.i'«IiB'Lii>r»è la Bilancia di Temi madre d'Aslrea^ 
P^ iMbéAm dee della giustizia. 

h •t*'**p **^ « ■ '■■ * «■ » ■ • ■ ■ ■ i ■ 

L «■,? Ili ' ' • 

""(>) Qùati MedidioiiUSf t. 1. Di messo giorno. 

b (e) Derivata dal greco Isior^ Sciente ; p dal verbd 

- §tmo Stereo f Dimpctró, Ottendo, ec. perchè la Storia, acien- 

la' ATUttidl tutte Tepoche, all'uomo gli dimortra. 

^ (3) Da Mfihos^ VtkvoÌMft Logos, Discorto hanno de* 

' -dvalo la piili^la Mitologia, cioè DitooriM delta Favole ; ▼»- 

'^ gieoBe* 

(4) Par eésen animale prescelto aWe vdqìmSUiSavX > 
^^/w, r. i. «n cui veniva aacriftcato, tu iVtWo kwtx** 
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ia titiiaiMNie oUiqiMiaU'Bqiialare {t^ «IÌTM€i,rÀn ^ 
dici parti eguali, portanti il uome di Segni oeleslic 
Costeilasioni, le quali Yengoao tétle- peroota c ' 4al fo> 
le (») nello spaiio d'un anno, cioè, una per^ineér. ISé 
mezzo dello Zodiaco cttì una linea, divis» io- Sterpi' 
di, che si chiama Ecclitlica (3), a motivo che quando il 
aoleeJa luna (4) vi fi irovano in congiunsiotie^iilicf- 
feltua rEcclisse del sole, quando questi si trorano op 
posti, segue recclisse della luna. L^inlerseca^ione obli- 
qua che fa Tequatore dello Zodiaco, fa che^queato uni- 
fa diviso in due metk, delle quali una appelJbtfi Set- 
tentrionale, perchè riguarda il SelteDtrionc.{5.)»e,ffNi|- 
prende meli de*Segni celesti chiamati ancb*esiiiSiQlA!%> 
trionali; eooone il loro nome: ■ ti; 
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■••'■■■ I . ^ .'■■-■• *^ 

pongono la parola Asti^pnomla, scienza che tratta ^^plar 

neti, delle stelle, ec. il moto, la disrnnza, e grandezza diief 

le quali cose son misurate da certe leggi d*un catello i 

fallibile. ,1 

(r) Voce latina, Uguagliatore: cosldettOi perkhè%|a'>i: 
do il sole si troTa in questo circolo vi è equinozio. |^ pv- 
ta la terra, vale a dire, uguaglianza di notte e di gioni.>. 

{%) Goti fu detto da. <$o/iix, v. l.- Solo, per essere rui?- 
mente il solo moderatore e duce del tempo , e il solo chtì 
abbia principato sopra tutti gii altri pianeti in.sp^dttn 
.e d^OK* 

(3) Pa Eoolisse fu detta Ecclittica. ?.. 

(4) Toce jooncisa dal verbo Utino Xifcere, Ri^p^cjpJe^ 
r^ quafi Lucina* 

iK< (^) Questa ^p*i!Q^ è. composta da] latino Sepfefì^^^ ^vt 
te, Triones^ Bovi, quasi 7Vriora«x,' perchè Terunti^rf^am. 
rxok Ariii^Q )«, |^|Y^ : è una.costelhisione compo^ di sei le 
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Hbl- ' Ariete Toro UcmÌDi Canon» Leone Vsrpim 

f •'•■'■ ' 

■ ■>••• !• l/»)t RI è Jci U UeriilioDale, perclié potls ilstla parie 
\M Meridiano (i); e Meriilionali t:hiaiitaiui ì lefni.rhe 
■R.eam sodo eompresìi ed eccolii 

Libri ScorpioDe SigUlario Caiiricoruo Aquario Pesei ' 

Adesso TediaiDu a qua) parte della Storia (a] mi- 
tonica Tengano ;illu>i qaeiti legni. 

Mitologia {3). — L'Ariele (4) è quello, «opra itqnii- 
k Frìsso eà Elle presero U Fuga, per CTilare il forare 
«l'Ino loro Rialri^na. 

Il Toro é quello, di cai Giove prete la forma, per 
rapire Europa. 

I (ìemelli a Gemini louo Cailore e Polluce. 

II Cancro credesi che ila stalo quello che punte 

Ì Ertole nel menlre uccideta l' Idra Lernea. 
|„ Il Leone fiiquelloda Ercole ucciionelboico Nemeo. 
p La Vergine ìnlendeii Ailrea. 
■«< La Libra è la Bilancia di Temi madre d'Aslrea , 

dee della giuslizia. . 



(■} Qu»!i Jltedidianus, V. 1. Di meno powno. 

(9) Derivata dql gn«o /^slor, Scicnle; o dal vetbO 
greco Stormi, Dimoitra, Oiiendo, ec. perchè la Sioria, scien- 
te deTaltl <li tulle l'rpoobc, all'uomo gli dimnatrn. 

(3) Da Myllioi. Favoli, e ZogoJ. Ditcono hnuno de- 
rivalo In parola Miiologin, cioè Ditcoria delle Fsvole; (o- 




Ione è Orione, di Dnnn ciopinlft' ìa 



Il Safcittnrio èapcTuT co» J'ìiMlorinHre nMreita- 
CemmiTo (i) Cliirono, che Iìmt:i •!'« 

' Il Gapricorno é \à nutrice JiGioifconoKiata 

to il nome di Capri itmnliea. 
L'Aquario (i). Ganimede. 

I Pesci loaoque'Delfiiii, che guidarono Anfìtrika 
. Nettuno- 
Ora analmente ognuno ledrì, user quésti ««gvi 

celesti una pnrlaale pittura, d^lln quale l'uoiiin può ben 
comprendere il come e il quando debba consacrariiaUe 
Dccupaiioni venatorie (3), pastorali (*), e agricole (S). 
Allegoria (6), — r/Ariele, condottiero del oitOMlo 
lieslianie, ci offre un idea dello ipuntare dell'Ebe, « 
■embrache inviti le gregge ai pawo'i. 

II Toro, jìmbolo veritiero del vigore, il«i>Ats,ri«. 
TÌgorir degli armenti, non menochela vegeli^oa e del- 
le piante. 

I Gieroelli, che l'antichilk ce li dimostra sol lo la 
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(i) Chinine fu uno de'doi^ici piti innigni Centauri: 
.oo»l detti dal verbo greoo Crnlin, Pungere, perchè i pri- 
Mi funino a domare cavalli, col menu ili pungerli. ,., 

(a) Dulia voce Intinn Àt/aa, acqui. Bine ideato i il 
«ompUEto di questa voce, derìviitu da ^4, Dallo, e da Qua, 
Quale, quanto a dire, dalln qunle rieeTinmo vita,. 

(3) Dui verlxi latino Fenari, andare ■ caopiii. 

t*) Dal veci» latino PasetTt, pnKere. 

{5) Da Agrr, campo, e Colere, poliivnre, tot 
=o«i Agri coli urn. 
1 V.k:p nrtia, Invtrsionc, cioè, di lignilicala 
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'fe|nwBdU4t|»<»p«ftl^ tpigfgmogft feetwikà de'hettìi»' 
mi, e quella degli alberi. 

«: tr Milli i€U«Bf«^ oGamber» «}fni6<S' il Yiaggio rtik^ogra- 

do dei sQÌc« arÌri?«ito alla maggióre altetM.eiUftf. 

.«'^ ' 'il Leone efpriiafc k fona ecoenle dc^raggi 'iolari. 

La Vergine, rappresenuttf eòo «na tfnca-tft maiio 

ci rammeiDora il tempo delle maggiori Hoolle fe mes- 

'^8i9^\8i^'« le Vendemmie t«). 

La Libra ciasctrao ben ravvisa esser Temblema (è) 

'«rcfv éeli*eg«aglKinur tra i giorni e le «otti. ^ "■ 
Ef^l «*il^ Seòi^eioe, come animale yenefieo^ significa ler 
:^lkil«tliie/efce arreca la iliagione anCiiniMle. 
J, >* ; ^ill» Aigittario è siml>olo (4) delie tfiiecia,' ooeupasio*- 
iiilMr|»ÌHtfc^ale di questo mese. 

3 «.^.KdlCSrprioomo^hrdiiià il risslire, che fa il Sole, ar- 
rivato alla minorr alleiza vernale^ come ha per istinto 
•ìiliMMe^ la cifpra «li sempre salire. 
ì *U vJ.»* Aquario ci dimostra chiaramente le pioggie. 

I Pe>ei fiuffi mente, é chi non pjir ranno un se^no^ 
«élMI iitv iti ruomo alla pese*? 
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**'ì 'fQDiil vèrbo latino Jfelere, equivalente all'italiano 
Mietere. 

" ''' (al) Dal latino Vinum Uva, e tfemere^ Raccogliere. 
*'* *i (^ l>al verbo greco Bméaiiin , Intarsiare , Inserire 
ce. L^Bibtéma é quenàvoro di mosaico o intarsiatura Che 
ci rappreaé/iità una qualche cosa al naturale. 

(4) Da SfrhibdiUa^ v.:^. Coi^trlbùire; per esempio, i 
Mdiel'nrtiéóli del creaère etistlafejo pdHÌino il nome di 
simbolo a cugione che ogni Apostolo ^^i teontribui col suo. 
Qui è f r^iò irii lignifi^to di 1^^^^ 



)( i»X 
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llOZIOlf I CONCERNENTI LA CRONOLOGU <^ i 

« Anno (9) è lo spauoo parte di tenipo iiiUahit#^.< 
una intera rìTolaxione del fOle, o da pia rivohMléifl»' 
della luna intórno alla terra. Però Tanno é loiafe^ tfV- 
yertf lunare». ' '> 

« Il solare è quellor che è mirarato da una rivohi- 
zione intera del sole, che anchenatoraleetropieo^sl-ip-^ 
pella, il quelle secondo le pili eaaUe ottenrasloni CM-* 
tiene 365 giorni, 5 ore, 4S ninotl fecondi ». " ) 

« Anno Lunare è quello spacio di tempo in eui lii'^ 
luna rinnùova dodici Tolte le sue fati (3). Contiene qÉtf^ * 
sfanno 354 giorni, ore 8, minuti 48, teoondi 34 ». '' '' 

« Gli anni astronomici sono quelli già iiidlesrti , i 
quali di pendono' nèiia loro misura dal corso del solé(< 
o della luna ». 
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« Gli anni poi, de^qnali si fa uso oomuncnMttle^^^nk^ 
so i diversi popoli del mondo si dicono Anni CiT4liV' 
perchè a*medesimi popoli, ommesse le fraiioni drVnìu* 

pò, sono di maggiore intendenza ». ■ * 

. . -f. i 



(1) Chrnnon^ Tempo» Logos ^ Diseono, y. g. formano 
la parola Cronologifl. 

(a) Se qnestn voce yiiolsi prendere dal greco, ò deri- 
Tata dal Terbo Ananeomae^ Rinniiovare, poiché spiralo 
Panno al rinnuora Tiatesso sistema : «e dal latino, alloraè 
derirata da Anidui^ Anello ti Cerchio, essendo renluiente 
un giro di tempo, che sempre si riproduce per la stessa di- 

'«4. come un moto circolare. 

IjUpntAà greca Phasis timA A\te kv^t\i:%«%«% 
fdici rotte ia qiieft*mino è « noi Tiùì^VVe. ^ 



• L'anno che con» di ti luniii'ont chinmas 

ii"»"i<). 

■ C. Giulio Ceisre nel ano terzo Consolai 
l'urna Ci«ile loUte di. 16S giorni, Df^iunfieDdo ofint 
quairo >tiiii un giarno, per cui quell'anno coi 
3as giorni. Questo è quella die ilicesi forma Giuliani, 
o ili Tccchio ilile, ebe fu in u-io per luua l'Europa fino 
allacotreiionBGregarianB. In quella forntn d'auni quel- 
li.cjie coolano 36S giorni, si dicono Anni Comuni qatt, 
li che ne coolengono 366, Annr Biiestili (i). L'uniiq 
primo dopo la naidu di Gai Cruta fu Biseilile, oi>i 
d'c pLe tate dovette estere il quarto, rottalo, il duod»- 
cimo, e tulli gli atlri che nell'Era conune sono dinifi- 

I I '■ Giulio Cei-ire iuppoiicva, che l'Anno Ailrono- 
njtM conrltToe^ie 165 gìinii, e 6 ore precisamente; pe- 
rò facendo l'aono civile comune di 365 giorni, e il BÌ- 
letlik^ogni quMlIr'anai di 366, credeva poteri» tal mo- 
do far corri ilHindere l'anno Cirife Rll'Atlronomicn. Ma 
il fililo é, die l'anno Ailntnomico è dì 365 giorni ore 
, tee. jg. onde manca d»II» qujinlilìi, Duegna- 



1 

I 



tl^li da Cesare, di undici m 
^ Mini3. aiinu equivale a u 


nutiep 

giorno 


,,Q„e,l>."diirerec ■ 
e ni [empodiPli- ^1 


^B;. (0 Otì verbo i^riKo Emballi». in 

IP'.- (j) Fu detto anno m'etlllo prr U 

"" e nlU aS Febbrojo ai IrgKB nr' cKleiuJnr 

Due Tolte, Stxlo CaltHdas BtanU. Da 

111 in italiano interporre, sicoome ime 
«a ^i dti „dilo nel mt„ à\ Febbrai 
m.i« ancowa utao iaterpatUiilo. 
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{MI GtegDvio XIII nwitava ■ dieci giorni* Qnindi^clM! 
al tompo del eonciUo di Niitea l'vnaaili GrisUi>^iWI <ii 
osseerò, ehe TEquìnoiio di PriinaTera' cadeva il di^ if 
Marxo, e al tempo di Gregorio l^aimo i&8a af^ecedèv^ 
li II del mete ileMot dal éke liaioeYa, che là Pt^qM 
non aveva costanlemente un ponto fisso, èome a^vk 
pre»criUo il Concilio* Per rimediare a questo inodÉv#- 
nien lo» ordinò il Papa, che si togliessero Tia cHeei gior* 
ni del mese di Ottobre di quell'anno, affine di polereeott 
tal mezzo ristabilire l'Equinotio a*ai Marto; e per M^ 
sarlo a questo giorno volle, che siccome secondo itedii^ 
{Mito Giuliano ogni centesimo anno era il Blsènllè, ^ 
che in quatlroceul*anni ve n*erano quattro, neiriìp^ 
nire tre di questi quattr*anni bisestili fossero tAiiB&tÉlI 
in anni comuni, e cbe in quattro secoli non ré^MtétoS' 
Ètf che un solo, che finisse coiranno bisestile. ^QueMi 
correzione avvicina Tanno e le stagioni moltisifhttoàlW 
v%rit)^ e si chiama il compaio Orégorieino o ii^ ìàiM 
aiie ricevuto al presente da quasi tutta 1* Euró|* il ' ^ 
m Per trovare quanti anni Bisestili sleMi éeMT^ 
dalla naseita di Cristo sino a un dato anno, qàéìHP ^ 
difida fter 4, e il quoto indìclierà il numero deglhaff<* 
ni Bisestili, che si ricercava, meno però due, perchè o^ 
il'»700,einè il 1800, attesa la correzione Of e y>rÌi ii ìl |> 
furono Bise^itili. L'avanzo poi della suddetta divisione 
mostrerà quanti anni sieno passati dairnltimo-Btsc^ffle; 
e se non v'è avanzo, l'anno stesso proposto sarà Bise- 
rtHeii. 

« Romolo primo re de* Romani divise l*a fi Ktojf^. 
10 mesi, e lo principiò da Sfarzi che cosi nouiiiìò il: 
priiilO mese in onore di Marie suo padre: il s^onffo' 
^isse ApriU^ quasi Jfrile in onore di Vènere tìkniAtlt 



1 A Eun, lU cui pfìi diMendera; pente Venate finir- 
ro i 7oeti ciser iiaU dalla spnmii d«l mure, tu quale In 
preda n dioe Apiiros. Uatii chi d ice eiser okiamalo .4- 
prUe, quali ÀperiUe, per b Tagione che in qneito me- 
le aprasi affililo la terra alla germogliazìoDedefreTliee 
'd«l.le piante. Staggio cori dello perchè er» in onore 
de'Hiigf iori, cioè ilei più Tecchi, i quali ilaUnooloerai 
no slati scclli perconii^lisre -.Giugno in onore dei din 
mari, cioè di qne'gioianl dallo iteuo elelli per fu»f 
4ia del lao corpo^ e per difenderla ciità cnll'arioe: gU 
altri, mesi denominò sempliaeininle dal loro numenil 
U quinto mete disse QainlUei il aetlo SemU (_i): ì\ 
il^etlimo Settembre: l'otlaio Oftoir* : il nono iFocem* 
ère il decimo Deoembre. Noma Pompilio secondo re di 
Boma ne aggiunge dae altri, Genaajoe ftbirajo. Geit- 
n^jo, io oQpre di Giano, Dio a cui era conucralo ogni 
principio: e da questo mese principiò anche l'inno. 
^t^braJQ volle che fosse il secondo laete in onore del^ 
la Dea J^tbbriia Purgatiene, o di Fiutone che si dice 
af/che ftbbruo : poiché in qanto mese si pnrfava hciU 
t» con lacrifui, e sì facevano le feite de' Luminari ia 
onor di Proierpina rapila da Plutone, con l'illumina- 
lione.di tatla la città. Ancor noi Cristiani al K 9 di' 
' questa mele celehri^imo con la dislribuiione ed »cce»- 



(() Da Giulio Oimni il Quintile i ttato data Juliitt 
On Luglifi, perchr egli nacque alli 1 1 di tal me»; e il Se- 
lille' per ordriie del Srnnlu fa datto Àugaslui ora Agallo, 
iti onnni di Ceinrs Auguito, il quale In lai mese pose ter- 
mine allo ifu»''" Civili, di Roma dt^io avere looafitto e vinto 
Matc'ABtoain. ■ 
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sioftt flelle Canàrie PMÌlèaUmieéi ManmM- 



« L'anno dÌTidefi Itf «nllià pMI, etie u Ainm^ 
no Mfeti (i). Di qaetli altri ione Jtirammiisi mììriCt' 
vili. Il mese Ai Ironoinico ^ qnèllo, elié oorrisponde atte 
rivoluzioni della Lana. I mési Girili sono quelli, etie 
furono determinati da*rar) popoli per tuo della rito 
civile ». 

« Il mete Aslfottomico é di dne torti Periadico e 
Sinodico. Il mete periodico è il tempo che impiega' la 
Lona a fare una ri votazione compiuta, o in cai et« 
ritorni almedetimo ponto, dVmde era pirtita; lo c4e 
accade in 17 giorni, 7 ore, 43 minati, 5 teoondl. lì me- 
te tinodico, che diceti anche Ziiiiasioiie,e il tempo die 
patta da an Novtlanio alFaltro; il qaal tempo idff^ior^ 
ni 99, ore il, minati 44, teeondl 3, terzi 1 e ». ' 

« Il Mese Solare è coti chiamato impropfiraàèBlet 
perchè è quello spazio di tempo in cai il Sole tcorre 
la duodecima parte della tua Orbitala) annóeVQoetti 
meti Tan per Taltro contengono So giorni, io ore, af 
minati, 5 tecondi ». 

« L*anno dividesi ancora in Settimane (3)^ leqaa- 
li tono compottedi tette giorni. Il nottroanno Gialia- 
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(1) Voce desunta dal latino Jfe/iTÌf , pvDTenlente M 
verbo Sf etiri. Misurare, o dal greco Mene^ Luika. 

(a) Dal latino Orbita Cerchio, Giro: che trae origine 
dair antico Trrbo latino Orbace, Fare un circolo. 

(3) Questa parola è composta delle dne vóci latine 
Septt'm, Sette e Mane, Mattina. Mane pn6 avere avolo 
origine benÌMÌmo, ansi astolutamente dall* antico 



giorno» quando IVmno è eonune, ofverQ 4i.<ÌHe;,iiUMi- 
é bifestUe.^ Qu«Hi. let^. jìqvfii. inen^po volgarBoante 
ei^apsiali coi nomi i)i, Lunedi r 01^ rjLadl, BferoDledlf 
l^oTjBdiy Veperdì^ )SalNiU^.Qoioeni<^« Il primo era con- 
sacrato alla Lunai il secondo a Sfarle» il. t^rap.a.Bf^r- 
«inrio^il qaarto a pipTe, il quinto a Yenere,:!! sesto. (i) 
a Saturno, il settihio (a) al Sole »,, . T, , ; , 

.« Si chiama ^^prifo dal nome, possessi voJPi^niixt 

c^ è quello spazio di tempo» eopVenuto tradii Jetar.dli 
Sole e il suo Iramontaret o veramente quel|(i^;ii| PU^Cl 
,i]^ So|k un inUfro.giro, jiptorno la terra. Il primo si. chiar 
md^^^omo artificiale^ U :s^oondo dicesi Giorao natut^ 

« Il fiondo artificiale varia sempre ed è <(ttugu«7 
le, perchè^ se«x)pdo la diversi Ik delle sta^^ioni». il $oli^ 
più o meno lungo leiupo è a noi visibile m^ 

« Il giorno naturale t o Astronomico p Ci^i^* U 
éiorn^ Astronomico è lo.spazio di tempo, die impiegsi 
li Sole a fate apparentemente. una rivoluzione intorno 
là tèrra ossia quel tempo, che passa fra un Mezzorgipi;- 
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tt. il ■»••'» •>(••'.•• • 

latino Manuntj Chiaro; essendo la chiareaza propria del 
gibrno. Altri dicono tolta dal verbo medeaiaftamente latino 
Manare^ Scaturire, perchè la mattina scaturisce al levante 
del Sole.la J[ucc . 

(i) pio, nel settimo, giorop dcUa .^ofeaìcioae al-* riposò 

cJA^^'ofi^nt^. motivo per cui gli Clnvi- chiamarono questo 

gióriLoS«bRfpi«^/<a6^i^4» cKe.SHOnain itt)liaao.4Si J?i/M>rà. 

.^^\ xk?),!^^^'^ ^ noi,cristtanic/7(>//ie/|ica« per casjtr giorno 

cqi^l^^ratpJfitiacAUieiil.e al jS^norf i che in latino ai dico' 
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no e Taltro. QMesto- l«mpo wmi ò d*uiu' il«nfla rigotó- 
saiuenU eguale; mm B«lf iM04Mniaa« si wgi4cria»tJitU 
i giurili eguali, e composti di 24 ore» « ifticsti'tkdMa» 
mauo giorni CtVi'/c 1»^ -*•'■:-; 

Al giorno sic^pone la Notte (ih ed ìè iqneUo jp^ 
zio di tempo che il Sole sia sotto l*Oriionte (%y • 

Il Ctefmseah (3) è quella luce dobBia òW toaipt- 
risce avanti il IcTare, e il tramontare del Sole. 

Auròra (4)'dicesi quella luce che, periì proisimo 
nascer dei Soie, talmente risptende, che t*^ariir seiailif* 
indorata. ^ • • . - r-v.rt 

Mane^ o Mattina^ (5) è Tofgarmenlè qwsl UW f » 
che il Sole splende sul l*Oriiou te. ■ . * "^•■»*' 

Sera^ dal Ialino Stro^ ^ardi è coal chiumltft , per 
ragione di tempo, 1* ultima parte del giorno.- ^^^ '^^^ *'" 

« La vigesima quarta parte del giorno 'diliJsi'fKf'' 
rflt (6)« Le ore del giorno Astronomico soft quélté'Vllf^ 
scorrono da mezzo-giorno fino a mezzo-giofno-te^'qiiiiiii* 

*■. ' ■ Il -■'■ - - I HLH-.I ■>■■ ■■ll-.|f,.iM 



(i) dii NyXy che così la chìoniano i Gre<d*^ -o dMt> 
verbo latino Nocete Nuocere , non essendo ella per verità 
di tanto giovamento agli occhi. 

(2) Dividente, che deriva dal greco Horiiin^ Dividere, 
poiché divide Funo Emisfero daìl* altro. • ■ ■ . > .•» 

(3) Dal latino Creperus, Dubbio. .,.,-... 

(4) ^amm, ▼. 1., Oro. • • •' r* '. 

(5) Vedi Settimana. 

(6) Si dice che Ermete Trismegisto ftjsse il primo a 
osservar le ore per messo d* nn certo animale consacrato a 
Serapì, che per istinto naturale orinava ogni tanti inter- 
valli di tem^x» eguali fra loro; perciò dal nome greco Uron^ 
Orina, Ore furon dette. Huvvi chi dice che tal vóce prò- 
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liè»*<ifNK» d'alia -{HréctM • aipiiaglMiiia ^- «m è UMo pie- 
o^à»q i i fto 4iAfe«sa 4 iiIm ao» Ai «rtwri fusibili nel* 

» Si dìf ìdc un'ora in Oq partì eguUli, chianiate 
Jii>HwH'*(i)»tCÌa«CttP miaulò io 6o.Seeondif cianaio te- 
ecMido ÌBt6o XSerWy e ccisLtoecesùfaiutiile ». 

.. .« lì>Seeoh (a) é uno fpaaio di ienp» die conlie- 
ae loe aotai-ii. 

(•>,9, 4i.ll,Xii#lro è uu inlerfallo di ant^i 5:.c««l4etlo 
dfi(;verbaJaJl.iiia Lustrare^ Pargare. per,Ja ragione, che 
terfliinala la magistraiora de* Censori, la quale. d^miTa 
.*^miifi li]ctt.'jO|fQ^ far certi sacrifial aolclini nel fUmpo 
Horaio, per purgare la ciuà dai peocali ». 

1^-,^ ^^fJMmpiade t intenrallo di anni 5, « meglio , di 
So Biefli; coftl delta da* giooehi Olimpici elie si celebra* 
xianonlidimpetto al Tempio di GiioYe Olimpio in Elide. 
QM99l»;gittOGlu farono rslitaiti da Felope, rinnuofalt . 
<^^ jgyco|e>/g.4i nuovo dopo lungo tempo da Ifito. Da 
questo punto si contano gli anni delle Olimpiadi, tal- 
iFoUa esprimendo 1* anno d* una data Olimpiade^ e tal* 
ÌFolla computando dall' isti tuaione d* Ifito la quale fu 
qelTadiino 796 A. G. » 



venga da Oro, nome sotto del quale gli Egisi adoravano il 
Sole, misuratole in/allibile di queste. II verbo greco Ho- 
riùn^ Dividete, anch'esso può aver dato origine alla voce 
Ore, non essendo altro che certi spasi eguali , per messo 
de' quali si drvide il giorno. 

(i) Dal latino Minus^ Meno, quasi minuito. 
. . ^a) .Dal Tcrbo latino Secare^ TagUnre, Dividere è ori- 
ciìiato il nome di Secolo, quasi dicesse Sezione o Divisione 
di tempo. 
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« Se vuoki trorareiTaoiio d*iuia data OlinpUde, 
Cacciali ooA: L*aano iiropotto, ae è prioM dell'Era. Volgi- 
re ti loUfagga da 776, e si divida il vetidiio 4»er 4> l'«vaa- 
;ko delU difisioDe sarà Taunot e il qooxiente il oniaa- 
ro delle Olinpiadi passate: se è dopo TE^ V. si aggiaa- 
ga 775, e «i divida la somma per 4, il quoziente in- 
dicherà le Olimpiadi scorse, « il residuo Tanno dell'O- 
limpiade corrente. Per conoscere poi a quale anno prì» 
ma o dopo 1* E. V. corrisponda Tanno d* ana data 0- 
limpiade t sì moltiplichi per 4 il nameto delle Olim- 
piadi compiute ; si aggiungano al prodotto , se ve ne 
sono gli anni dell* Olimpiade non terminata; si levi 
questo numero , se è minore di 776; • se è maggiore, 
si levi 775 da quello; il residuo sarà l'anno richiesto 
nel primo caso avanza avanti G. C. , e nel secondo de^ 
poTE. V». 

DICHIARAZIONE 

DEL COMPUTO ECCLESIASTICO. 

. . • ■ ■ ' 

«'£«Ì€lo{i) solare è dettò quel giro di'àrSanui, 
inventalo per trovare in qualsivoglia anno il giorno 
della settimana, in cui esso principia, e la disposizione 
de* giorni per tutto il corso del medesimo. Pa|r intende- 
re la natura e Tuso di questo Ciclo é necessario pre- 
mettere alcune notizie «. 

« Ahbiamo veduto che i Orisliaiii dividono il 
loro anno per settimane, o interstizi di sette giorni, 
che volgarmente si chiamano /^owie/uca, Xwiadt, Mar* 



(t) Da Cfchs^ V. g. OacvVio, Ovi». 



"^ tédi^ Mercoitdk^ Ginvedk^ Feaét^^ Sabotò; ma nel 
linguaggio ecclesiastico , si denomioMo Ferie^ dicen- 
dosi l'erta seconda al Lunedi^ frraa al martedì, e-eosl 
in seguito, ritenendo il primo ed- yltìmo giorno della 
Settimana i loro nomi ordinari di Domenicale Siibató. 
Ora essendo il nostro anno, di 365 giornf, se questo 
numero si dÌTida per 7, il qnosiente sai^ 5a coiravan- 
di I, onde ci sono nelFanno Sa settimane, e un giorno 
di più. Qnindi ne segue, cbe INoino finisce sempre in 
quella medesima feria, in cui è cominciato, quando non 
sia bisestile, nel qual taso termina nella feria seguente. 
L'anno poi, che seguita Tannò comune, comincia nella 
feria che vien dietro a quella, in cui l'anno preceden-. 
te cominciò ; e quando irien dietro all'anno bisestile, 
principia due fèrie dopo »• ' 

« Per trovare in qual Feria cominci on dato an^ 
no, all'anno precedente s» agglàiiga 11 numero de'Bise- 
stili scorsi) dalla spmma ai levi io; si d livida il Prestan- 
te per 7. L* avanzo indica la Feria ricercata ; e se non 
vi è avanzo» il giorno sarà la Feria settima cioè il Sa- 
bato »... 

. « Esempio — >. Sia 1* anno proposto 1839. All'an- 
no 1 838, aggiungo 457, ohe è il numero de' Bisestili 
scorsi secondo la correzione Gregoriana. Dalla somma 
aagS levo io, e mi resta aa85, die, diviso per 7, lascia 
3 di residuo. Dunque l'anno 1839 comi nei era nella Fe- 
ria Terza, ossia di Martedì ». 

« La Lettere (i) Domenicali A, B, C, D» E, F, G, 



(1) Molti §ono i paren sull' origine di tal Noctr. ^t- 
rio sostiene che deriwi dal v«rho latino^ Le gè ire , Va%;^v«t 
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e' Cilandari ordinai a mente per enmm gtono 
Uetl'anno, MrTono per iadicare piii spedita manie ^ 
Ferie. Al primo gioroo dì Gennnja ai da 1> leUeti 
A al secoudo In lelteni B s coti jino al tettimo cui np- 
parlieiie la lellera G, dalU quale ritornili all' A, cui 
■i deve il giorno otluvn, il B il nono, e cast iu perpe- 
tuo: per tal modo tutti i giorni notati ne* Caleodarj 
eolia meJciinii lettera , cadono nella roedeiima Feria, 
e ciaicun alino quella lettera, che conviene a que'gior- 
ni, ne' quali cadono le Domeniche dicasi Iattura Do- 
menieole di queit'anno ■. 

• Le Lettere Domenicali li iiiccedono negli anni 
comuni, perchè il giorno primo di ogni anno jien de- 
■linaio con la lellcrn A; per eiempio : le il primo fior- 
di Gennaio i83<| è il M'rtedi, noi diremoa quello mo- 
do: Martedì A, Mermledl B, GioTedì C, Venerdì D, 
Sabato E, Domenica F, dunque la Domenici prima di 
quest'anno, come luLle le altre del medesimo saranno 
legnato con la F. L'anno poi dopo cominciare da Mer- 
Eoledì , ed essendo Bisesti 1*>, olire la E, cui spetta , ha 
ancora la D. Allora l'anno aeguente Eomincierìt da Ve- 
nerdì, e la lettera della Domenica sari non la C, ma la 
I &> e coi) in seguito: donde agevolmente si scuopre, che 
I le lettere Domenicali vanno con ordine retrograda, 
r G. F, E, U. C, B, A, G, F, ec, e dopo sette anni 



essendo queste il necessaritsin 
ancora easer originata da Lia< 
rogiono, ohe la rarta resta imi 
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Mraiii«ÌKmfiile»|iai'f^ortik.iMcìle«K«^ tatti gU^ariiii^' 

.•(*. nb J(«il? t»fd ine delle lei te#é ^BbiaénicaH iegae sà- 
àltenijltièifte^ • jBOlÌTO. 4e]l*aiMo bÌMslile,^e eonU S6tfK 
§M]kf*fùiy^ per ooAtefoéiiiÉ «osU 4i due intorni di piò 
4«ll&t5ft^seltiia»o«. Se qne^Vnna biMstHe cofmiici» ti 
^I#reèìadi terminerk il Giotedi, « r«nao te^rveate ec^ 
nitio^^idi Venerdì; e coti la prima Domemoft^ scrii ti 
AVZ Geniwfoy dirimpello alle quale si trotet^ k let*» 
tera G, come di sopra abbiamo ancora^ visia^ e mm la- 
feil^ra^IlfcoiiM. negli aftAi- érdinarf. Per il'cbé ÌUknno 
blIeaiUe, «iioraaAda ogni -quaitr* anni r<irdi|pe 4aUe^ 
leillìDffr Dòsieitioalif ebe si yaauo suoeedendo, è iiil«r«> 
roUP<}eJft caoltnuarione non ri torna al suo priMo^a»^^ 
\j!U, «émott^dopò Àn giro di 4 volte s^ttr, osti» di si& 
ai*ot«iQiiesta periodo di: lemfio . è il eiclo^di/énl.par?^.' 
]oii4cta9Ìjii^ il' qnale^ i giorni del mese ritornano »e^- 
la* Jtesa» 4Drdi ne delle ipedesime Ferie %."'■ -> > - ^ - 

( d ^ jc.Jn -ciascun anno bisestile si pongono dne lelte«e<^ 
DdlbeìfiiéaUrQRa^rire pertnltoìl dl'38Febl>fiiJ9;ina 
dèporCilieV giorno eontandosi II di «9^ non è descritta 
nel Qnlanderio, la letiera* cbeia quelt-annoera Dome^ 
pièttìtif%0itt pué più serriref e^ come facìlmenle si Te* 
ée» deve 4>renderst in sfta^edè (wr tutto il nmanente* 
dell'anno quella, che serrira il giorno aranti la Dome- 
iricé, l^rogradando la! lettera d^iitt luogo^ come dalla 
G alla F, dalla A alia G ec. » 

" ii'Quiéstó ciclb di a^ ahnipólcVà servire di regola 
per Trovare, là Icllera Domenicale in ciascun anno Giu- 
liano^ perchè in (^po al medesimo lornayaQo le Fprie 
nel medesimo ordine in perpeUio. Bastava aduB(\taft 9JH«t 



d«terfHa la tmoKmìtm» dtllé letlefèDooititievfi'per %S 
aBoi« e U lÉewa MiBC6«ftoii^< ti aaril^be riniiBdTalB per 
tempre, tfa la corireiaone GreforiiMa tarile V «untine 
Mie lièilere JDomenicHli^ e -fi dò^velte a ^uel leflipo in- 
terroB^pere il cicTo 6orrettlré e prt acipiarae un Roteilo. 
Abbiamo detto, eke neiranso i58ji, che f« quello del- 
la GofqreEÌooe, si leTHnroo dieci gionily contaudò il 
dì 5 Òtiebre» come il iS- del detto mete, e obtl te- 
guittodo a contare f>er TafTenire; onde nel tentan- 
te di quelf anno, e negli amit tegaenti non poter**- 
^o aver più luogo le lettere Domenicali, indicala dal 
Qielo. Pertanto per non ittlettompere f ordine delle 
F|rie, si Tariaiono le lettere Domenicali corris^bai 
deisti a cbscan anno del Cidir, iMsia ài diede' prin- 
cipio in queirannoadnnnuofoCicKKeiiCbmtdiltt^ai-ì 
tra Tavola, che polè terfire fino mi Pebhràiif del f7éi>^ 
Nell'anno 1800 poi per la Gorrexione ttèdetimà elimi^ 
do siali tralasciali i due bisestili, che àVTtbbiilrò dotli^ 
lo correre nella JTdrma Gililiaiià, (onohel i^otr, r*ttMÌ 
nel 1800) fa necessario cambiar di nuovo fa t^fevóta'yelli^ 
lettere Domenicali in qaelfa, èlle usati JpresentearfieMe^v 
e si userà tino al Febbrajo del 1900, itt cai perltpstetf- 
sa ragione, oonferrà nooTàménle Tarlarla, WairiWtada^ 
rerà fino al a 100, restando Ìl aooO bitetfile. * ' '- 
«I Ficco la Ta?ola delle lettere Domeniéaliv corfi^ 
spoadénli a ciascun anno del Ciclo Solare negli a*ftnt 
Gregoriani dal 1800 lino al 1900': 



1801 t D 

I 8oa a G 

i8o3 3 B 

1804 4 AG 



i«.>5 n V 

1806 ti E 

1807 7 t) 

1808 8 C B 



K 3* X 



- .t^ 


■fi 9' i- 


»^ r • M.r. J#.<.9: 


^«. 


e 


i ^1 |Bji9 .. 


.Uà. 


— «W v- * rfv" 


►.-... .«»^?o. 


.*o. 


B À 

» 


■ ,tthtMt!M . 


.;M< 


• JF.. ....• 


e ««>^ 


>I .y 


■G-;.,, 


;.^, c^8|9| 


i« 


12 P, . 


. , t?.»a . 


ftS. 


.?'■ 


,i **l3^ 


i3 


. 


tS%X 


»l 


È 


««44 


14 


B 


i8a4 


ai 


PC 


. \teiS 


15 


A 


i8?5f 


a5 


B . 


i8i6 


i6. 


GF 


i8«6 


a6 


A 


l9l!7 


»7 


E 


i8a7 


«7 


G 


i8ij8 


i8 


D 


. i8t« 


98 


F E 



' « QiiìimIì s^ rìopniii^cja il periodo ooUa klle- 

t*i>'^ ........ 

. • . « P^r mesto di ^neita tavola ,sarà facile Irovafe 
la JdUtCJl Boinenicale di qoalaoqQe aano del secolo 
prefitte, CpUfien «apere^ che Taiino della nascita di 
Cristo eia il 4e<iiqio dal Qclo Solare» Cosi per ritro« 
Vjàfe a qoal anno del Ciclo corrispoDda an anno qua- 
litoqne di Cvisfcp, cpnYien procedere nel seguente ma- 
dot 4jlgittQgasi 9 al Dumero, che esprime gli anni di 
.Ccislot ti di fidasi il tatto per »8 ; >' qùoiiente darà il 
Bamerp |le*Cicli, girali dal primo anno di Cristo in 
poi ; il rimanente è Tanno del Ciclo attuale , e se non 
tì ibs«e avanzo, Taiino dato sarà il a8, o raltiroo del 
di^. Trpyailo Tanno del Ciclo, osservo nella Tavola la 
iktterji JDomenicale, che vi corrisponde. Quando poi so 
la lettera Domenicale, mi è nota ancora la disposizione 
delle Ferie per tutto Tanno ». 

« Si cerchi per esempio la lettera Domenicale del- 
Tiinno 1839: Aggiungo 9 al dello anno, ed ho 1848, 
che, diviso per a8, lascia la di residuo. Dunque Tanno 
è Totlavo del Ciclo solare, al quale vedo, che nella Ta- 



▼olir antecedente eorrìtpoodmio tè letri^ PF, Mte 



i 



quali prentleti la prima, glaccliè 11 i83(^ nooèlmev 1 
siile. Dunque il piimtf gif omo delfanno sarii Htfrteélr 
e coii io la succeHioiie' delle Ferie per tAlto ranéoi- 
Quando Tanno dato èlnseslìle, ed il calcolo pteicritlo 
da nn numero del Cielo a cui oorrispoode vaa «ola lel^ 
tera^ questa Tale sino al sft Feblirtjo e in segnitoder* 
prendersi la precedente nella "AiTola ». 

« Volendo troYare 1« lettera Bomenteile Mum l^f«^ 
so deiranzidetta Tavola, si operi coti : dal numero^ st 
sottri la Feria, in coi comtncii Tanno, e il residoo àth 
rh la lettera Domenicale, nnmenindo direlùmente ^ 
cendo la solita aYYcrtenta ritardo alTanAo biteAile» 
Per esempio Tanno i83g oomineia ndls Fèritf lem.- 
Sottro questa dà 9, e resta f. Dunque' la lettemi {Bèmeii 
nicale di quest'anno è F •. ■ '- * ■- 

« II Concilio di Ificea comandò, c&e 'i C^islniivi ' 
dovessero celebrare la Pasqua la prima Do«ÌenÌi:#, eher^ 
AUccede al Plenilunio, il quale s'incontra n«l4K\>eU^ 
T equinòzio di Primavera, o pro<ximameiite'VA!^Ea.? 
IVr s.ipere ciascun anno, in qual giorno acca<la qunifof 
Pli'nilunlo, Tu introdotto dn*Palriarrchi'Aless*ivdp»ni, e 
|K)i messo in pratica atifchè d'a^Xiàtttii un Cieló^dra»^! 
Ili 19 che Fa clii»raatò Cìdfo Lunare, SI credette, die ì 
Novilunj e gli ali ri' articoli lunari* ìi» capo» tg^^smài 
ritornassero ngT islessi giorni delTnnno Griuliano in 
pfr(H'luo; omle «Iclerihlnali una volta i Nbvilunf Pa- 
»i|Mali iK'r il corso di anni 19, essi si venissero a sape- 
re |)i*r *«nipr<*. Cosi non polendo il rfofilunrò Pa-- 
«qtisilc (cioò il primo 'giorno di quella («unazione^ i|[. 
di mi deci motpta rio giorno cade nel dì delTEquinoiip 
di Priiuttvcrn o prossiiimmenle Io segue) succedere' né 
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ti 8 Mano; nèilopoil 5 Aprile, li ai 
n quali fiorni, Dumpreii denlra a'iuddelt! 
termini, ciascun anno cnilefic un Noiilunìo, e qneito 
fu ijclrrininiiln j)«r FaM|UalF, onde la Domenica [iroi- 
lima al decimo quarto giorno dopo il NoTÌlunio mede- 
simo li doTCT* cfllebrtir« la Pasqua. Queilì numeri che 
ciponeiano l'annn corrente del Ciclo Lunare, si pone- 
vano nei Calendari a caralleri d'oro a canto dei giorni 
de'Novitnaj, onde furono dcUi Ifumeri Junì; però al 
primo, lecondo. teno ec, anno del Ciclo correva il nu- 
mero aureo I, a, 3, ec. p«r lutto il corto degli anni 19, 
dopo de'quali >i lornaia a capo col medeiimo ordine •. 
■ Nel primo snno dell'Era (1) volgare il Duroero 
niireo era a. Dunque per trovare il numero aoreo di 
qualunque anno dell'Era saddelta,a||[iungetG 1 all'an- 
no itesio, divìdete la somma per ig, e il residuo espri- 
merli l'Anreo Sumero, die cercate ; e quando il residuo 
foise aero, l'aureo numero sar^ ig. Per esempio: all'an- 
no 1839 si aggiunga i, e la somma 18(0 dividasi per 
19; il residuo è 16, che è appunto l'Aureo Numero del 
1SI9 ■. 

• Data l'aureo numero dell' anno, si (rovi nella 
Tavola il giorno, che corrisponde a lato del medesima 
e elle indica il Novilunio FaiquLile. Tredici giorni 
dopo sari il Plenilunio-, e data per la Tavola del Ci- 



ti) ta ruga di Maometto dalla Mecca staUU la pib 
celebre epoca Maomettniia. Gli Spagnuoli cosi chi amaro lo 
slabiiimenio d'un'epoc» rninnia, come pur noi la cbiamtB' 
lao, ma nou per l'etimologia della voce poiché Sra deriva 
Jh Uegira, voce anta, che sig-nifìca Fug.i. ^ 
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ciò Solare 1« lettera Domenioiile* il pr'Jfao giorno dojxr 
ti Plenitoniaf a eoi nel Calendario si tro^a annessa li 
Lellera tlesMi* sarà la solennità di Pasqua ». 

« Sarebbe ottimo questo metodo (i) per trovare la 
Pasqua, se veramente dopo anni 19 lorna»sero i tcnni- 
ni Lanari allo skessofiornodeiranno Giuliano in per- 
petuo. Ma si osservif che 19 anni Giuliani contengono 
6939 giorni 18 ore^ che fanno 335 Lunazioni, e di più 
ore I, minuti ay, secpndi 37. Punque in capoa ciaseua- 
Ciclo di anni 19 i WoTÌlun} anticipano di ore x , 37', 
e 37'*, e in capo a sedici di questi Cicli, che sono anni 
3fo4^ anticipano ore a3 , ai% Sa*', che formano quasi, 
un giorno intero. Non è dunque da atupirsi, se dalPan- 
no 3i5, in cui sirtenne. il Concilio diNieea fino all'an- 
no i58a, ch9 fu Tanpo della (Correzione, i- Noyilunj in« 
dicati dairAoi^o.NMIpaero preotdeUero di quattro gior- 
ni i vari IfoTilanj t^ H- P^rei^ .rimaneoero aUei^ i 
termini Paiqaali fissali dai ^Coa€iUo (a)». . 

« Per correggere qwiitp disordine pon vgdlle il Fon* 
tefice Gregorio interrompere il Ciclo Lunare » ma iit 
cambio che l'Aureo Numero servisse a trovare i Novi- 
lunj Pasquali, lo fece servire a trorare TlSpa^te (3) del- 
l'anno, che poi si usarono a deterininare i Noriliinf' 
predetti. Epatta non tuoI dir altro che la differenka 
dell'anno Civile dall'anno Lunare Astronomico, ossia 



(l) Dal verbo greco ilfe/oc/efi/t) Insegnare un mezso, 
o una via. 

(a) Tolto dal latino Concire, Convocare. 

(3) Dal verbo greco Spaghi^ Aggiungere Epatta fu 
•letta. 
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Epatta'sigmfiearei&'della Luna nel primo inforno 
eir BBOo. Però come V anno ^Giuliano contiene 365 
ìoroi, e ranno Lunare ne coioilieàe soltanto 354 , ne 
pgue efae questa differenza ed* undici giorni. Se dnn- 
u« nn Novilunio cadde nell'anno presente in un datò 
iorno, Tanno seguente cadrìi 1 1 *gi6rni prima , e due 
nni dopo aa anni prima, ire anni dO]^ 33» é cosk in 
ignito ; onde r£patta del primo anno sarà 1 1, del se- 
ondo a 9y del terzo sarebbe 33, ma si lasciano i 3o 
iorni ch^ corrispondono ad una Lunazione intera , e 
estano. 3 di Epaila. Come cjbie una Lunazione si ' com- 
)ie in ag giorni e mezzo air incirca, e due Luhalioni 
n $9 giorni, esse diflèrisebnò dai nostri mesi GiTlIt, 
he sono ora di 3o, ora di 3i gioiini. Però si desci^isseK 
o nel Calendario i giorni della Luna, principiando dal 
lo fino air uno, e tornando a capo, dimodoché però d^i 
fuésti meisi ahri àieno di 3o ed ^Itri dr ag a vicenda. 
Zio fatto si osserva in dn alino, preso ad |arbitrib, m 
{«iat giorko dèVmeseLnharè Vocceda il Novitiiliio, è 
A numero^ che éorrispònde a «jtie! giorno si chiamo 
rìgpatta di (jùeirannò.'È cèrto dalle Còse dette, cìie 
i-ànno segnenié i NoViluiìJ sarailno undici giorni pri- 
oiia, onde TEpaitti sarà d'altrettànio maggiore déUa pre- 
:edente;^Faoendo cosi per- luttòr il córso degli anni 19, 
tornano TEpatte di prima còllo stesso ordine, àinbéno 
per qualche secolo, come fanno i Numeri Aurei. Ecco 
a Tavolai che assegna ad ogni Numero Aureo TEpatt», 
:he gli conviene », 



^ assegnati agii Aorti Nmmen, MVMfe l*'4rwr^' 
sione Grtgariam deitamm tjo6Jb9&mi:t%9sh' f 
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« Il metodo ài Uotam rSpolU 4i. u à lU t ^^ajMi o 
è questo: Si molUplichi per undici P Aiireo NiiaMro 
deiranno propotto, si lefi 11 d^l prodotto piefr la Cor- 
rei ione Gregoriana, ai di fida il rendilo per 3o. Ciò 
che resta, darà F Epatta ; e se non è possibile dividere 
per 3o, il diTÌdendo stesso sarà T Epatta. Per,flie»pio: 
Sia Tanno proposto 1839. L'ÀnreoNaniero di <(|«iest*aA- 
no è il 16, che, moltiplicato per 11 da 176. Da questo 
leyo 11, e resta i65, il quale diviso per 3o lascia i5 
di residuo. Dunque TEpatla del i83g è tS-. «^ 

« Volendo dunque sapere in un da|oanni^ il gior- 
no di Pasqua , trovo col metodo insegnato di sopra 
TAureo Numero di quell*anno, e nella Tavola' osservo 
TBpatta, che gli si conviene. Poi sul Calendario cerco 
tra il di 8 di Marco e il di 5 d* Aprile^ qiuil giorno sia 
notato con queir Epatla, e questa sarà il Novilunio Pa- 
squale, Il resto come sopra. Per esempio: Cerco il gior- 
no di Pasqua per Tanno 1839. L*Aureo Numero di que- 
st*anno so che è 16, a cui nella Tavola corrisponde 
T Epatta 1 5. Quest* Epatta nei CnleDdario si trova an- 
nessa al giorno t6 di Marzo^ e quindi in tal giorno 
Vira il Novìluaìo^ e 1 4 giocuv Olo^u^ tv^ v\ ^v ^^^ ìSlax- 
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IO sarà il Pien tlmte^ T»V g»tn|ft Jfgmto nel C»]eiid»- 
rio colla lettera E fa conoscere che la Domenica cade 
nei fioma' dopo, cioè il 3|« segnato colla lettera F, 
giaeebò q«esta lettera in. <|iiQt.Canuo è la Domenicale. 
]>unc|«e la Pasqua nel 1839 de^esi celebrare nel di 3i 
di BfAno ». 

TAVOLA 

deir Epatte de^Giorni^ e dèlie Lettere Dotnenieaii , 

tfa loro corrispondenti nei Mesi Marzo e Aprile 

secondo il Calendario, 
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«e Quando il numero àureo eccede Tu, se ranno 
ha 95 di Epalta bisogna prendere nel Calendario la Ci- 
fra 95 per segnare i Nofilun). Per questo nella preci; 
dente Ta?o1a trovasi la cifra 95 sempre notatii accantQ 
di 95 o di 96. Quando il Numero Aureo non eccede.)*^ f 
la cifra 95 diviene inutile per notare i Novilunj ».. . 
« Queste Epatte in sostanza prestano il medesimo 
ufìzio, che prestavano prima i Numeri Aurei; mahao- 
no questo vantaggio, che se ne rende più facile j|a <y>r* 
rezione, quando il bisogno Io richiede. Abbiamo veduto, 
che dopo anni 19 Giuliani i Novilunj non ri.tprivinQ 
precisamente lo stesso giorno e la stessa ora, ma ^,nti^r 
pano di ore i, 97', 37*', onde anticiperanno appupip^i 
un giorno dopo anni 3i9 e mezzo. DalKaltra parte ser 
condo la correzione Gregoriana in quattro secoli m\ 
omette tre volte il bisestile negli anni centesimi; al: 
lora dunque i Novilunj ritarderanno di un giorno. Io 
questi casi per emendare tali anticipazioni, o ritardi 
senza bisogno d'istituire un nuovo Ciclo, basta accre- 
scere o diminuire TEpatta d*un*uuil9, onde TEpattedi 
tutto il Ciclo in avvenire differiscano di un* unità da 
quelle del precedente. Cosili primo anno delGiMo nel 
'*A> passato i*£patta era i : ue\ pvcsetiVt %\ vtw*. "ii^^ 
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e tale sjtù Del ? enturo fino al ^900, in cui TEpatU del 
pripo anno oomincieii atJ ess€ce 99. Le regole per ese- 
^uife questa correzione «leU*£p*tU, che chiamasi equa- 
zione della Luna, furono estese dagli Espoaitori del Gì- 
lendario Gregoriano ». 

; « Una volta che si è ritiroyala la Pasqua , ecco 
le regole per determinare le Feste Mobili: L*Arfen- 
to ,4:omincia la Domenica dopo il dì 3o di Noyem- 
bre; la Selluagesima Tiene nove settimane ayanli Pa- 
squa ; la Sessagesima otto settimane; la Quinquagesima 
sette settimane; la Quadragesima sei settimane; cin- 
que Domeniche dopo Pasqua yiene la Settimana delle 
Rogàzioni ; quattro giorni dopo, FAscensione; sette set- 
ti ina ne dopo Pasqua yiene la Pentecoste; la seguente 
Domenica la Trinità ; quattro giorni dopo, la Festa del 
G>rpttS Domini ». 

Si servirono i Romani di un Ciclo, chiamato il Ci- 
clo dett Indizione (i), che non ha relazione oo'moti ce- 
lèsti, ina ia di cui utilità yaleyà solamente agli usi della 
Società'. li principale era quello di far conoscere, i tem- 
ici di cèrii pagamenti^ a*quali i sudditi Romani arano 
tcùuii verso la Repubblica. Era composto di ire lustri, 
ò di anni 1 5 : è fu stabilito da G>stantino Tanno di Cri- 
ste 3ia in cambio delle Olimpiadi greche. Per ritrova- 
re Fàuno di questo Ciclo, alFanno Jltoposto si aggiun- 
ga 3^ perchè il primo anno delFE. V. cominciò dalFIn- 
diziòtìe 4; si divida la somma per i5, e trascurando 
il i|uoKÌénte, quello che rimane, sarà Fanno delFIndi- 

■*'''■'-'''-'' ' ■ ■ ' ' "^ 

(f) Dal verbo latino Indicete^ ComftMvKx ^^ ^«XXa. 
iodizioae. 



% % 
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zione.Con questo metodo ^ facile redefe^ cbe ranno iSSg 
è il daoAecifno deirindizione ». 

PERIODO (I) QIDUANO. 

« Dal moltiplicare l*on per Taltro i Cidi Sotari e 
Lanari, e quello deiriodizione risulta il famoso Perio- 
do Giuliano, così chiamala dal nome di Giulio Scali- 
gero, che ne ?ien creduto 1* autore. È composto questo 
periodo di 7980 anni , poiché 98 per 19 da*53a^ che, 
moltiplicato per i5, monta 7980. Il princìpio di que- 
sto periodo è fissato a 764 anni prima della Creazioni^ 
e uon è ancora finito. In conseguenza rinchiude iaiti 
gli altri Cicli, Periodi, ed Epoche (2), e il tempo' iti 
tutte le storie e fatti memorabili. Non tì è in tóùo que- 
sto periodo, che un anno solo, il quale ai>bi'a lo BtMfo 
numero per i tre Cicli, de*quali è formato. Ter trÒTan 
ne Tanno bisogna dire : Il primo anno di C era l^aèh 
no 4714 del Periodo Giuliano; in conseguenza sé ii ajp 
ginngano 47 1 3 anni al dato anno di "C., la somma MÌr| 
Tanno del Periodo Ginliauo. Cosi aggiungendo i83o a 
4715, si aTrà 6552» che è Tanno del Periodo GioAjiinoV. 



(i) Periodeffin^ v. g. Percorrfire, ha dato origine hUa 
parola Periodo, non 0111*0 volendo significare, che il |>er- 
correre d* un determinato numero di anni 

(a) 11 riaprimento d*uu corso n nuovi fatti memorali.. 
di nelle storie» dal verbo greco Epigin Riaprire Epoca si 
spello. 
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SI FORMINO 

■ 

GLI miési («) i)r LUNA. 



♦ » 



i\Vnntto 1839 non awìz EcUste alcuno di Lunm. 



< r 
Oi ' * ' 
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La terra (a), essendo un corpo opaco e rotondo, noè 
io 




di on« /Estensione infinita, ma siccome la terra è mollo 
più 'pi.fiool9 del sole, Tombra che essa projetta forma un 
cono (4,) che è bastantemente lungo per arrivare alla 
luna, mentre è stato calcolato che questo cono abl^ia 
3oO|Ooo leghe. Agli apotemi o costole del cono sonori 
delie 4>mhre meno dense, formate dalla intersezione tli 
una pofzioQe soltapto dei raggi del sole, rintensità.dèi- 
le quali decresce a misura che si allontano dall'ombra 



(i) Non essendo 1* eclisse che una mancanza o delì- 
quio di luce, perciò dal greco Eclipin^ Mancare. 

(9) t*er' èsser suscettibile a tritarsi, fu chiamata terra 
da ^«yrer'e V. 1. Tritare. 

(3) Cylindirt v. g. Ruzzolare, da cui è stato detto 
v^ Cilindro, per T effetto del auo mctó. 

" (4)^£n moto soprala figùracònica acquieta accelera- 
mento, perciò da Corùn, v. g. Accelerare. '*'-'^ 
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conica. QuesU tinta intermetiU fra la tiioBe'IVMtliiw pa- 
ra luà riceyuto il nome di Penombra* Per «IctieteiaiV- 
ne i limili bisogna tirare delle linee elie, perlendo/ibi 
bordi del sole» vanno, dopo esserci incrociale, • rall^fe 
la superficie della terra.Queste Irnee pnrfunfaiftt fapMM 
un cono tronco, ch*è appnnlo quello delk penotabr». 

Allorquando dunque ht terra Terrii a.oQll€tiarsi fra 
il sole e Va luna, questa dovrà Cisere oscureii^ e vi Mfà 
Eclisse di luna. L* eclisse sarà totale t^parùaie » i€MP- 
do che quest* astro s* immergerli o tutto o in fNiffl^ 1bA 
cono di ombra ; e sarà eentrale ^ se il centro deVa Iubì 
coincide esattamente con quello dell' omiMnleriastitt 

Se il piano nel quale si muove h lana- eiooi Ifff^ 
fincTinalo a quello in cui ar muove la terra,itiiaè 4* eclit- 
tica , essa si ecclisserebbe ad ogni plenilunio;' mt iMiP<^ 
me Torbila^he descrive la luna taglia l'eclì4li«i-4e- 
6ondo la linea de* nodi , perciò essa viene a prendere 
diverse posizioni relalivameiile a questo piano* Ih^^at 
moménto della sua opposizione è tuttora -]onlaaii.«dai 
nodi, essa lambirà leggermente Tombra terrestre tema 
penetrarvi , e questo è ciò cbe più rrequenlemeiile.Aic- 
cide ; uia se la linea che unisce i centri del sole, UelU 
terra e della luna è retta , o lo è presso a poco , il. fihe 
ha luogo quando quest'ultimo a;>tro è nei nodi .o nella 
loro vicinanza , T eclisse avrà sempre luogo. 

Per indicare la grandezza dell'eclisse, si «oppone 
la luna divisa in la zone (i) eguali e parallele (a), chia- 



(r) Dal greco Zone, Fnscia. 

(a) Dnlln preposizione greca Para^ Confronto, e dat 
ome, puir gteco^ Allelos \VctiidRNoVa\ «qi^^\x«>^x 
9 equìdistnuti tra loro. 
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maibttJOiigiH (i}«,Ccbm ^t|»q(l9^.«i.eQ|is«i il knp..^ ^|ii 
tti«l«i:dfll'4isoo'Iiii)«rB» si^ìccvcKe.f «dlist è (fi qM«l(ì|i> 
'•MiM^aigiU. Se recita è MUe, «d il 4iam^^r^ , jìf ) 
détl^ombni è più grande di jq«elio della iuna^ .n .,4lf« 
' t4i«-l*etUsse è più di dodiei digiti ed il numero d\ qiye- 
itf ^i detercdina sempre proponionatamenle. ^ ^ 

- TitUi gli eclissi 4* Inoa» completi o TÌfibili in 

' tmie le parti della terra, che hanno la Iona al disopra 

^delt^-oriaenle « sono dovunqua della stessa grandina , 

' €fl lnfMtto io- stesso principio ed il fine medesimo. 

'^ ' *P lembo orientale del disco lunare è sempre i] nri- 

ittiyitd immergersi neir ombra, cioè la parte i|ini^ra, 

' fef ohi la riguarda dal nord. 

j=^'' liR luna neir accostarsi al cono ombroso perdi) in- 

'Wiisiibil mente del sno splendore, poiché e«S4 enlr|i a1- 

'lort'ntolta penombra , di cui noi abbiamo yeduto che 

' ^rìiwteosità aumenta grandemente fino ai Iati deIl*om- 

'^'ìtti o(micM« PerTenuta in quest'ombra, ordinarian^enle 

' iiott vi sparisce del tutto, anche quando 1* eclisse ^ to- 

• Jale^ poiché riceve alcuni raggi luminosi che pev via 

di't«frasione Ih illaminano alcun poco nel cono(]|om- 

■^ Wa^ Si é yeduta poi qualche Tolta sparire compleia- 

unente « allorché 1- atmosfera (3) carica di nubi noli pò- 

teira più trasmetterle raggi refrattì. , 

Si è di gi^ detto che gli edissi di luna sono visi- 
bili'da tutti i luoghi della terra, che hanno la luna 



■/'. . 



(i) Voce latina da Digitus^ Dito. 
. {%) Dal verbo greco Diametrin^ M\&uT«ite i^t i^«\V. 
^ ■ fi) Parola . compo$ttL delle due voci ^Tec\vt iljlnvos ^ 
Fiato, e SpAaerOy Oìoho, 
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tiifrórix^oiitè, é cbe per tutti questi luoghriétib^^^fa 
ej^ònl f^ttàetu; tàà dòtibliid^o arrertire téhé' H'ÌHA^ 
iit éai si rédoéó Tarìa secondb 1s longifòdidè; ed^^j^' 
ciò che le osserTazioni di questi eclissi possono' serViiv 
a detenni nare la longitudine del luogo in eui «no si 

r 

trovi , qualora sì conosca il momento che dovrebbe 'Àe^ 
cadere l'eclisse in altro luogo di cui fosse nota la loe- 
gitodine. 

La durata degli eclissi di luna non eccede mai iè 
due ore , ma possono bensì esser meno lunghi. 



IL COME E IL QUANDO 

\- ■ 

SI roaaivo 

! GLI ECLISSI DI SOLE 



ì i. 



.. r.j •''<'' 
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"■ L*anno iSSg godrà d'un Eclisse solare» visibile 
anW il ^5 Marzo. * ì ; 

Avrà per Firenze il principio a ore 3, m. É*j >po- 
meridiane; la massima osenrazione a ore 4 » m^ al ; il 
fine'a ore 5, m. 8; digiti eclissati 3, 5, cioè poco pH^* 
d^nh qusfto del diametro solare. 

Il 7 Settembre vi sarà altro Eclisse» ma a IKii t»^; 
viubile. 






Allorché la luna ?ìene a frapporsi fra II sol? e h. 

terra il primo di questi due astri rimane eclissalo. L* 

^iste è parziale , quando la luna non nasconde che 

^rte del disco solare; ed è totale, allorqoamdoessH 

pre tutto inlieramente ; i poi annoiare 9 allorché 
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te.opperU) iIhIIi Inni ive ipor^e 
l|J^<M'»i* <•' un aiiello; in fine l'eclisse è errUrah, hIIop- 
o 1' oiicrvatnre trotHti sul pmlungKinenlo it<^IU 
che uDiice i centri della luna « *let iole. 

Eodo presto M poco la slMsa fì|riirft det)ii 
Bttr"t la luu ombra, e \i sua peuambra >i formaDo nella 
K^9t|iiera medesimH; le non che essendo essa a noi pììi pie. 
cola , il cono della sua ombra non può mai ricoprire 
che una parie delia superFicie della \tna. Cìncuno m 
in F»ttì cbe un eclisse di sole noa ba luogo ^inminui 
Del lempo stesso per tulla la lerra, ed è facile veliere che 
un eclisse di sole, che sarà totale per un luo°o , potrà 
esiere iuiisibile iu un altro, quantunque qiiesf ulUmo 
abbia il sole al di sopra dell'urixxonte, Esiccome b luna 
passa davanti a tutti i punti del disco solare, ella lo na- 
sconde suixL'ssifaiuente per 'li verse parti della terra nel 
■enio del suo mOTÌmenlo d'occidente (() in oriente (a). 
1 Nella ptagfior parte dcflì eclissi solari la luna é 
ricoperta da una luce leggera che proviene Julia reflei- 
■ione dovula alla parie illumiuala della terra. 

Il diametro apparente della luna quando è al suo 
iBassiino non eccede il diametro minimo del sole che 
dì i' 38". Perciò il più lungo eclisse lottile di sole che 
la darsi , non può mai d urare più del tempo neceji' 
alla luna per percorrere i' 3" di grado, l'ale a 
S' 3' circa di tempo. 

La grandezza defli eolìisi solari li g;iudicB siccome 
i in digiti. 
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^¥STW MpPfU 

Seltuiigesiina. . . . . . %ij Genoa jo 

Le Generi i3 Febbrajo 

Pasqua di Reinttrezicme. . \ • artlSMVr'^ 

Aogazioni 6» 7» 8 Mag^j^ . i 

L* Ascensione ........ 9. Maggio^ 

La Pentecoste ....... ig^nfa^gTo 

La SS. Trinità a6: Maggio ' 

Il Corpus Domini . . . . . . 3o Blaggio ' 

Le Domeniche dopo la Pentecoste sono a?. 
La I Domenica deirAvTento i Dicembre. 



QUATTRO TEMPORA 



3-.it 



Febbrajo ao, aa, a3 . Setteml>re 18, ao, ^i e 
Maggio aa, a4, a5 . Dicembre iÌB, ao, «i ' 



<> ." 



COMPUTO ECCLESIASTICO 



Aureo namero 16 Indizione Romana la 

Epa Ila XV Lei lera Domenicale F 

Ciclo solare a8 jj^ Itera del Martirologio 1 

INGRESSO DEL SOLE MEI PUNTI CARDINAU 

Equinozio di Primavera ai 91 Marzo a o. 7, sa. 1, da mal 
Solstizio d'Estate ai aa Giugno a o. 4, m. 9, da mali. 
Equinòzio d'Autunno ai aSSettemb. a 0.6, iH. i5, da sei 
Solstizio d'Inverno ai aa Dij^mb. a o. 11, m..33, da mat 



■ TAVOLA ORARIA 

K,i ALL'USO MODEHN 
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G. o«e y. 


X 1 S 3 
a, 5 a 

8 5 I 
.8 5 _ 
a8 4 3 

lo 4 » 
3o 4 - 

9 3 3 


i3 a 3 
Jo 3 -■ 

IGOSTO 

ti 3 1 
ai 3 a 

3 3 3 
l3 4 ~ 

3 4 a 
ti 4 3 


a 5 a 
i3 5 3 
a3 6 - 

S 6 I 

i5 e 3 

a5 5 3 

4 7 -- 
li 7 1 


AGoaTO 

S 7 » 
.8 , , 
aS 7 - 
■rmiii» 

7 6 5 

.8 S r ^ 

., . «^ 

8 e _ ^ 

iK 5 3 


Mtoato 

iJ 3 - 

3a a 3 

14 3 » 




7 3 

ai a - 

_ 8 - 


8 S t 

— 5 - 



TATOIA<«LiRU 
A L L' U $ O IVO O B & IVO 






DiL Lkfjb del Solk . 


Del Tm^momtjm del Soti 


G. Oab Q. 


Ili' ^ 

G. Om Q 


G. Om Q. 


G. Obi Q. 


GIMIIAJO 


LUGLIO 


muanao 


- LOGLIO 


1172 

27 7 I 


i3 4 » 
3o 4 3 


II 4 » 
27 4 3 


i3 7 » 

3o 7 I 

1 


fCBBAWO 


AGOSTO 


WÈMVkKtO 


AQMTO 


8 7 - 
18 6 3 
28 6 2 


12 5 .. 

23 5 I 


8 5- 
18 5 1 
28 5 2 


12 7 - 

' 23 6 3 


KAUO 


SETTlCMBat 


nkM.to 


• StTTHMBBI 


IO 6 1 
20 6 >- 
3o 5 3 


3 5 2 
i3 5 3 
23 6 -- 


IO 5 3 

29 6 

30 6 I 


3 6 2 
13 6 I 
* »3 6 — 


▲nuLi 


OTTOBftt 


AP&ILE 


' OTTOB&B 


9 5 2 
»o 5 I 
3o 5 - 


3 6 t 

i3 6 2 
23 6 3 


962 

20 6 3 
3o 7 


3 5 3 
i3 5 2 
23 5 I 


MAOOIO 


•OTBMBKt 


MAGGIO 


' KOVBMBRB 


i3 4 3 
3o 4 9 


» 7 - 
i5 7 ,1 


i3 7 I 
3o 7 2 


i 2 5 - 

ì iS 4 ) 


OIUGHO 


DICniBRE 


GIUGNO 


OICKMBBB 


U 4 I 
■nesso 
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i5 7 2 


14 7 * 
e mrzzo 


I 4 a 
i5 4 I 


\ 


e mezzo. | 




e mezzo 
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a M er. S. Macario abate 

4 Ven. S. Cristi né Meaabuoi 
v.-f y • -i.'S Sil^. 5. TeJetfocf Papa 
^*^^'*%i4ti. 6 JDom. Eri? AiHA fi^i» Swtfyoai 
^, 7 Luii.$I Andrea .Corsi ni 

■ ' ' 17 ^. o. 9, m. 43 <Ib lem 

=~frfr.- -- #-l|ar. S. Massimo Veac 
, < 9 Mer. S. Marcellino Vesc. 

10 Gio. S. Tecla Vergine 

11 Ven. S. Igino Papa e M. 
là Sab. B. Angiolo Bonsi 

^^- :# 1 3 Qlom. Perdóno a S. Giovunni 
i^ Liin. S. Ilario Vesc. 
Ì5 Mar. S. Mauro Abate 

£. if . o. 3 , jjrjt. 29 da sera 
16 Mer. S. Marcello, 
«7 Gio. S. An Ionio. Abaie 
18 Ven. Cattedra di S.. Pietro 
"^ 19 Sab. S. Canuto Rè 

. «i» 10 Dom. SS. Nome di Gesù, e Ss. Fabiano e 
Sebastiano 9fm. 
'■■■■'■■: %t Lun. S. Agnese V. e M. 

99 Mar. Ss. Viuceoao e Anast. Mm. 
P. Q, o. ti, m, 5t dm «iatt« 

93 Mer. Sposalizio di M. V. 

94 Gio, S. Timoteo Vetc 

:•. ' aS Ven. Conversione di S. Paolo 
96 Sab. Traslazione di S. Z^norbi 
4* 97 Dom. Sett. S. Gio. Grisostomo 
98 Lun. S. Agnese |a seconda Tolta 
.99 Mar. S. Francesco di Sales 

L, P, o. 4 , 01. m da sera 
3o Mer. S. Martina V. e M. 
3i Gio. 5. Pietro Solasco 
Stm cresciuti i giorni minuti S*) 

5^ 
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FBàÉ'gjù'JO 

I Ven. Sw Verdiana Vèrt: ^ 1 / 
4> 2 Sab. PuRificAttom orM.' V." 
^ 3 Dom. 5e/f . $. BMirTo' Vésc. Bf . 

4 Lua. S. Eutichib Vese. 

5 Mar. S. AgaU V. e Bf . 

6 Bf er. S. I>orotèt V. e Bf . 

CT. ^. 0. 7, m. 11^ xera 
* 7 Gto. S. Romlialdo Abate. Berlingaccio 

8 Yen. S. Pielro Ignea 

9 Sab. S. Appelloàia V. e Bf . 
4» lo Doni. Quinq. S. Scolaslica V. 

* Il Lan. I 7 BB. Fondatori 

* 12 Mar. S. Gaudenzio M. 

1 3 Mer. S. Galerina de* Ricci. Le céneri 
ti Gio. S. Valentino Prete 

L, N. o. 3 , m. 59 dà mah 
i5 Ven. S. Fatistino M. 
16 Sab. S. Giuliana V. e M. 
# 1 7 Dom. I di Quar,%, Alessro Falc. Gonf. 

18 Lan. B. Ginlia da Cettaldo 

19 Mar. S. Gabìno Prete 

9o Bfer. S. Leone Vesc* Q; T, 

P, Q. o,S^ m. 21 da séra 

21 Gio.i5. Manrizio M. 

22 Vea. Cattedra di S. Pietro Q. T, 

23 Sab S. Romana Vefg. Vig. e Q^. T. 
4» 24 Dom. II 5. Mattia Ap. 

25 Lan. S. Feliée III Pape 

26 Mar. S. Andrea Vese. Fior^ 

27 Mer.' S. Faustino Veie, 

28 Gio. S. Romano Ab. 

L, P. o. 9, m. 8 db mài. 
Sono cresciàti i giurai à 2. m. 9. 



K ?,i K 

I Ven. S. Leonc^ffip^.,.,; . . ; r j 

a Sab. S Sìmplicip PapA . .• . 
41 3 Dom. in. S. Grutneicnn^ fnifi 

4 Liiu. S. GasimiiTQ Eé .; 

5 M»r. Adriauo Bf. 

6 Mer. S. Cirillo GarmelitMio 

7 Gio. S. Tommaso d'Aquina 1« 

8 Veli. S. Giovanai di IHo 

1/. Q, o. 3^171. 6, i2a ^n» . 

9 Sab. S. Fraacesca !{Lom* 
4* IO Dona. IV. S$. 40 Martiri 

1 1 Lau. S. Candido M. 
I a Mar. S. Gregorio Vesc. 

1 3 Mer. S. Sabino M. 

14 Gip. Maria V. del Soccorsa , 
i5 Ven. S. Longino M. 

L, If. o. 9, ut* ìi%0Ukser9 
16 Sab. S. Torello Qmf. 

^17 Dom. lU Pass» & Patrìsio Vesm, 

18 Lun. S. Gabbriello àvcaa^. 
^ 19 Maf. S. GnusuPM SrcMO DI M. V. 

ao Mer. B. Ippolito Galantiai Fiorealiiio» 

ai Gio. S. ^nedetto Ab. 
E<piin, di Prim, o.. 7 « m i. <ia matt. 

aa Ven. S. Paolo V. 

P. Q, o. 6, m, 6 da tnait. 

a3 Sab. S. Teodoro Prete 
^34 Dom. delle Palme B. Berta Fiorenti sa 
^ a5 Lun. ÀNNuaziAzioini ni M. V. 

a 6 Mar. Ded. della Metrop. Fiorentina 

* a^ Mer. S. S. Gìoy. Eremit» 
^ a8 Gio. S. S. Sisto III Papa 

* ag Veo. <S». S. Guglielmo V. 
" 3o Sab. S. S. Quirino M. 

L. P, o. a, m. 59 da matt^ 
4» 3 1 Dom. Pasqua di Res. Gala e S. kxno%'^tQ>^-> 
Sano cresciuti i giorni ore ^ e m^ (^^^ 



)(■ 5t X 

f I Lan. Stimate ài S. Caterina da Sieoa 
f a Mar. S. Franctacq di Paola 

3 M er. S. Pascrasio V. 

4 Gio. S. Isidoro V, 

5 Vea. S. Vincenzio Ferreri 
C Ssb. S. Sisto Papa 

4^ 7 Dom. in Albis. S. Epifanio V. 
U, Q, o. Sf m. iS da mail, 

8 Lun. S. Dionisio V. 

9 Mar. S. Proeopio llf . 

10 Mer. S. Ezeehielle Profeta 

1 1 Gio. S. Leone Sfagno P. 
la Yen. S Zenone V. e If. 
i3 Sab. S. Ermenegildo, llf . 

fi i4 Dom. II. Ss. Tibanio e C. Mm. 
L* JT, o. o^m, % da mait. 
i5 Lun. Ss. Basilissa e G. Mm. 
i6 Mar. B GioTacdbino G. 

17 Mer. &. Aniceto Papa e M. 

18 Gio. B. Amideo AmideiC 

19 Yen. S. Crescenzio Fiorenlino 
ao Sab. S. Agnese ^ M. P. 

P. Q, o. 5. m. 40 da swra 
if» ai Dom. HI. Patroc. di S. Giuseppe, e S. 
Anselmo, 
aa Lun. Ss. Solerò e C Mm. 
a 3 Mar. S. Giorgio M. 
a 4 Mer. S Fedele da Sigmaringa 
a 5 Gio. S. Marco Evangelista 
26 Yen. Appar. della Madou. del B. C. 
37 Sab. S. Tertulliano Yesc. 
•{> a8 Dom. lY. S. Yitale M. 

Z. P. o. 8, m 1 3 <ia sera 

29 Lun. S. Pier Martire 

30 Mar. S. Caterina da Siena 

Sono cresciuti 1 giorni are 5 e m. 



f I iter. Sf, Jàfippo'^ Filippo Ap. 

3 Gio. S. Antòlìiliio AYdir. «ti Fireiite 
t 3 Ven. Invenzione delia 3, Croce 

4 Sab. S. Monaca Védofa 
il 5 Dom. V. S. Pio Papa 

C Lnn. S. Gio. on/e Portam Lai, Mg, 
V. Q» o. 4, m. 3t éa sera 

7 Mar. S. Stanislao V. Bog, 

8 Mer. Appariz. dì S. Mkjhele Arcang. Bog, 
<> 9 Gio. Aacusioif E del Sic. e S. Gttpxìo }!Ur 

zianzeno 
to Ven. B. Niccolò Alberg»ti 
1 1 Sab. B. Giot, d» VespIgiiKioo 
4Ì» la Dom. VI. S. PffDcmxSo M. 
i3 Lun. S. Anastasio M. 

L If. o. 8, m, IO da mat^ 

14 Mar. S. Bonifazio M. 

1 5 Mer. S. Isidoro Agricoltore 

16 Gio. S. Gio. Nepomuceno 

17 Vèn. S. Pasquale 'Bay lon^ 

18 Sab. & Venazio M. ^ig> 

^ 19 Dom. La Pehtbcòstb, e B. Umil. dei Cercbi 
t ao Lun. S. Bernardino da Siena 
P, Q. o. 7, m. 16 da mat. 
t ai Mar. S. Valerio V. e M. 
aa Mer. S. Umiltà Vedova ^. T, 
a 3 Già S. Desiderio V. 
a4 Ven. S Robuslino M. Q. T, 
f a5 S.ib. 3s. ^anobi e Maria Mad, Q: T. 
* a6 Dom. SS, TwiiitA', e S. Filippo Neri Fior. 
a 7 Lnn. S. GioT. Papa e M. 
a8 Mar. B. Maria Bartoloraraea Bagnési. 

L. P. o. ì' t, m,. 34 da mai, 
ag Mer. S. Massimo V. 
4» 3o Gio. CoaFus Uomini, e S. Ferdinando 
3i Ven.S. Peirohilìa V. 

Son cresciuti i giorni ore 6 m. 9. 



\ 
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GIVGUÒ 

I Sab. S. Pfoeolo V«Ée. -• 

4» t Dom. Il S. MaroelHiio P. 

3 Lun. S. Pergenlino M. 

4 flUar. S. Fnnoetoo Gineeiol« 

5 Mer. S. Satiro V. • M. 

U, Q. o. o« m. «4 db i—f r. 

6 Gio. S. Norberto V. 

7 Veo. S. PmIo V. e M. 

8 Sab. S lfa»fìaiiao ¥. 

fi 9 Dom. Ili Ss. Friso • Gc Ma. 

10 Lun. S. Margherita &. V. 

1 1 Mar. S, Bmrmaka Ap. 

L, 19, o, 3« m, ftS da sera 

1 2 Mer. S. Gio. ém S. Facondo. 

i3 Gio. S. Antonio da Padova. Ifome di S, 
A, I,€ B,la Graniuehessam '^ 

i4 Ven. S. Basilio Magno 
i5 Sab. S. Vito e Modesto Mai. 
«> i6 Dom. IV S. Pelagio V. 

17 Lun. S. Ranieri G. 

1 8 Mar. Ss. Marco e Marcelliaiio Mm. 

P. Q, o, IO ut. 46 da Mera 

19 Mer. S. Gialiana Falconieri 
ao Gio. S. Silverio Papa 

ai Ven. S. Luigi Gonzaga 
2 2 Sab. S. Paolino V. F'ig, 
Solsf. éC Estate ore ^^ e m. g da ma», 
^23 Dom. V S. Zenone M. 
^ 24 Lun. Nat. di S. G. B. Prot. di Fir. Gala 
a 5 Mar. S. Guglielmo Ab. 
26 Mer. Ss. Giovanni e Paolo Mm. 
a 7 Gio. S. Ladislao Rè 

L, P. o, o, m. 4a Al moti, 
a8 Ven. S. Leone Pilpa fif^, 
4* t9 Stb. Ss. PiKTiio a Paolo Av. 
3o Dom. VI Cornmem. di S. Paolo 
Sono calati i giorni m» a 



X.55 X 

I Lua. S* Maniiilf .¥eiii* 
3 Mar. Visitiiziofie^4l..llf. Vv 

3 Mer. S. Ireneo Mt ■ . 

4 Gio. S. Uiaerioo.Vfttc. 

U, Q, o. &i,m*56Ja mott, 

5 Yen. S. Domixio M. 

6 Sub. S. Rom^ Veto* 

4» 7Doin.VIIB. lIiohele4e*SkTriiiilMt 

8 Lao. S. Elisabetu Rogina 

9 Msr. S. GirtUo Vesc 
lo Mer. 7 FmteHi M«i» 

L. N. «w II, w. 4* ^^n 
ij Gio. S. Pi» Pupa e M. 
la Ven. S. Gio. Gnalberto Ab. 
id Sab. S. AnaelMo Papa 
^ i4 Dom. VIIISbfioiuiY«nianiGarJ. 

i5 Ltin. S. CHMmilk» de ]>His 
i6 Mar. M. V. del Calumine 

17 Mer. S. Alessio Gonf. 

18 Gio. S.<. Sinforosa e O*-. Mm. 

P. Q. o. 3, m. 41 daterà 

19 Yen. S. Yiocenzio de' Paoli 

20 Sab. S. MarfiheriU Y. e M. 

* ai Dora. fX SS. Redentore e \ Elia Pr<rf. 

a« Lnii. S. Maria Maddalena Peilit. 

a3 Mar. S. Apollinare Ye^N 

a4 Mer. S. Crislina Y. Tif. 
•f a5 Gio. S. Jacopo Ap 
t a6 Yen. S, Anna Madre di M^ F, 
L. P. o. o, w. 6 da sera 

a7 Sab. S.-PantHleone.m. 
4* a8 Dom. X S. YilUHrio Papa a M. 

a9 Lun. S. MarU Y. 

3o Mar. Ss. AbdoMfi e Senu. Mm. 

3i Mer. S. Ignazio di Lojola 

Son ealali i giorni /7i. 48 ^ 



I Gio. S. Pietro in Viqcvlts 
9 Yen. PerddDo 4* Affili 

U, Q, o. lOy m. 98 da maU. 
3 Sab. loTenziooe 4lfl GorpadiS. Suf. 
4* 4 Dom XI S. Domeoloo Gonf. . 

5 Liin. S. Bfaria della Nev« 

6 Mar. Trasfìgafaxioiie.idel Sif noce 

7 Mer. Ss. Gaetano e Donato 

8 Gio. Ss. Giriaoo e Gc tia. 

9 Yen. S. RomanQ M. f^ig. 

L, N. o. 9 , m. 58 da mai. 
*i* IO Sab. 5. Lorewko M. 
4t 11 Dom. XII S. Tiburiio HI» 
19 Lun. S. Ghiara Yerg. 
i3 Mar. Ss. Ippolito e Gassiano Mm. 
14 Mer. S. Ensebio Gonf. Fig, 
■1» 1 5 Gio. AsflvnsiovB di M. Y. 

16 Yen. S. Rocco GonC 

17 Sab. B. Angiolo Ag. 

P. Q, o. 9, m. 19 da matt. 
^ 18 Dom. XIII S. Giofaccbino 
19 Lan. S. Lodovico Yesc. 

90 Mar. S. Bernardo Ab. 

9 1 Mer. B. 'Bernardo Tolomei 
99 Gio. S. Timoteo M. 

93 Yen. S. Filippo Beniii Fig. 
t 94 Sab. S, Barttìommeo Ap» 

£. P, o. io« ut. 90 da sera 
«il 9 5 Dom. XI Y S. Luigi Re di Francia 
/ 96 Lun. S. ÌSeferino Papa 

97 Mar. S. Giuseppe Galasaniio 

98 Mer. S. Agostino Yesc. 

99 Gio. Decollatone di S. Gio. Batista 
3o Yen. S. Rosa di Lima 

3i Sab. S. Raimondo Non nato. 

U, Qs.Q. 3, HI. 3a 4a sera . 
Son calati i giorni ore 9 e minuti 9. 




1( 57 )( 

4. . Dora. XV M. V. d'ellfl "Con«.r: 
Epirli,) AbN le 
a Lun, S. Stefniio'Re à' Uii'hrrU 
3 Mni'. S, l^ufelaiH Verdine 
* Mer. S. Eoia Ji Vilerbo -,' 

5 (ilo. S. Lorenzo Giuitinìaiii '' ' 

6 Ven-S. EleulerioAb. ' ' . 
j Sab, S Regina V. e M. -* 

L. IV. o. II, m. S da srra v" 

« 8 Dom, XVI «ATnirA' m M, V. ^ * 

9 Liin. S. Gregorio M. : 

iD M«r. S. NiccoU da Tolentino 
■ I Mer. Si. Fmlu e Giacinro Hm. 
Il Gio B. Giuiieppe Alberti Conf. 
13 Yen. S. Eugenia Verg. 
if S..b. Eialtflzione .Iella S. Croce 
» i5 Dom. XVK SS. Nome di Maria 
lOLun. S. Comelio AI. 

F. Q. 0. a, m. So da moti. 

17 Mnr. Stimate di S, Francesco 

18 Mer. S. Giuieppe da Copert- Q. T. 
ig Gio. S. Geaniiro Vpsc. e M. 

so Ven. S. Eustachio M, fig. q. T. 
f »i S.b.S. Matteo Ap. Ev. 
•• 33 Dom. XVHI Dolori di Maria 
a3 Lon. S. Lino P»pa « M. 

P. Q 0. e, m. a da mat. 
Eguin. d'Aul. o. 6, m, i5 da sera 
34 Mnr. S. Maria dell» Mercede 
aS Her. S. Tommaio da VillanoTa 
ae Gio. S. Cipriano M. 
87 Ven. S». CoHmo e Damiano Mm. 
aSSab. S. ViRci'^laoM. 
I> ig Dom XIX Z»«iic. rfi S. Michrle Are. 
V.Q.o. 10, m. 38dasfra 
3(> Lun. S. Girolaini) Doltore 
Soa calali i giorni ore ì mìnuli 15.. 




X 5?X 

I Mar. S. Remigio ye^ , 

a Bf er. Ss. Angei». Coitodi \ 

3 Gio. S. dnOido ÌL Nmsc. di 8. d. LtR. 

il Granduci. 

4 VeD. Sé Fraiice|OQd*AMÌfli 

5 Sab. Ss. Placido « Gc. M m. 
«fi 6 Dom. XX S& Eomrio 

7 Lun. S. Giustina T. e M* 

Le N. o» 3y JM. 1 1 Al ^ffftt 
9 Mar. S. Repairata V. e M. 
9 Mer. S. Dionisio M. 

10 Gio. S. Francesco Ifergia 

1 1 Yen. S. Germano V« 

la Sab. S. Massimiliano Y. 
4» i3 Dom. XXI Maternilà di M. V. ^ 
i4 Lan. S. Calliito P. 
1 5 Mar. S. Teresa Verg* . . 

P, Q, o. 7. m. a3 da sera 
i6Mer.S. Gallo Abate 

17 Gio. S. EdttTije Ved. Reg. 

18 Yen. S. Luca ÉTangeliita 

19 Sab. S Pietro d'Alcantara 
«1 ao Dom. XXII Purità di M. Y. 

ai Lun Ss. Orsola e Ce. Mm. 

a a Mar. S. Donato Yesc. 1 . 

Z. P, o. 5, 1». 3a da Sera 
a 3 Mer. S. ScTcrii^o Yesc. 
a 4 Gio. S. Raffaello 'Arcangioio 
a5 Yen. Ss. Cremino e Gresp. Mm. 
a6 Sab. Trasl. di S. Andrea Corsini rig. 
i^ fk'j Dom. XXni Ss. Cresci e Gc. Mm. ^ 
t a8 Lun. Ss. Simone e Giada Afk, 
a9 Mar. S. Narciso Yesc 

U, O, o. 9, m. a da mai. 
So Mer. S.^Serapione. Yesc. 
3i Gio. B. Tommaso Bellacci Fior. T/g. 
San calali i giorni ore & e m. K* 



VéWààE 

♦ I Ven. Turni SÀÌrdv*'- ■'"■■■ ''■ ■ ' ' 

«r 3 Dom. XtrV S; Ufcrto V«ÌJ. 

4 Lun. S. Carlo Borromeo 

5 Mar. S. Zaccai^a Prolfeu 

6 Mer. S. Leònariio Oonf. 

7 Già S Ercoiano Vesc. 

8 Ven. Ss. 40 Coronati flfm. 

9 Sab. S. Teodoro Start '^ 
4» IO Dom. XXV S. Aiiidreà AtcUiiio 

11 Lan. S. Martino Tese. 

12 Mar. S Martino Papa ' y 
i3 Mer. S. Uomobuono e Didaco 

14 Gio. Ss. Clemente e Ce. Mm. ' . 

P» Q. o. IO, m, i3 da mate, 
i5 Ven. S. Leopoldo ConL Ifome di SA. /. 

e JR, il Granduca 
16 Sab. S. Eustachio Vesc. 
* 17 Dom. XX Vr Patrocinio dì M. V. eS.Brfi< 

l^nio Arcid. 

18 Lun. S Frediano Vesc. 

19 Mar. S. Elisabetta Regina d' Uneb. 
ao Mer. S. Felice de' Valois 

21 Gio. Presentazione di M. V. 

Z. /*. o. 3, m, m da mate, 
a 2 Ven. S. Cecilia Verg. e M. 
a3 Sab. S. Clemente Papa 
41 24 Dom. XXVII S. Gio. delU Croce 

25 Lun. S. Caterina Verg. e M. 

26 Mar. S Pietro Alessandrino 
«7 Mer. S. Massimo Vesc. 

U. Q. o, II, (n. a3 da séra 
28 Gio. S. Gregorio DI Papa 
«9 Ven. S. Siturniiio M: /i>. 
t 3o Sab. S, Andrea Ap, 

Sono eafaiiigiorrit ore ^ in. 6. 
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Die M MB fi B 

4* I Dum. 1 deltA^^, S. Antaiio Vcfc 
a Lun. fi. Loilavico Gappoui 

3 Mar. S. Fraacesco Saverio 

4 Mer. S. Barbera V. e U. 
6 Gio. S Sabba Ab. 

6 Yen. S. Niccolò Vesc. 

L, N. o. 3, tn. SS da mafi. 

7 Sab. S. Ambrugio V. Fig. in Fir, 
4* 8 Dom. Il CoHOBioHi oi M. V. 

9 Lun. S Procolo V. 

10 Mar Traslazione della S. Gasa 

1 1 Mer. S. Damaso Papa 

la Gio. luveuz. (lei Gorpo di S. Francesco 
i3 Yen. S. Lucia Y. e BÌirL 

P. O. o. IO, m. 39 da sera 
liSiib. S. apiriJioue Yesc. 
♦ i5 Dom. HI S. Ireneo M. ^ 

16 Lun. S. Eusebio Y. e M. 

17 Mar. S. Lazzaro Yesc. 

18 Mer. Espett. del Parto di M. Y. Q, T, 

19 Gio. S. Fausta M. Ifasc* di S, A, /. e ff. 

la Grandudiessa 

20 Yen. S. Giulio M. Vig, e Q, T. 

L, P, o. I. ITI. 33 da sera 
fai Sab. S. Tommaso Ap. Q. T, 
<i* aa Dom. lY S. Demetrio Mart. 
Solst, d^ Inverno ore i t e m. H da maii. 
33 Lun. S. Yiitoria Yerg. e M. 
24 Mar. S. Gregorio Papa f^ig, 
4* 2 5 Mer. Nàtitita* del SioNoas 
t a6 Gio. 5. Stefano Proiom, 
t a7 Yen. S. Gio. Ap. e Esf» 

U, Q. o. 5, m, 3o da iera 
+ a8 Sab. Ss. Innocenti Mm. 
^ 39 Dom S. Tommaso Arci?. 

3o Lun. S. Fiorenzo Yesc. 
t 3i Mar. 5. Sihesiro Papa 

Sono cresciuti i giorni ni. 4 



VOCAltOLiIRIÒ 

De nomi iosUmtwi dji tuUi i Sanii é Sanie ri- 
conoKiuti dotta N. S. Chima caUkficat come 
pure di aUri nomi proimìienli dalfébrmco 
trwatì wUa Sacra BUMa, M greco, ec. 

Aara , m. Ffa fello che rende odore , ebr. 
Aareele, m. Esercito uuo^istimo » ebr. 
Aasbsi, m. Che confida in me, ebr. 
Atzi, m. Che vede, ebr. 
Aba, m. Occultamento, ebr. 
Abaco, 1 _ , 

Abari , m. Cbe non nari^a , ebr. 
Abaron, m. Transito, ebr. 
Ahbondansio, m. Abbondante, lat. 
Abbondio, m. Che abbonda,. lai. 

«■ t . >» J"*^- Ser?o o servitù, ebr. 
Abdai J 

Abdele , m. Servo di Dio , ebr. 
^bdemelec, m. Servo del re, ebr. 
Abdeuago, m. Servo di splendore, ebr. 
Abderarao, m. Molto robusto, teut. 
Abdia , m. Servo di Dio , ebr. 
Abdoue, m. Servo, ebr. 
Abed , m. Servo , o operajo , ebr. 
Abelardo, m. Molto nobile, teut. 
Abele, m. Afflizione, ebr. 
Abenzio, m. Che ha molto, lai. 
Aher, m. Socio o parrtecipe^ ebr. 

6 
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Abercio 9 m. Proibmonfe ,' tat 
Abcian, m. Scado del pidre ; ebr. ; ' " \ 

Abi 1 m., f., Pacfre del Signore, o occbllaàii^ti 
Abìa J del Signore, ebr. 

Abiail, m. Padre di forteaaa o di Ickle, ebr. 
AbtalboB, ìà. Padre soprainCendente, ebr. 
Abiam, m. , f. Padre del mare, ebr. 
Abiasuf , m. Padre che raccoglie , ebr. 
Abiatar, m. Padre eccellente, ebr. 

« • . I / » in- Che non bere , iat 

Abibone J 

Abida , m. Padre della Scienza, ebr. 

Abidan , m. Pudre del Giudizio, ebr. 

Abiele, m. Padre Dio mio, ebr. 

Abiezer, m. Padre deirajoto, ebr. 

Abigabaon, m. Padre del calice, ebr. 

Abigaille, f. Esultanza del padre, ebr. 

Abilio, m. Molto abile, lat. 

Abimaele, m. Padre da Dio, ebr. 

Abimelecco, m. Padre di re, ebr. 

Ahinadab , m. Padre -volontario ,^ ebr. 

Abinoemo, m. Padre di bellezza, ebr. 

Abiram ^ 

.,. \, m. Padre di elezione, ebr. 

Abisag , f. Ignoranza o errore del padre , ebr. 
Abisai , m. Dono del padre , ebr. 
Abisùe, m. Padre della salute, ebr. 
AbisUr, m. Padre di rettitudine, ebr. ^ 
Abitai , f. Padre di rugiada, ebr. 
Abitob, m. Padre di bonlà, ebr. 
Abiu, m. Padre medesimo, ebr. 
^lud, m. Padre di lode, ebr. 



Abner, m. Padre di luc^.^dieo 

4^^.i,.]Qo. .Padre d' inqiriuizioiief'ebr. 

Abra , f. Ancella ». gr. ' . . 

Abradale, m. Delicato, gr. . . ' 

Àbramo, m. Padre eccelso, o Padre della moUimdi- 
ne, ebr. 

Acabbo, m. Fratello del padre^ ebr. > 

Acuide, f. Eminenza, gr. 

Acamoni, m. Sapiente, o sapientissimo, ebr. 

Acanno, m. Tribolazione, ebr. 

Acate, m. Affanno; o molestia, gr. 

Acazzo, m. Possidente, ebr. 

Accaderao , m. Medicina del popolo , gr. 

Accaronne , m. Sterilità, ebr. 

Acces , m. Perverso , o cattiyo , ebr. 

Accio, m. Appellato y lat. 

Accub , m. Vestigio 9 ebr. 

Acbèlai, m. Gbe aspetta il Signore, ebr. 

Acbeloide , f. Impetuosa , gr. 

Acbeloo, m. Gbe bagna con impeto, gr. 

Achia , m. Fratello del signore , ebr. 

Achille, m. Senza sugo latteo, gr. 

Achimaus, m. Fratello consigliere, ebr. 

Achimauno, m. Fratello preparato, ebr. 

Achimelecco, m. Mio Fratello, o il re, ebr. 

Achimotto, m. Fratello della morte, o Fratello mor- 
to, ebr. 

Achinoamma , f. Bellezza del fratello, ebr. 

Achior , m. Lume del fratello, ebr. 

Achirammo, m. Elevazione; del fratello, ebr. 

Acliis , m. Così è , ebr. i 

Achisamec, m. Fratello costante, ebr. 
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Achitob, m. Fratello di lx>ntà, ebr. 
AchilofMo, m. Fiìitellò di roftna, c^r. . ~V, ^ 
Acide, m. , f. PunU , 6 ago', gr. • ^ ' ' '- 

Acindino, m. Senza perioólo, gr. 
Acmeoue» m. Fiore della gioVentù, gr. 
Acobor » m. Oppressore , ebr. 
Acrisio, m. Glie non si pOò giudicare, gr. 
Acsa , f. Adornala , ebr. 
Acufa , m. Precetto toòale , ebr. 
Acus, m. Spina, tedio.,. fine, ebr. 
Acusilao, m. Uditore' 4^ popolo^ gr. 
Ada, f. G>ngrega, ebr. 
Adad, m. Vapore, clamore, tèut^ 
Adaddo, m. Acuto, Gbe gode, ebr. 
Adaia, m. Testimoaio del iSignore^ ebr. 
Adalaldo , m. Nobile generoso, leat. 
Adalardo^ m. Nobile fiero, teut. 
Adalasia, f. Donzella nobile, teut. 
Adalbaldo , m. Fiero di nobiltà , teat 
Adalbero, m. Guerriero nobile, teut. . 
Adalberto, m. Illustre per nobiltà, teot. 
Adalfrèdo, m. Nobile pacifico, teut. 
Adalgaro, m. Guerriero nobile, teut. 
Adalgero , m. Nobile guerriero, teut. 
Adalgiso, m. Nobile for^, teut. 
AdalgricDO , m. Nobile fiero > tei^t. 
Adalmano, m. Uomo nobile, teut. 
Adalmaro, m. Nobile celebre, teut. 
Adalmondo , m. vedi Adalmano 
Ada] rado , m Consigliere nobile teut. 
Adalramo, m. Nobile intrepida « teut 
firsco, m. IVubile poienUv^f^^^^ 
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Ailalscolea uà. MilBistro nobiìe-^ teatr . ii»*:^,, v ,,-{ ^/. 

Aliai valilo, m. N(4>ilé potente I trut., ^. ..f 

AdaWalo , m. Forestiero nobile , teat,. . • m . r •. 

Ada] varo , m. Guerriero nobile • leut.. 

AdaUino, m. Guerriero nobile, teat. «. < a 

Ada 1 ungo, m. Militare nobile, teut. 

Adamante, m. f. Indomabile, gr. ... . 

Adamo , m. Uomo , Terreno, Rossq , ebr.- araK : 

Adar , m. Bellezza , ebr. 

Adarezer , m. Bellezza del soccorso , ebr. 

Adbele , Nube presso Iddio , ebr. 

,, * > m. Testinumio , ebr. .■ * 

Addo S .■ '. ■ y 

Adelaide, f. Donzella nobile, teut. 

Adelelmo , m. Protettore nobile , teut 

Adelgardo, m. da f.. Di nascita nobile, teut. 

Adelgondo, m. da f. Infante nobile. Donna d* animo yi- 

ri le. Guerriera, teut. 

Adeltrude , f. Nobile amabile, leut. 

Adiele , m. Testimonio di Dio , teut. 

Adi no , m. na, f. Vezzoso, ebr. 

Adinolfo I m. Nobile prolettore , teut. 

Admata , m. Vapor della morte , ebr. 

Admeto, m. te, f. Invitto, indomito, gr. 

Adolfo , m. Soccorritore nobile , teut. 

Adon , m. Signore , o base , ebr. 

Adonai , ra. Mio Dio , ebr. 

Adone , m. Soa?ilà , diletto , gr. 

Adonia , ra. Signore dominatore , ebr. a 

Adonibezec, m. Folgore del signore , e.br. I 

Adonicam , m. Sorse il signore , ebr. . <. . 

AJoniram, m. Signóre eccelso, tbr. 

e- 



Acloaiseaec^, m. Gliutbm del tigaoré^eW: ' '^""^'^^ 

Adoram , m. Lode rabliiàe , ebr. ** ^ «»>„. i*s/ 

Adrameleoco , m. Gmiodem del re , ebr. '' ^^ 

Adrasto, m. Gbe non fagfre, gr. '' ' "^ 

Adriele, m. Gregge del signore, ebr. & 

Aduram, m. Polenta di loro, ebr. "^ 
Aer, in. AUro , o posteriore , ebr. 
Afam, n« Talamo di loro , ebr. 

Afl&im, m. Faccia, Tolto, ebr. ^ ^\ 

Affia , f. Produttrice , ebr. j «- 






Affimo , m. ma, f. Lidadel mare, ebr. 
Affus, m. Consiglio d* indignazione » ebr. 
Afia, m. Che soffia , ebr. 
Africa „ f. Grassa , pingue , ebr." « 
Afranio . m. nia f. Privo di senno, gfr^ • 
Adrodisio, m. sia f. Schiumoso i gr. 
Afses, m. Che distrugge, ebr. 

Afsiba , f. VoloQtà mia in essa , ebr. a 

Agabo , ra. Locusta , Allegrezza del padre , ebr. 
Agaele, m. Allegrezza del Signore-, ebr. 
Agag , m. Soia jo, tetto , ebr. 
Agamede , m. Celibe , scapolo, gr. 
Agamennone, m. Molto perseverante, Magnanimo, ciT. 
Agape, f. Carità , amore , gr. '^ ,^ 

Agapèuore , m. Che fa stima del valore, gr. 
Agapito, m. Amabile, diletto, gr. 
Agar, f. Forestiera, pellegrina^ ebr. 
Agaslène, m. Forte , fortissimo, gr. 
Agata , f. Buona , gr. 
Agata ngelo , m. la, f. Nunzio buono, gr. 
^eatat-co, m. fiuon comandanVe\, ^t. 
lacle, m* Molto glorioso, %t. 
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Agatodoro ,.,!■. rta^t. QooaloKe di heA^ , JiM;^^ ^..t, 
Agatomeco, ni. Baoon p»r|ef^. ^ .. . . ..,,. 

Agatone 9 m. BuottisiÌBÌo,t.firi^* . , - \ 

Agatopede, m. Veloee nel eoftxf^jf^ .. 

Agaxio , m. zia, f. liiooectQle gr. 

Age , m. Valle , o profondità» «br. 

Agèlada , m. Che non ride , serio , gr. 

AigeUrude , f. Giovinetta cara ». teuL 

Agenore , m. Condottiero di prodi, gr* . 

Ajserico, m. Nobile polente, teat. 

Agesilao , m. Che trae a je il popolo i gr. 

Aggeo , m. Festivo » ebr. 

Aggia , m. Solennità del signore, ebr.^ 

Aggitta, f. Festiva, solenne, ebr. 

^^. , > m. Condottiero, gr. 
Agide J 

Agiberto, m. Nobile illnstie, teat. 
Aginolfo, m. Adiutore giovine, teut. 
Aginaldo, Giovane nobile, teat. 
Agiprando, m. Nobile illaslre , teut, 
Aglao , m. ae , f. Splendido, gr. 
Aglaofone , m. Di bella voce , gr. 
Aglauro, m. Di beli' aria , gr. 
Agòese, f. Pudica, teot/ 
Agnese , f. lUegiltipia , gr. 
Agoaldo, m. Nobile felice, teut. 
Agoàrdo, m. Nobile forte , teut. 
Agobardo , Nobile intrepido , teut. 
Agoracrito , m. Giudice di mercato, gr. 
Agostino , diminutivo d' Augusto , lat. 
Agrìppa , m. Nato coi piedi avanti , Val. 
Ahi , m. Mio fratello , ehr- 
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Ahodi, m. Che loda. ebV. . '. ii5 

Aia, m. ÀTToUojo, ebr. > • * it> 

AU, m. Fratello del signore,, ebr- 

Aialonne , m. Fortecta , forte , ebr. 

Aiam , m. Fratello della madre ebr. . • * 

Adiace, m. Dolente , gr. .. ik 

Aicam , m. Fratello cbe risorge , ebr. < .. tj, 

Aìezerre, m. Ajuto-del fratello, ebr. 

Ailam, m. Occulto, giocane, ebr. 

Ailn^, m. Fratello nato , ebr» 

Aimanno, m. Fratello preparato, ebr. 

Aimelecco , m. Fratello del re > ebr. . «oiA 

Ain, m. Fratello del ^ino , ebr. . .,,,(/i 

Ainadabbo,m Fratello spontaneo, ebr. ì.,..(a 

Aira, m. Fratello d'iniqiiiU» ebr* .1.;^ 

Aisaarre, m. Fratello mattutino, ebr. ^- j^ 

Aisaro, m. Fratello del principe, ebr. 

Aiud, m. Fratello di lode, ebr. 

Alea, f. Infermila, ebr. 
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Alamanno, m. Uomo forestiero, tent. .^;j^ 

Alamat , m. Occultazione, gioventù , ebr. , . • !/ 

Alamino, f. Il fedele, arab. ' ^ .•]> 

Alardo, m. Mollo forte, ient. 

Alarico , ro. Molto potente , teut.- 

Albaldo, m. G>raggio^issimo, teot. . ;i 

Albellrude , f. Cara e felice , tent. . ^ 

Alberga , f. grande auditrice , teut. 

Alberico, m. Signore potente^ teut. j^ 

Alberico, m. Signore polente, teut. .,^ 

Alberto, m. la , f . Gbiarissimo^ téut. ^,a 

Albo \ , .i 

Alboi / ' ™* Felice fortunato , teut. ^ . . .,1 
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Alboaro , m. ni , f. F«1ìoinimo ; Icut, 

Albofleda, r. Splendida di ricctero ,' teui; ' 

Albsvìnda , f. Fanciulla felice , teut: ' ' '^ 

Alcandro, m. Uomo prode, g'r. 

Alcatoo, m. Fona , Veloce, gir. 

Alceo , m. Robusto y gr. 

Alcibiade , m. Valore , e Tiolenza , gr. 

Alcidanuinte , m. Forza , e domare , gr. . 

Alnimaco , m. Prode oombattikore , gr. 

Alcimo, m. Robusto, gr. 

Alcinoo, m. Spirito forte ^ f^r. 

Alcione , m. Che vìtc nel mare, gr. 

Alcippe , f. Forte e eatallo, gr. 

Alcisteue , f. Fona e Talore , gt. 

Almena , f. Magnanìoia , gr. 

Aldobrando, m. Nobile illuitre, tent. 

Alessamene, m. Soccorritore fòrte, gf. 

Alessandro , m. ra , f. Che presU toodirso agli nò* 

mini , gr. 
Alessio, m. Ajutatore, gr. 
Alete , m. Veritiero, gr. 
Aletto, f. Irrequieto, gr. 
Alfeo , m. Candido di costumi , teut. ' 
Alframo, m. Genio forte ^, teut. 
Alfredo, m. Tranquillissiino , teut. 
Algero, m. Guerriero fortunato, teut. 
Alian , m. Eccelso , ebr. 
Aliprando , m. Molto celebre , teut. 
Aliyaldo , m. Potentissimo , teut. 
Almachilde, f. <v 
AImachio,m. / «?"«••"««>, arabogr. ^ 

Alodio, m, dia, t Libero . 
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Almon , m. Occallii, gioventù» thr^-'-r. :£'>oininA 
Aloes, ni. lacantatore «•■ ■■ ^'. ^'.t. ^ /.< . xu;ÌHrnA 
Aliea, f> eo, m. Medica y fir.^ : ■•■ ^/■•-;^-«f3.ì:/' 

Alvan , m. Superiore , ebr* i - : 

Alvaro, m. Gran guerrioroy teutiT .)<f'T.* 
Alvico, m. Fortissimo, teut 
Amachio, m. Iae9pagoabileyfr# 

Amadala , m. Che torba la iegge^ ebr. > : ! ' ^'."i^ 

Amai , in. Fatica o iniqaìtà , ebr. • . >.. (x'^-.^P 

Aroalarico, m. Potente illibato f.ebrw • . '^.j a> 

Anialasunta, f. Fanciulla illibata, teut. '. i '.i>Tìa-.A 
Amalburga, f. Soccorritrice, teut. . ^ ) . skmti/ 

Amalecco , m. Popolo cbe lambisce , ebr; , i^itT^fnl 
Amalfredo , m. da , fp Piacere celeste', Prptetllrìe^iivf 

macola ta , Bella immacolata* teot. ■■ •? : nm/ 

Amalia ,f. Immacolata, teot. • - ; imi.i/ 

Ama Itrude , f. Nobile cara , tetti. :m : t/ 
Amam , m. Madre, o il timore di quelli , ebr. .•; >/ 

Amano , m. Turbatore, ebr. , i. f 

Amana, f. Fede, Tcritk < t^r 

Amaria , m. Fortezza del Signore , ebr. - > ■ r.^ / 

Amarilli, f. Brillante, splendida , gr. ■>••/ 

Amasa , m. Popolo cbe perdona, ebr. * - .vf 

Amasai, m. Forte, dono del .popolo, ebr. .' <•/ 

Amasi , m. Leggiadro , ebr. ••(/ 
Amasia, m. Fortezza del Signore» ebr. 
Amassai , m. Conculcazione del popolo , ebr. < 

Amnteo , m. Indignazione , calore ^ gr. ^'- -i 
Amati , ra. Verace , ebr. • 
A raaur ì , ra. Oscuro, gr. 

Ambaracche, m. Benedetlo, sir., ..•..»../ 

Ambico, m. Eminente, gr. ■ ->v(.tj<t 
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Ambrogio, m. Immotale 4- èti9^9y ^f:-"j^ ' r^ -.'h-.^u'' 
Aoidan , in. Cupidìgia, ebr. r-i '. -n .*, r»^. wn^H 

Amelbertnoto , m^^ta, f. Nobile Ulatfre australe^ f#è'' 

Amelecco , m. Re , o cottsiglkre', ebr.. « ' • • ' 

Ami , m. Timore, ebr. -"-^ 

Amilcare, m. Re, t. pumeà- • , • • -. ., , 

Aminailabbo, m. PrÌQct|>e del' popolo, ebr. 

Aminla , m. Difensore , gr. 

Amila] , f. Calore Ji rugiada , ehr. 

Amizabad , ro. Dote de( popolo, -ebr. 

Ammia , f. Pazienza , gr. 

Ammiele, ra. Popolo di Dio, ebr. 

Aninì^ddai , m. Popolo dell'onnipotente, ebr. ' 

Ammiud , m. Popolo di lode , ebr. 

Ammiar^m. Pòpolo della libertà, ebr. 

Amraon, m. Il popolo di lui, el=»r. . * 

Ammon , m^ Arenario, gr. 

Amnon , m. Fedele , verace , ebr. 

Amoc, m. Profondità , ebr,» 

Amorreo, m. Amaro, ribelle , ebr. 

Amos , m. Forfè , carico di pesi , ebr. 

Ampelio , m, Vignafolo , gr. _ 

Amrafel , m. Cbe parla mina , ebr. 

Amram, m. Popolo eccelso, ebr. 

Amri , m. Amaro, loquace, manipolo, o dominio, ebr. 

Amsi , ra. Forte , robusto, ebr. 

Amuele, m. Calore, o ira di Dio, ebr. 

Amai , m. Pio, misericordioso, ebr. 

An;»cleto, m. Rinomato , gr. 

Anacoreto , m. Ritirato ,.gr. 

Anacreojite^ m, ^opraddom iiianie,gr. 
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Aiu,iii. Rispoii«l«tev«Viilkiyttf>«br. ^ VM^fo*.' 

Anamim, m. Fonte 4tiie scqvA» , «br ''""*' ''- 

JUan , m. Aoffario; ebr, ' ' • V V^ìv-* 

Anania , m. Nube éi Blo, fnrééitiooe del $i^lr; 1^. 
Anassagora , m. Re fdren^ ; |pr. • j - ' . ' 

Anaisandro, m. BedegU uomini ^ gr. 
Anassaroo , m. Re dominante . g r. 
Anastasio , m. sia , f. Risorto , jjpr. 
Anat , m. Afflicione , ebr. 
Anatot , m. Risposta , cantica ,' ebr. 
Anatolio, m. lia , f . NaloVfP** 
Anatotia , m. Afflizioni , ebr; 
Andrea , m. Uomo fortissimo , gr. 

Andrio, m. Uomo, gr. 
Andfocide , m. Uomo glorioso, gr. 
Androdamante , m. Domatore di uomini , gr. ' . 

Andromaco, m; Uomo bellicóso, gr. 

Androgeo, m. Uomo terreno, gr. 

Andromeda , f. Che dà leggi agli Uomini , gr. 

AiidroDÌco , m. Uomo vittorioso , gr. 

Anemopodislo, m. sta, f. Veloce come il Vento, di 
piede veloce , gr. 

Aner , ra. Risposta , cantico della lucerna , ebr. . 

Anfiarao, m. Maledetto, gr. 

Anfidamanle, m. Che vince da ogni parte, gr. 

Anfiloco, ra. Che mette imboscate da ogni parte, gr 

Anfìmaco, m. Che combalte da ogni parte, gr. 

A n Pione, m. Bivio, gr. 

Atifìzione, m. Vicino, gr. 

Aiifredo, m. Gran difensore, Icul. 

Augelarda , f. Nunzio robusto, grecoteut. 

Angelbalda , f. Nunzio cmggioso , grecoteut. 
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f. Niiniio cooferralore . freconn^^^^^H 


ftngeibcrio 


m. Nunzio celebre, grccoleul. ''^'^I 


Asgeirreda 


f. Nunzio dì pace , grecolEiil. '^^1 




. Nunzio nobile, grecoleut. ''^fl 


Angelgarcla 


r. Di natura angelica, preeoleot. ''^^1 


ADgelmond 




gre.ot.ut. ,«■ 


Angelo.». 


lB,f. NDn»o,gr. - ![■ 


Aiigeirico, 


m. CI, f. Angeìn potente, grecoleul. /fl 




f. Fanciulla angelica , grecoleut. " ^fl 


AngellruJe 


r. Angelo diletto, grecoleut '*U 


Angelvica , 


f. Nunzio forte, grecoleut. ''■ 


AbI . «■. Ri 


polla, ocantico, ebr. ^vl 


kaia , m. Hisposla del Signore , ehr. .fcfl 


Anlammo. 


ro, Forlena del popolo ebr. -i.^^B 


Aniceto, m 


tniiUo, gr. <\l 


Anna, m. f. Graziosa, umiliaiilc, iiiiscriouidnus , i'IjI',\M 


Anni, m. Afllillo, povero, ebr. ifl 


Atiobbe , m 


Uva. ebr. -.^ 


Anon, ai. Griizioio, ebr. "J'fl 


Ansa , f. Compdgna , leul. .,~^| 


Ati(aldo,in 


CompRgno generoso , tcul. H 


Amano, m 


Cumpsigno fido, leul. ^H 


Ansbaldo m 


.Socio ardilo, leul. ..jS 


Antberlo , m. Compagno iltuilre, leut. '^^ 


Anicario. m. CompHgno di guerra, !^M 


AiiH;gÌ5a, m. Socio furie , leut. ■ 


Anselmo , m. Protettore della socielà . leut. • ^| 


Ansèrumo , 


m. Compagno robusto , leul. '-^M 


Americo, a 


. Socio polente, leul. ^H 


AmrveJo.m. Difeu^redelIjisDcielk, teul. ..>^ 


C""" 


la. Compagna ilEuilre , leul. - -^H 


L 
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AnSTaldo , m. EeUore della tocUU,, tAOl^? . ì,ì.. . : 
AaUndro^ m. Vice uomo, fr« , . .. 

Aobban, m. Fratello del figlie^ o figlio del fr^iiello^t^l^f- 
Aod , m. Lodante , confessante , ejbr. 
Aoe, m. Fraternità, ebr. 
Antidoto y m. Dato contro 9 fr. 
AnticratOy m. Contro la forza , gr. ,^ 

Antigono, m. Benefico , ebr. 
Antimaoo , m. Gbe combatte contro , gr. 
Antiope , f. Contro il volto, gr. 
Antipatro , m. Contro il padre » gr. 
A utislene, m. Eccellente, gr. 

Antonio , da Antone figlio d* Ercole da cui ebbe origi- 
ne la famiglia degli Antoni! in Roma. . .■ . J 
Apelle, m. Allontanamento, gr. ... t 

Antemio , m. Pellegrino lontano, gr» , r 

Apollo, m. Sterminatore , gr. 
Apollocrate , m. Sterminatore forte , gr. 
ApoHodoro , m. Dono di Apollo , gr. . > f 

Apostolo , m. Messo , gr. 
Ara, m. Maldicente, ebr. 
Araas, m. Ira, ebr. 
Araba , m. Insidiatore , gr. 

Araceo, m. Nervo, gr. . ., j* 

Aracat , m. Maledizione di tremore , ebr. 
A radio, m. Abbondante di maledizione , ebr. 
Arafa, m. Medicina, ebr. 
Arala , m. Calore , o ira del Signore, ebr. 
Aram , m. AUesza, sublimità, distrutto, ebr. 
Aran, m. Montano, ebr. 
Arbee, m. Quattro, ebr. 
Arbogaste , m. Potente in armi», tf ut . - 
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in. Dittrniione , elir- 
Arcangeto, m. Principe ile^Ii iin|:cli , 
Arcilriolinìo, m. Principe della menj 
Archebulo, m. ConsifTÌFre principali 
Archelao , m. Capo del popolo, gr. 
Archcsilao , di. Che soccorre il popoli 
Archestralo, m. Capo il' esercito, gr. 
Arche l tote mo , m. Allo a dirigere i lavori della gaerf 

ra , iDgcfncie d'armata, gr. 
Archihaldo, m. CoragfiosiMimo, teol. 
Archiclamo , m. mia , f. Principe domatore , gr- 
Archimede , m. Preminenza , meditare , gr. 
Arehipl», m. Prefetto de'caialli , gr. 
Ardaburio, m. Uomo forte, tent. 
Ardalione, m. Forte come leone, teol. 
Arderalo, m. Coniigliere Torte, lenL 
Arderico, m. Hobntlo potente, tent. 
Ardoino , m. Uomo forte , tent. 
Ardomondo, m. Uomo forte, tent. 
Ardon , m. G>mandanle , discendente , ebr. 
Area , m. Viaggiatore , ebr. 
Areli, m. Visione di Dio, ebr. 
Areta , m. te , f . Virtaoso , piaci do , gr. 
Areteo, m. Virtnoso, gr. 
Arelusa , f. Che somministra bevanda , gr. 
Areunn , m. Arca , esultanza , ehr. 
Arfassad , m. Sanante , ebr. 
Argeo, m. già, f. Bianco, gr. 
Argobbe , io. Gleba , ehr. 
Arianna , (. Decantata , gr. 
Aridsi , m. Leone abbondante , ebr. 
Aridala , m. Legge del leone, ebr. 



Ariek.m.lltan.LMHM.^iDio.'aW.'. ■ 
Arif, m. loTcnio, obbrokfo, «tr. 

ArioUldo m. Guerriero comfrpio», tnA 
Ariogbo, m. Guerriero forte, teaL 
Arìot^ Up IxiDffo, cbtp 
iriogitu», m. Inlrcpido in fDem, (eat. 
Arlpnodo io. Guerriero cekkre, tcuL. 
Aridi , m. Spoio ebr. 
AriiUodro, m. Uoao baono, frv , 
AriiUrco, m. Ollimo prìncipe, gr- 
AmUTetc.f.Oltima ririù (r. 
Arìfteo, m. ite* f. Ouimo, gr, 
Ariitide , m. ila Arijlo , Oltimo, gr. 
Ariitippa, m. Bnon ciTalian, gt. 
Ariilione \ 

Ari.to ) "'■0«l«"».fr. 
Aritiobnlo , n. OttiiM cmiMgliafe , fr. 






laglor 



Ariitocleta,m. DibuoDa fama fr. . 
Arijtodema , TQ, Ottimo tra il popolo, gr. 
Ariitor>n«, m. <>ltiina«(>iiiparM,gr. 
Ariitogitoae , m. Ottimo tìcÌdo, gr. 
ArittoliD , m. Ottimo popolo gr. 
AriitOMico, m. ca,f. Buod guerriero, gr. 
Ariilomene . m. Magnanimo gt. 
Ariitonico.m. Oltimo TÌncitore, gr. 
AristoKcno, m. Ospite otiiioo, gt. 
Ariitolele, m. Oltimo fine, gr. 
Arneliitda, S. Guerriera benigna, t«nt_ 
Armentario, m. Failore, lat. 
Armoilio, m. Adattato, gr. 
Armoni , m. Falaiia.ebr. 



m 
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Arnaldo 


,m. Guerriero , letit. *H 


àrnan , 


m. Esaltante, ebr. '^ ■ 


ArDoKo 


m. Eroe auerriero, teut. ' H 


Arodi, ni. Comiindflnti , ehr. '*-■ 


Arom-f 


ni. Diilmiìone, ebr. * 


Aronne 


M. Montano, ebr. '. 


Arpago . 


W.Ra|.ace, gr. ' 


irpalico 


,in. ee,f Hapicé, gr. * 


Ann , m 


Vototi là, ebr. ' 


Arsaci» 


m.Cbe inalza Io scudo, gr. ^ 


Aninmt 


m. Elevazione di spirito, gr ' " 


Ari berlo 


, m. Uolto celebre , leul. ' 


Arteman 


0, m. Integro, gr- J' 


ArlpoWo 


,Di. Ardilissimo, tent. '' 


Arlaserse 


, m. Lume , o maledizione , pe». ' 


Artvicd,, 


m. BellicMissima, leut. '" 


iTum.m. Eccello, sublime, ebr. ' ■ 


Arur.m 


Riscaldalo, ebr. ^ ■ 


Arni.m 


Aureo, ebr. '• H 


An,m. 


Hedico, oiininte, ebr. H 


Awb,ni 


naraeralO) stimato, ebr. * ^È 


Andia, 


n. Misericordia del Signore, ebr. * H 


AjBele , m. F.llura di Dio, cbr. ■ 


L Ajufo,»! 


Oscuro . gr. ■ 


|A»f.n,. 




f AialelfuD 


i , m. Ombra del volto , ebr. H 


' AsalM,ni.TicinoalSi?nore,ebr. " ■ 


Alalia, m 


. Roto, ebr. ^M 


AsaraildQ 


a, m. Che unisce l'allegreizi, ebr. '■ ■ 


Aiarela , 


m. Bentiludinc dì Dio, ebr. ' ^| 


L Awrmol 


m. Atrio d«Ila morte , ebr. ' ^H 

'' i 





AslMdaiM, m. Che pnt^pUiijU jMtfWplimt^^^* '^ 
Asbaim y m. Belleue , ekc. .',■ .tunfu?^ 

Asbele, m. Aiiliebilàdel.Caoo»,4fcr. t.:uT'..ii.A 

Asceneisftyia. Fiiooo>'d«-g«MÌf.4tstm««iebf« . '•r:ijrA 

AieboDia } "• ^^"^ ^ SifDow, efc^ ' J^^ 

Aseboa , m. NoveiD , o fretta » d>r. -ri".' 

Asele, m* Vicino, ebr. -^ 

Asem , m. Silentio di qiwUt , ebr. ' y'^- 

Asena , air Fericolo , o inforioQio , cbrw r , ) m A 

Asenafarae , m. Fnrioolo di' loro-, dir» .,.= (.: r 

Asenet , I. Pericolo o-infortanio , ebr. i* ; K 

Ater » m. Tinto 9 o béttitodiae , ebr. ..• >tìjA 

Asiele, m. Fattura di Dio ^ ebr. ..'/.nhiA 

Asincrito, m. Incomparabile, gr. -a J'>-^ 

Asmodeo^ m. Ulociaore, disunttlorc, dMk. : f < «i * ' 

Asnaa, m. Rovo, ebr. ''■ 

Asom , m. Digiunante , «br. :.\'.:?^ 

Afot, B. Faitura, ebr. • ' • '^ >'^ 

Aspasia , f. Graziosa , gr.- < .' > ' ^ 

Aspi , m. Scado, pers.- . -i^ 

Asra , m. Mancanza , ebr. . ! •> r 

Asraele , m.- Bèalitndine di Dio , ebr. ' ^ 

Assa , f . Ornata , ebr. . - - 1 
Assalonne , m. Padre della p«ce, ebr; 

Assania , in. Dilezione , ebr. " 

Assem , m. Nominata , ebr. "^ 

Assuero , m. Principe , o capo, ebr. . > < i^ 

Assar, m. Insidiatore, o beato, ebr. ^ a 

Assurim , m. Insidiatori , o beati ^ ebr. ' ' 

Asterio, m. ria, f. Stella, gr. i "^ 
Asleropo, m. pe , f. Folgore, gr. 



iiliage, Df. Gapo ilella cìlth,'^. '' 

Ailiadstte , m. He di cillì , ^r. 

Ailiilamante, to. Domatare ili titii , fr. 

Astinoo, m. Henle , o coDiig-tiodi citlh, ebr. 

Ainho, m, Slimalo, noTCrato, ebr. 

Amfa , m. Eeauito , ebr. 

Asur , ra. Denigrato , ebr. 

Alac, m. UmiliaDle, ebr. 

AliiU , m. Tempo del Signore , ebr. 

Alalia, f. Teni]>a del Signore, ebr. 

Alanai, m. Porle, ebr. 

Aura, f. Corona, ebr. 

Atarsnta , m. Cbe scioglie il Candameiito , ebr. 

Atafiiiiio, m. sìa, f. ImmorUle , gr. 

Alai , m. Contrilione , timore, ebr. 

AtaiiKo , m. Padre ìOccorrtUire , tetiL 

Alene , f. Senza colmo , gr. 

Alcnodoro , ni. Dono dì Minerva , fr. 

Atenobio, DI. Arco di 9IÌDerva , fr. 

AteDogeiie , m. Nato da Hjuena , gr. 

Alee, m. Siniilro, chioso, ebr. 

Atifa. m. Rapina, ebr. 

Atil , ni. Grido del peccalo , ebr. 

Alita, m. Declinazione del peccalo, ebr. 

Atlante , m, Molto lofferenle , gr, 

Atreo, m. Impavido, funesto, gr. 

Attalanle , m. la , f. Nobile popolar 

Attilia , f. Crescente, nutricale , gr. 

Aitalo, m.Nulriro, ^r. 

Atteone , m. Lido , spiaggia , gr. 

Altone, m. Honle sanlo, gr. 

Aumu, m. Fratello delle acc^uc , «\>t. 



Aorora,f.Rifpkiiterte»^. ^^ ■• ^i"v^ 

AiulNildo,m. FomfieiÀÌtittfè^db/ltfitft; ' ' ' ' ^ 
AuttmU , f. Delle parti orfenbiir, tèut ' 

Aattrebert»^CIIIiutredeiròrlenle,t0«t ' '"^ 
Aattregilde, f. Amicò pnWetiiefitèdaMieviiile, lè^' 
Aastremonio , m. Uomo ^elf Oriente , teat 
Aatonomo, m. lodipendente ; gr. 
Azaele , m. Che vede Iddio, dbr. 
Azania , m. Orecchitf del Siffnore, ebr. 
Azaria, m. Soccorso del Signore, ebf. '■'''' ' 

Azarele,ra.AjntodiOio. "' ';'; 

Azaricara , m. Soccorso di chi risdrge , thir. ''■' '" " ' 

Azan,m.Profetizunte,ebr. ' "' 

Azaz, m. Forte, ebr. /' ^" ' 

Azazia, m.Fortexa del Signore, ebr. ' - -'^^ 

Azbi , m. Abbandono . ébr. ' .♦ li. 

Azboc , m. Dissipazione forte , ebr. • > i » 

Azer, m. Ajoto, ebr. •: 'i^ 

Azia, m. Fortezza del Signore , ebr. ''' 

Azgad, m. Fortezza della felicitii , ebr. . ^^ 

Azir, m. Porco, ebr. . ' .. .,; 

Aziza , m. ForteÌBZa , forte, ebr. " ■' 
AzmaTct , m. Morte intrepida , ebr; 

Azor , tu. Soccorritore , af alo , ebr. : > • ' - H 

Azaba , m. Abbandonata, ebr* - '^ 
Azzi , m. Mia fortezza , ebr. 



Azzolino "i rs. ; u 

. 5 » m* Fortezza , ebr. 
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Baal , m. Dominatore , Dio, pagno', ebr. 

Baalberit, m. Dio confedeifteto, ebr. - » ''^'"' '^ 



^Kf '' '" ^ 


!■ 


^roifllS. Sr^Dore <lell' idolo, ebr. 


^r!U 




>■ 


Ba.lim, m. DoniNiatori,ebr. 


' 1 


B»na,m. Preghiera , ebr. 




Baasa , m. Cbe liìslragpù \' esamr, ebr. 


'1 


Babel , m. Confusione , mesciiglio , ebr. 


./. 1 


BKbacBr, m. VìsiU vana , ehr. 


> 1 


Bacco, m. Coscia, o alto gridare, gr. 


>l 


B«dacer, m. Nella confujlone. ebr. 


^l 


B^dad.m. Solitario, ebr. 


.;.l 


BaJaia , m. Signore ^oId, ebr. 


■■-r^ 


,*.dan,m.SDlo,ebr. 


jhH 


2«gala , m. Nello strettojo , ebr. 




: Bajolo , m. la , f. Facchino , lai. 


'!^9| 


1 Baia , m. Che ingoja , che d iilrngge , ebr. 


* 


Baladan , m. Senza giuJiiIo, tbr. 


i^ 


Balaam, m. Amichili del popolo, ebr. 




Balaan, m. Inveteralo, ebr. 


j 


BsUnan, m. D..bo dell' idob, ebr. 


" 


Balbino, m. na, f. Scilingualo, lai. 


j 


Baldad, m. Amico antico, ebr. 


A 


Baldassarre, io. Che lesaurtiia nucoslam 


me, ebr. ,, 


,Baldoniaro,ro. Celebre duce, leni. 




Bslduino, m. Comballente forte, teul. 


", 


Bilfredo, m. Ardilo in pace, teul. 


\ 






Baldassarre, m. Che non purlu angustia. 


«br. ^^ 


Baamal, m. Nella mescolane, ebr. 


1 


Banaa, m. Nel muto, ebr. 




Banaia , m. Figlio del Signore, ebr. 


• 


Bani,ni. Figliuolraio, ebr. 




BaBÌnu,m. Figli no.tri, ebr. 


^^H 


i - 


.^^1 



• ,.♦ 
I . .1 
. .1 



B^ira , m. f. Nel male, inetndNr^ebr.- -'* * * • '"'" 

Bnrablit , m. Figlio delfadie» del m^eÀtà] ebiP: 

Bnnc, m. Folgore, ebr. 

Binai, m. Benedizione, dbr. 

Barachia , m. Benedicente il Signore, ebr'. 

Baracbele, m. Che loda Iddio, ebr. 

_ _ « 

Baraia, m. Greatani del- Signore, ebr. 

Barerardo, m. Ctulode di eastelk, tene. 

Bared , n. Grandine 9 ebr. 

Baria , m. FuggitiTo , ebr. 

Barioni , m. Figlio della oolombe , ebr. - ' ' 

Barnaba, m. FigKo di eonaotazione^ o del profeta, elitr. 

Bamefredo. n. Difeniore virile, teuL 

I 

Barsaba, m. Figlio di conTertione, ebr. 

Bartiméo, m. Figlio eieeo, ebr. 

Bartolommeo, m. mea, fi- Fif^io di ehi ferma le mS- 

qne, ebr. . 
Baracco, m. Benedetto, ebr. 
Barzaitto, m. Figlio del segreto » ebr. 
Baia ia y m. Nel r opera del Signora, ebr. 
Basemat , f. Aromati , ebr. 
Basilide , f. Regina, gr. 

Bafilio^ m. Ha, f, Regio^ rcalc^ loelegno del pop(^ gr. 
Balisìsco, m. Re piccolo, gr. 
Basilissa i^ f. Regina , gr. 
Bairaco, m. Ranocchio, gr. 
Batuele, m. Figliazione di Dio , ebr. 
Bavai , m. Nel pianto, o nella miseria, ebr. 
Baudelio, m« Forestiero forte, tent. 
Basata, m. Disprezzato, ebr. 
BébHÌ , m. Pupilla, ebr. 
^^buc , m. Fri razione , ebr. 
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Becher, m. Frimagcnito, ebr. 
Becotal, in. Fri mogeni tura, ebr. 
Berlsanie, ux. Signore ilei cielo, ebr. 
Beerà , ni. Die hi a razione, ebr. 
Béguai , m. Nel mio corpo , ehr. 
Belga , m. CoDiorto, ebr. 
Bellorofonte, m. Distruttore de' mali , gr. 
Belsan, m. Avorio antico, ebr. 
Bellrame , m. Celebre in robustezza , leul. 
Bel lem, m. Powessore dell'eloquio, ebr. 
Belviso, m. Duce tu guerra , teut. 
Belial , m. Perverso, irrefrenabile, ebr. 
Beaabinadab, ra. Figlio di padre spontaneo, tk 
Benadad, m. Figlio dello itrepito, ebr. 
Beoaille , m. Figlio di fortezza , ebr. 
Bebdecar, a. Figlio di compuDzioDe,ebr. 
Beneonom , m. Figlio delle proprie ricchezze , < 
fienesed , m. Figlio Ji misericordia , ebr. 
Beogaber, m. Figlio del polente, ebr. 
Beniamino, m. Figlio prediletto, ebr. 

^■^ \ m. Figliuolmio.ebr. 
Beaai f 

Benilde , f. Fanciulla , leut. 
Benoni , m. Figliuol del mio dolore , ebr. 
Benarre, m. Figlio di libertà, ebr. 
BentoeUe, m. Figlio di sepamione, ebr. 
Beor, m. Incedio, o purgazione, ebr. 
Bercario, m. Saldalo celebre, teut. 
BeroM.m. Figlio della rovina, ebr. 
Berengario, m. Gran guerriero, teut. 
Bei^omio, m. Abitante monlauo, elr. 
Bérla , m. Nclb strrjjiio, ebr. 
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AnsTaJdoi m. Rettore della tocietli» tesM 
Aatandro^ in. Vice uomo, gr. 

Aobban, m. Fratello del figlio^ o fifUodelfrateliopei^. 
Aod y m. Lodante , confemnte , ebr. 
Aoe, m. Fraterni là y ebr. 
Antidoto y m. Dato contro, gr. 
Anticrate , m. Gmtro la fona , gr. 
Antigono, m. Benefico , ebr. 
Antimaco , m. Gbe combatte contro , gr. 
Antiope y f. Gmtro il Tolto» gr. 
Antipatro , m. Gintro il padre » gr. 
A utistene t m. Eccellente, gr. 

Antonio , da Anione figlio d* Ercole da cui ebbe origi- 
ne la famiglia degli Antoni! in Roma. / 
Apelle, m. Allontanamento, gr. 
Antemio, m. Pellegrino lontano, gr. 
Apollo, m. Sterminatore , gr. 
Apollocrate , m. Sterminatore forte , gr. 
Apollodoro , m. Dono di Apollo, gr. 
Apostolo , m. Messo , gr. 
Ara, m. Maldicente, ebr. 
Araat, m. Ira, ebr. 
Araba , m. Insidiatore , gr. 
Araceo, m. Nenro, gr. 
Aracat, m. Maledizione di tremore, ebr. 
A radio , m. Abbondante di maledizione ,, ebr. 
Arafa, m. Medicina , ebr. 
Arala , m. Calore , o ira del Signore, ebr. 
Aram, m. AUesza, sublimità, distrutto, ebr. 
Aran, m. Montano, ebr. 
Arbee, m. Quattro, ebr. 
Àrbogaste, m. Potente in «^r.mivV^^V* : 
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ArlMiin , m. Diitruiione, ehr. 
Arcangelo, m. Prìncipe defili Ein|!eli , gr. 
Arcitriclinio, m. Prìncipe Jclls mensa , gr. 
Archcbulo, ni. Coniigliere principale, gr. 
Archelno , m. Capo dd pojioli), fr. 
Archesiho , m. Che uccorre il popolo, gr. 
Areheitrsto, w. Otpo d' esercito, gr. 
Archetlolemo , m. Atto a dirigere i IsTori della 

ra. Ingegnere d'armala, gr. 
Archibaldo, o). Coragiriostssimo, teuL 
Archiilamo , ni. mia , t. Prìncipe domatore , gr. 
Archimede , m. Preminenta , meditare , gr. 
Archip]», m. PrefeLlo de'CBialIi , gr. 
Ardaburio, m. Uomo farle, leot. 
Aplalione, m. Farle come leone, leal. 
Arderalo, m. Coniigliere forte, leni. 
Anlerico , m. Rohnito polente , teal. 
Ardoino , m. Uomo farle , leut. 
Ardomondo, m. Uomo forte, tene. 
Ardon , m. Comindanle , discendente , ebr. 
Area, m. Viaggislore, ehr. 
Are1l,m. Tiiionedl Dio, ebr. 
Areta , m. te , f. Tìrluoio , placida , gr. 
Areico, iD. Virtuofo, gr. 
Areluia , f. Che lomministra bevanda , gr. 
Areunn , m. Arca , eiullanza , ebr. 
Arfaiaad , m. Sanante , ebr. 
Argeo, m. già, T. Bianco, gr. 
Argobbe , iD. Gleba , ebr. 
Arianna , f. Decantata , gr. 
Arldai , m. Leone abboDilanle, ebr. 
t Arìdala, m, Lr^^e del leone, ebr. 
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» 

Cadmo , m. OricnUlc , ebir. ^^ ^ , ^j,,,,j 

^'^^^ \ m. InYCrtig»tqrp,Qii»gM»..^^'J^ '^iJ'»^^ 
Gaifasso / . ..,.5 .,Mj»JlO 

Cainano, m. Possenore, elwr, ,^ ^ ., ...mIu) 

Caino, m.Po8iewo,ebp. ,., ,^,».0 

Cajo , m. Gaudio , Ut. ,,^:> 

Calamo, m. Canna, gr. j^.'; 

Calai , m. Confumawonc ^ cbr. .^ .,^ --, 

Calcante , m. Rame , gr, , . > -0 

Cafarnao, m. Campo della penilen» , ehf. . ,, , ,3 
Calcb, m. Quasi caore,ebr. , f„,.:> 

Calcol, m. Nutriente, ebr. ... i^M.rT) 

Cakfi , m. Voce della bocca , ebr. " , : , ,; irn J 

Calepodio, m. Che ha I piedi deboli , gr. ^ ,. j^^^, j 
Califfo, m. Successore, ar. j » u.^.O 

Calisso, f. Nasconditrice , gr. „. imjO 

Calitela m. Rifugio, ebr. .n-uyO 

Callia,m. Bello, gr. >.^:./J 

Callifone, m. Bel cantò, gr. .,. lO 

Callimaco , m. ca , f. Buoiì combattente^ gr. . . ' > 

Callimedone, m. Bel consigliere, gr. ,, ;ì 

Callinico , m. ca , f. Egregia vittoria , gr. ,^ „ .> 

i CalUno , m. Bello , gr. ^»0 

Callipio, m. y :,.;,. e ^ 

Calliope , f. > Bel canto , bel viso , bcirocchio^ gr^ 

Calliop^a,f. } . r-,, ^ 

Callippo, m. Bel «ataliére, gr. 

Calliroc, f . Bella corrente , gr. 

Callisseno , m. na , 1 Bell* ospite , gir. 

Callistene, m. D'egregia fona fornito , gr. , ^^ 

Callisto, m. "ì „ ,,. . • . ^ » . . I 

n 11- . ? Bellissimo , gr. . '» • ' 

Gallistone, m. / . 
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Cariata y f. Bellìfsimo, gr. 

Callistrato v^. FtMe miinsiteV gr- 

GilIUele , m. Bel fine , gr.^ 

Gilogero, m. Buon vecchio, gr. . . . 

Calobai , m. Canino, ebr. 

Cam , m. Caldo, calorei, callido , nm» ebr. 

Camaam, m. Simile a loro, ebr* 

Cammillo, m. la, f. Ministro de|;Ii I)ei> etr. 

Camuele, m. Dio risorse, ebr. 

Cmaan , m, Negosianie , ebr. ^ . . ,,.-, 

Cana , m. Zelo , emulazione , ebr. v ^ 

Cauani, m. PreparazioQe,ebr. , . . '; 

Cantaro , m. Scarafaggio , o Sarabeo , gr. ,,;,'., 

Capitolino, ro.Dcfi -campidoglio, lat. ,. . . t . ^ 

Capitone, m. Di gran testa, lat. ,,'a 

Capnosfrante , m. Che fiata il forno delk .TiTtade, fb> 

Caprasio, m. Conduttor di capre, lat. 

Carano , m. Quasi cantante y ebr. 

Ceraunio, m. FulminatorCi gr. 

Carca , m. Calice , ebr. 

Carce , m. CaWo , ébr. T, 

Caremo, m. Anatema, cald. 

Cariatiarim , m. Città delle seWe, ebr. 

Cariatsefer , m. Città delje let-tere , ebr« 

C&ri lab, m.Ìk)no del popolo, gr. 

Cariomero , m. Famoso in guerra , tent. 

Carisio , m. Graiia , benefizio , gr. 

Carmelo , m. Cognizione della ei«ooBCÌsione o Agoel* 

lo, ebr. . • ; 

Carlo, m. Ti „ 

^ ' ^ > Forte i tent.. 

Carolina » r. f .«^ .„• • vv .' 

Carìomaano, m. Vomo forte » Uni» 



Carmi , m. Gognixioiie d#lfe>aèipi«v'^lMr.. -' -i f^^^-^^ 

Carope» m. Di lieto volto , fir. > . '^«{.om') 

Carpo 9 m. Fruito y gr. . ' .., ^-.1,^) 

Carpoforo , m. ra ^ f. iVoUifero , gr. t .! > 

Carsena y nii ▲fnello donaientc , ebr« .» 

Casamo, m« Specolatore, ebr« . ,- > t 

Casia , DL Durezza , ebr. • . *' > 

Cased , m. Qoasi demonio , ebr. i"> 

Gaitloae , me Fiducia di lai , elnr. ,- „ ^ 

Casìmirroy m. ra, f. Principe Ibrte, test. - !) 

Calaldo , m. Potente in goerra^ leut * .^^ > .') 

Caterina , f. Sincera , para ,- netta , f r. rO 

Cato, • «... «•'•') 

Catone . / "' **"^^^ > "«•^^ • *«"»• ,. ..r > 

Catomero , m. Celebre ia^^oem , leot. t'^ 

Canno, m. BIbìlle» fpr. •,<% 

Cecnlo, m. Alquanto orbo » lat. 

Cedar, m. Negrezza, tristezza, ebr. . ) 

Cedma , m. Antico , ebr. . . /» 

Cedmiele^m. DiodelPanticbitàodeiroriente, grceocbr. 

Cedof , m. Santità , ebr. 

Cedron , m. Denigrato , triste »«br. 

Cefa , m. Pietra , sir. ' ) 

Cefalo, m. Di gran testa, gr. 

Cefisodoro , m Dono del fiume Gefiso, gr. 

Celai , m. Voce mia , ebr. 

Celala, m. Voce del Signore , ebr. 

Celeno , f. Nero , gr. 

Celia f. « , 

r I- ^ f Ventre, gr. 
ijelio m. ^ ' ® 

Celisi ria , Curva della Siria , ebr. 
CeliU , fu. Rifugio , ebr. 



Gelso, m. fa, flìElefalo, Jfail.^^ '.-ic.;- .'v- •/■• .". . ,n7/'>^^ 
Gendebeo, m. Zelo, efar. ^i»' f ■■ '^ - .v «. ^.' • 
Genei , m. Questo nido , ebr. - > .« ' > ' 

Genio, m. Figlio del deió» cbin. 
Gentaaro,'m. Paa|;entei o nabe » |pr. : . ^ 

Gepione, m. Ortolano, |*r. ; .^ 

Genmbo, m. Corno » o bae, gr. * ^ 

Gerot, m. Undno , ebr« 

Gesare , m. Taglio, o «aizerato, • di o6cki celesti, IM. 
Cesare , m. Elefente, manr. 

Cesare , m. Comandante , tMH; ; 

Getimo , m. Diadema , oro , ebr. -. ^ » 

Getnra , f. Aromatizzante, ebr. 
Gbeleabbo , m. Tatto padre , ebr. 
Chelidonio, mroiia , f. Rondine , gr. 
Gbelione, ro. Conmnato , perfetto, ebr.; 
Ghellian , m. Tatto , ebr» 
Chelab , m. Canino ) ebr« 
t%enelmo, m. Protettore forte « teot. 
• <%«f«iiA, te. Allegrò , ebr« . 

Gbersidamante , m. Domator di prosi , gr. 
Cherubino, m. na, f. MaestM, ^ pienezza di Scienza, ebr. 
Chiliano , m. Di mille , gr. 
Chilperico, m. Ad jotor potente^ lent. 
Chione , m. aia , f. NiTèo j ^.' 
Chirone, m. Mano, gr. 
Chus, m. Negro, ebr. 
Cianca , f. Celeste , gr. 
Ci d , m. Turbante , gr. 

Ciraofloce , f. Prendere , onda , gr. < v 

Ci motoe , f . Correre ,' ondW , g i*. ' > ' ' ,••.<•' ^ 

CJn, m. Possesso, compra , ni^o^ebi^ ^^ -'' ^ 
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Glorino , iM. Gipre*» , o f> 
Cipro, r. Bella, (ir. 
CipMlo.m. AlTMn,oee*t 
Gira , f. Circoto , fr. 

Ciro , n. n , f. Quti uMT 
Cirillo, diMÌn. di Cica 

Ci*, n. Darò p;<f:ììa ebr. 

Glindio, m. db , t. Zappieule, kl 

Clennd ro , n. Uomo f lorìoao , fr. 

Clnreo, m. Glori olissimo f>r. 

Clemente, m.lUlie moileralo gr. 

Cleobalo, in. Consigliere glorioso, 

Cleocrilo, m. DI gloria occulta gr. 

CI«ofa,i». fc,f. Voce gloriasa. gloria uQitenale,^ 

C)eomede, in. Consigliere f ìltorioso, fr> 

Cteone, m. Vittopoio, gr. 

Cleopatra, m. GliH-ia ddlt patria odel padn , fr, 

Cleostralo, m. Soldato TittorioMi, gr. 

Climeno , iD. ne f. Aicoluiite, gr. 

Clidmondo, m. Dir«uor Taleow. taol. 

CliniiGo,ni. Scala, gr. 

Ctitarco, m. Uollo tllnim,gr. 

ClitennMtra , f. Dì viiace memoria , gr. 

Clilo m. Celebre inclito, gr. 

Clìiomnco m. Illustre gaerriaro, gr. 

Clizia f. Celeberrima , gr. 

Clodonldo , m. Signor* celebre , tent. 

Clodolfo, m. Eroe fortanato, teut. 

Godomiro , m. Prìncipe iUuin i twA. - 



Cloe, f. Pioggia, o oaTÌglio, gr, : : -/'i"- ^- - r.^ = '■' •■-•^ 

Clorinda , f. Verde , o Tefd«fgiftnle,.gi';^ ' -- 

Closvinda, f. Fanciolla ill«str«v t^ut- j • ^ ; r 

Clotario, m. Chiaro i illattrey teut. : • ■'" • 

Clotilde , f. Celebre per grazili e per fedeltà , tfeut. 

Codcod , Aspide < 

Cointa , f. Quinta , gr. 

Colossenfi, Preghiem affettuosa * 

Coloza f m. Tatto profeta , ebr. 

Corni ficio, m. eia , f. Che fa le coma, lat. 

Conenia , m. PrejSarauonfe del Signori, éhri 

Contardo, m. Bellicoso, tenie ' 

Copròniroo, m. Nome stéircoreo, gr. 

Cornee, a. Ifere^ o ccntto, gr* 

Corban *> t^ «. . , ' 

^ . > Dono, offerta, ebr. 

Cortona / . . -, 

Core« m. CaWo, caWezza, duamantc, kgg;ent^ ebr. 

Coronide, f. Cornacchia, gr. 

Corozaim, m. Mistero, ebr. 

Corrado, m. Pronto in Tirlii, teut. 

Correi, m. Furori, ebr. 

Co5, m. Spina, tedio, ebr. 

Cosarao, m. Indovinatore, ebr. 

Cosbi, m. Mendace, ebr. 

Cosimo, m. Ordine, gr. . 

Cranao, m. Sterile, aspro, montano^ gr. 

Cratone, m. Potente, gr. 

Crìse, m. Àureo, gr. 

Cranfredo, m. Pacifico e sincero, teut. 

Crate, m. Forte, gr. 

Crateroi, m. Vaso, catino, gr. A 

CralesipolJ, f. Comandante di clUà, %x. ^ 



Cralippo;iii.GfttallerrQll^«t.: >''.«> .u^^sJ 
Creofilo^ m. Amator di carne* gr. 
Creonte^ m. Comandante, regnarne, gr. 
Grinfredi), m. Piero tn jMioa^ teat. 

Grìsanlo^ m. Aareo 6orey |;r. ,,,V;i 

Griside, m. Anreo^ gr. . ..rs 
Crisi ppoy m. Cayallo anreo^ o di color fiall^ gr. ,.^., 

Crìsoforo^ m. Gbe portft oro» gr, > .:iO 

Crisogonoi m. Generato dairpro^gr. ; , . .i) 

Grisolao^ m. Oro del popolo^ gr. >, . -U 

Crisologo^ n. D^aarea elo^^nisai gr, . , , ,,,5 

Grifostomo^ m. Bocca d*pro^ gv. . ...M 

Cri sotelo^ UL Oro perfetto^ gr. ^ .i,t>(l 

Griflotemi, m. Aurea legge, gr. . „, ,1 
Gristc^ m. Unto, gr. Viene questo nóme oompendia^ 

con le tre seguenti cifre: XS. ^ • Xpo. 
Gristodoro^ m. Dono di Cristo^ gr. ' ^' 

Crìstodolo, m. SerYO di Cristo^ gr. ' ' ^ 

Cristoforo^ m. Che porta Cristo» gr. 
Crqcifissa, f. Messa in crocce lat. 
Crodegango, m. Giorane forte^ lent ' ^ 

Cronica m. Tempo, gr. . t ^ 

Crotate, m. Plaasibile, gr. '^ 

Crotechilde, f . Fancinlta idsuibtle^ leàt. -^ 

Ctesia, m. Dator di rificlieEce, gr. ' *^ 

Cuncuno, m. Spirito celeste, chito. 
Cunegondo, m. da, f. Uomo^ o Donna regia, tent. ' '' 
Caniberto, m. ta, f. Di stirpe lllnstre, difàro in tirld, 

di valore illustre, teat ' •' '• 

Curione, m. Gracile, gr. ^ * 1 . . a 

Cus, m^ Hegrtt^ ebr. ^ . •• ;i. .<s 
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Gusai, m. Senso, fe8te?o]4t, «t^^^ r}'ht^y^-U r^ jtuy.ìfO 
Cusi, m. Nero, duro, ebr. . ,. > .; .?. ;♦.;• . * ./< .^ ■^-^y"-^ 
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Dafne, f. Lauro, o voce soùòrtl^ gr« 
Dagoaldo, m. Prefetto delle mijizre, teàt. ' '/ 

Dagoariki, IP. lif ili idire robusto, teat. 
Dagobaldo, m. Militare ÌBirdi'tò^tèul. 
DHgofredo, m. Militare trànqailto^ teot. 
Bagòmaro, m. Militare famoso^ tèul. 
Dagon, m. Frumento, ebK 
Dalkia, m. Povero del Signorie^ el>r. 
Dalila, f. Povertà, ebr. 
Dàmari, f. Mogliuzza, gr. 

iitimìscbim, Sdccò dei satigUe^ similitùdiìie d'incen- 
dio, ebr*' 

Damaste "> Tk . 

^ > m. Donatore, gr. 

Damastore J . 

^""1" \ m. Pubblicò, gr. 
Damiano j 

Damippo, m. Domator di eavalli, gr, 
Damocle, m. Gloria del popolo, gr. 
Damòfile, f. Amica del popolo, gr.. 
Daniele, m. Giudizio di Dio^ ebr. 
Darà, m. Generazione di pastore, ebr. 
Dario, m. Investigatore, ebr. 
Dasio, m. Peloso, gr. 
Datano, ro. Rito, o legge, ebr. 
Dàtide, m. Ripetitore, gr. 
Da varrò, m. Discorso, ebr, 

Davidde, m. Diletto, forte di mano, o desiderabile di 
volto, ebr. 



JDebora, f. Gondattrioe^ ape^ pirola, ebr. t: .m 'U 

Decapoli, Dieci ciUà, ff«„. i .^■ . ^^^ìì'.niAf.'^l 

Deeli, m. AvTilimeoto di Ini, ebr. '■ :. -L'^'^i 

Dèdalo» m. Operatore arltfiioeo^ gr. ..'•«( 

Deianlra, f* Qm bffvma r«oBiq^ gr. 

D^eola, HI. Ghe Tenera Pio^ lat. 

Deidiiiniay f. Glie abbrucia rooau^ frr 

Detopeta^ f. DWpeilp abbruciato^ gr. '' ^ 

Delfooe^ a. Gbe onerra il povero^ elNr. 

Demadc^ aa. popolare^ gr« : . i 

Demiirativ <»• Gbiamato per TOti de( pa^l(% fK< ' ''^ 

Demarista, f. Ottima popdlaiione, gr. "" ■■ '^^ 

Demetria, f. trio, m. Madre della terra, gr. ' '^^ 

Deanòcare, m. Popolo grato^ gr. -' ^^ 

Demòcratei m. Fona del popolo» gr. , • '«^^ 

Democrito, m. Giudice del popolo^ gr.. '^^ 

Demòfilo^ m. Amico del popolo gr. '.'•'■( I 

Demofonte, m. Uccifor del popéfo^ gr. - ' . '• ^ '^^ 

Demònico^ m. Popolo Tilloriotc^ gr. 

Demonofilaoe , m. Sapiema custodita , gr. . = "«^^ 

Demoitene, m. Valore del popolo, gr. ' - -M'^^ 

Deodato, m. Dato da Dio , lat. •■ ^' 

DestnrdestQranno,m. Ia legge delle leggi, pan. "^^ 

DetleYo, m. Garo al popolo, teal. 

Deasdedit , m. Dato da Dio, lat. 

Diana, f. Divina, lat. 

Dicearco, m. Giustissimo, gr. 

Diceo , m. Giusto, gr. 

Diceogine , ra. Nato da un gioito , gr. 

picleo , m. Gloriosissimo, gr. 

Didimo, m. Gemello, gr. > •; 

Dina , f. Giuditio , ebr. 



DiodeiiaiioS • Gloria di GtotÉ/t**' 

IXoclezio # 

Diomede , m. Re di Giofe, fr. 

Bàomiio, m. ra , f. GaplUoo teidnre^ ilsplialor dè*|fb^ 

poli, signore illastie » leal. 
Dione y m. DÌTÌno , pr. 
Dionisio, m. sia, f. DivinaoieDte stillato, per dooor 

di .Giore , ciiUi di GioYe , e ferito da G«o?e>, gr. 

Dionisiodoro , dl Dono di Gioie feritore , gr. 

Dioscorid^*! 

DioMoio />I^'f?WodiGioTe,gr. 

^iotrefe , m. Nutrito da Gio? e ^ gr« 

IHotyino , m. Amico del popolo. Cent. 

Disano, m. Grassena, ebr. 

Ditirambo , m. Trionfatore due volte , gr. 

Ditalasso , m. Dae mari , gr. 

Dodanimo , m. Sonno del cugino , ebr.' 

Dodano, m. Amore di Ini , ebr» 

Doego, mi ga, £. Sollecito, ansioso, pescatore, èbr. 

Dolabella , m. Asciatore^ lat. 

Dolone, m. Inganno, gr. 

DomenieQ, n. ca , f. Del Signore, lat. 

Domixio, Gbe doma , lat. 

Dot , m. Grenerazione , ebr. 

Dorca, f. GaYriola , gr. 

Dorda , m. Generazione della idenzà , ebr. 

Dorilao, m. Dono del popolo, gr. 

Doro , m. ra , f. Dono /gr^ 

Draoone, m. Di gran vista j o MltaCo cbe combattè' a 

- piedi e a caTàllo, gr. 
Drepanio, m. Falce , gr. 
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DrooMo , m. Fkmofeo ftl tìono, gr. 
Drudmondo, m. da, f. t}bm^€ftio, amico fieJleli»^ pnv 
teltor degli amici, Bgon amabile, te'ut. . 

^^ l'I 

Drudo, m. da , f. Nootatore, teat 
Dadia , m. Diletto , ebr. 
Duele , m. Sdenta di Dio , ebr. 
Dama» m. Sileoxio , aomiglianta , ebr. 
Darà , m. Geaeraaaone , abitazione , ebr. 
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Ebal, m. Ammasso di anlicbiU» ebr. 

Eber , m. Socio , passaggio , ebr. 

Ebreo , m. Che passa , ebr. 

Ebri , m. passeggiero , ebr. 

Ecaia , m. Fratello del signore , ebr. 

Ecbelia , m. Gbe aspetta il signore, ebr. 

Echi, m. Mio fratello, ebr. 

EcuIm, f. Vita l'unga, gr. 

Edberfo , m. Illustre fortunato , teut» 

Eddai , nu Lode , confessione , clamore , ebr. 

Eddone , m. Vapore , nube , ebr. 

Eden , m. Volultk , ebr. 

Fder , m. Fri vazione , gregge , ebr. 

Edgaro, m. Autor della felicità, tèut. 

Ediltrnde, f. Nobile amabile , teut. 

Edippo, m. Piede gonfio, gr. 

Edissa , f. Mirto , Allegrezza , gr. 

Edmaro , m. Principe fortunato , teut. 

Edmondo, m. Proltettor della felicità , teut. 

Edna , m. Piacere , ebr. 

EJredo, m. Consigliere della felicità, teut. 

Eduardo , m. Difensore ddla felicità , teut. 



Edvige, f. ProiMgiktr{tie.4«Ùi|lieC^ilà«te«t 



Ef*. m^Lftsso. volante, ébf. 
EiCDo, m. GiOTinelto , gr.. 



Efer, m. Polvere, ebr. 

Eferro, m. Esplorante , obbrobrio, confusione, ebr. 

Efestiodoro , m. Dono del fuoco , gr. 

Efestione, m. Fnoco, gr. 

Efippo , m. Sella da cavallo , cavallo a sella , gr. 

ECoro, m. Ispettore , gr. 

Efnùmo , m. Fruttifero , cbe creioe , ébr. 

Efrata, Ubertà, fruttifera , ebr. 

Ega , m. Capra , gr. 

Egano , m. Giovane , teut. 

Egberto, m. Giovane illustre i teot. 

Egeone , m. Capra jo , gr. 

Egesia , m. Condottiero , gr. 

Egesippo, m. Reggitor di cavalli, gr. 

Egibaldo , m. Giovane coraggioso, teut. 

Egilberto , m. Giovane illustre , teut. 

Eginardo, m. Giovane forte, teut. 

Egisto, m. Pasciuto dalle capre , gr. 

Egla , f. Vitella , carro , rotonda , ebr. 

Egla , f. Vesti vita , ebr. 

Egone , m. Capra jo, gr. 

Elad, m. Eternità di Dio, ebr. 

Elam , m. Giovane , ebr. 

Elada , m. Preda di Dio, ebr. 

Elasa, m. Fattura di Dio, ebr. 

Elcana , m. Possesso di Dio , ebr. 

Elci.m. -ì Parte del signore , ebr: 
Elcia , m. J 

Eldad , m. Amor di Dio^ebr. 
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Etetnano, m. HlMHcordla di Dio, tbr. . ,i . 

EteaurD,n.ljnUt,acwadit)lo,tbr. ■ 
Eled.B. Mondo, ebr. 
EkBo, B. Sogttante , (Ar. 
ElcM, B. M, f. Hapiu, fr. 
Elculpp» , ta. CiTalMn ^ Cwna , gr. 
ElMtsrio, M. Lib«n, |[r. 
Elfiul , ■. Open di Dio ebr 
Elfrado, «. Difeiuon delta Minta, t«lt. 
Elfrìco. ■. ij^nuion polmta, lauL 
Eli , m. ElcTBXioae oblazione, ebr. 
Elia.B, Dio (ignare, tlfuora Torta, «br. 
Eliabfao , n. Hio Dia padn , Dio del padre , ebr. 
ElUda.a. Scienudi Dio , oagniiioiia di Dió.ebr. 
Eliamo, n. Popolo di Dio, Dia del popolo, ébr.' 
Elianflè, n. Dioebe aumenta, ebr. 
Etioone, m. Tortnoao, |tr. 
Elicle , m. Fortem di Dio , ebr. 
Eliiaa , m. Cornitlore , fr- 
Elimelecoo, m. Gmiinlio di Dio, ebr. 
Eliodoro, a. Dono Jel (ole , fr. 
Eliogtbala , m. Saendoid del lale , f r. 
Eliprando, m. Foreitìero Uloitn, teut. 
EtiMbetU, f. Diade! giunmeDto, ebr. 
Elitarano, m. Dìo iicoio ebr. 
Eliiania, m. Dio dell* eiaudiilone, ebr. 
ElÌMo, m. Dio lolvalors cbn 
Eliiur, m. ForleBa di Dio, ebr. 
EU» , m. Liberato , anaalo , abr. 
EloUcbio, m. Frotettor forte, tent 
Elmoada, m. da, f. Protettore aairerttlc, boooa hIi 
tire, lent. 
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Einatano , m. Dono di 1>'uf , ebr. / . , , , . . m»: t 

~,, __ :■•■• -. , '■.'■■.e ■•-'-■ --'--■ '• • ■■■ 

l!«loDe, m. Forte» ebr. ;. $ 

£Ipideforo » m. Gbe porta speranxa , ^r« 

Elpidio , Che ba speranza » gr. . 

Elpìnice, (4 Che spera yittori^» |pr- 

Elvira , f. Donna forestiera , teut. 

Elzabad, m. Dote di Dio, fbr. 

Elzagair, DI. Il piccolo, ar. 

Emamo , m. Turluimento di loro • ^br« 

Emano , m Tumultoante » ebr. 

Einero , m. Giorno , gr. 

Emidio, m. dia, f. Seml-Giore, gr« 

Emmanuele , m- Dio con noi , ebr. 

Emmélla , f. Caiito , gr. ' 

Emmer, m. Parlante, ebr. 

Emone , m. Di origine forte , belllooso , gr. 

Emor , m. Asino , vinoso ^ ebr« 

Empedocle , m. Gloria salda , gr. 

En , m. Grasia , misericordia , ebr. 

Enadad, m. Grazia dell'amato, ebr. 

Enano , m. Nube , angorio , ebr. 

Encelado , m. Nello strepito t fP^- 

Enea , m. Lodato , gr. 

Enesidemo, m. Esortatore del popolo^ gr. 

Engastrimito, m. Ventriloquo, gr. 

Engisto, m. Di prosapia potente, f taf. 

Enialio , m. Bellicoao , g^. 

Ennon, m. Ecco quelli, ebr. 

Eno, f. Vino, gr. 

Ei)oc, m. liungo, dedicato y ebr» ■-. . ^ ■■■. :■ j 

Enos , m. Uomo , ebr. 

Bando, m, Gio?ane consigliere « leviX. 
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Eolo , n. Vario, gr. 

Epafra , m. Spomaote , ^. .<; i 

Epafrodilo, m. LefEgncUo, fr. 

Epani inonda , m. PrealanlÙNiBo , fjt, 

Eparchio , m. Peifeito , fr. 

Epeneto , m. Lodevole « fr. 

Epicari , m. \ ^. l 

Epicaride,f. / ^''•^- .5 

Epicarmo , m. So^rafandenle^ fa. . .'.i 

Epicraie , m. FortifMao « fr. 

Epicuro, m. Ajato» anailiario » fr. :. , ^ 

Epifanio. Apparto, fr. 

Epifene, m. SoTrannalOy fr. 

Epifono, m. Sooceasore , fr. .. .. i 

Epimeteo, m. Primo ooong fiere , fr. ,.. , < 

Epitteto , m. Acqnulato dopo , f r. : ■ . i 

Equiiio» m, Gavaleanle, lai. 

Er , m. Vif ilante , ebr. 

Eraclio |t m. 

Eraclide» m. 

Eraclea , t ^ Gloria da Giunone , f r. 

Eracle , m. 

Eraclito, m. 

Erardo , m. Guerriero forte » teut. 

Erasiftrato, m« Soldato amabile , f r. 

Erasmo , m. ima , f. ^ 

Kraito, m. f Amabile , gr. 

Erattocle, m. / 

Eratottene , m. Forza d* amore , g r. 

*^rcardo , m. Fortiitimo , teut. 



Erehemberto , m. Goerrìero celebre, leal, 

Èrcole, n. Fellicciulo, gloria ili Gionone, Giunone 

ErconvaWo, m. Clavigero, leut. 

Ered , m. Impernote, dltcendenU, ebr. 

Erem . m. Distruzione , aaBtema , ehr. ' 

Ergino, m. LsToranle , gr. ' 

Erf;ole1e, m. Fine perfeiionaU , gr. ' 

Eribstdo , m. Guerriero forte , teut. ' 

Eriberto, m. Chiaro in fa erra , leut. ' 

Erinie, f. Lite, tribù, gr. * 

Erimberga , f. Prolettrice venerabile , lent. 

Eriofredo, m. Venerabile in pace, difeosor dell'onorai 

glorioso, teul. 
Erinn» , f. Liligosa , gr. 
Erioc , m. Lungo , ebr. 
Eriprando , m. Iliuilre guerriero , leul. 
Eriiiena , f. Ospite lltigosa , gr. 
Erisittune, m. Obe s' adira con la terra , gr. 
Erittonlo , m. Rollicelo , gr. 
Erlefredo , m. Pace de' principi , teul. 
Erma, m. Inierpretaiione, gr. 
Ermagora, m. Foro delle ln(erprel»iinni , gr. ■:•■ 
Erraanno , m. Uomo di guerra , leul. 
Erminio , m. la , f. Sottegno , gr. 
Ermelando, m. Paesano forte , teut. 
Ermeiiberga , f. Conservatrice forte , teut. 
Erinenberto, m. Guerriero forte ed illustre, teal. 
Ermandago , m. Saldalo Torlc, teut. 
Ermengarde , f. Origine degli uomini Torti, leut. 
Ermeugaudio , m. Uomo forte, teul. 
Ermenegildo, m. Soldato giovane , Vetì, 
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EiMMoUs. a. Soldato 

■ ■■filili f ^>* «wwH|n«iB^n^^y ^. 

Eff9ÌA»ni. 7 

Ermtlo^ m. r h U r g w rt iiia« gi ,fr> 

ErmippOy M. GiTsllo di Meicorio» gr. 

Ermocnte , m. Fona di lleicarìo, fr. 

Ermodoro, m. Dono di Mercurio, gr. 

Ermolao , m. Popolo ialierprele«^« 

Ermotimo , m. Onore di Mereorio , gr. 

Emefredot ai. Uomo lnnq«illo« teat. 

£niesto , m. tu , f. Fortiattmo, Taloioao , te«L 

£ro , f. Amabile « fr. 

Erode, m. Monte di gloria» monte d'anogansef «òr ' 

Erodione , m Cantilena amabile , gr. 

Eroderò » m. Dono d*amore , gr. 

Eroe , m. <> Terra, amore, amante deik virlè, Giiir 

Eroina , f. f none , gr. ^ 

£r?ardo , m. Signore protettore , tent. 

Esaù , m. Operante , ebr. 

Eschine, m. Verecondo, gr. 

Escuta pio, m. Che cara nmanamenle, gr* 

Esdra , m. Ajulaiore , ebr. 

Esec , m. Violenza , ebr. 

Eselias , m. Che libera il Signore, ebr. 

Esichio, in. Qaieto, f^r. 

Esiodo , m. Canto soave , gr. i 

Esopo , m. Di color fosco , gr. 

Esrai \ 

Esro J* "*• ^*"^> ^«ro. 

Essi, m. Vicino a me « ebr. 



ìlMt 

Ester , f. Occulta, nafeMiii'ifbihf» ' ' -■ ' '"^^ '^ ' ^ 
Eitieo, m. Gon^itaUi^» l»n ' '* 

Etelmondo, m. Protettove delfai lWiUil , tant. 
Etelreda, m. G>nsultore delk^patria , tfftU ; . 
Elei vardo , m. Di f ensore 4>ltft ^Iria V ^c^** 
EleWoldo , m. Groyoftttore della/ patria » tent. ' • 
Eleo, m. PusilUttiiiie, ttotndoy thr. . ' 

Eteocle, nu Ten gloria, fr» ' 

Eterio » 0. Celeste , gr. • 
Etiope, m. Moro, d'aspetto nero, ardore, gr. . ^ - 
Etra , f. Serenità, gr. . ; 

Eva , f. Donna , serpente , yiya , ?ÌYente , elir. 
ETagone.-m. Ben generato ,' gr. 
ETagora , m. Buon foro , gr. 
Evandro , m. Baon nomo , gr. 

ETangelìsta, m. Scrittore della ?erità, baon numic^ gr. 
ETaristo, m. Accetto , aggraderole , gr. 
Eobulo', aik Buon consigliere, prailente, gr. 
Eucario, m. Grazioso, gr. r 

Eacarpio , m. Che fruttifica bene , gr. 
Euclide , m. Inclito , gr. 
EuQrate , m. Temperante , gr. 
Eudemone % ^ ' 
Eudemo ^ "" ®"^* •"P**^" • ^' 
Eadoco , m. oda ^.f. Benevolo , gr. 
Eudossio , m , ssia , f. Di boona gloria, di buona opi- 
nione, gr. 
Eveltone, m. Ben venuto, gr. 
Evemeo , m. Buon giorno , gr. 
Eyenelo , m. Ben lodato, gr. 
Eveno, m. Obbediente , gr. 
ETcnofie, m. Virile , gr. 
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^^uSr?, m.CoiUnte.gr. -'''^B 


^^^^1 


Exttochio.m. cHa,f. Fortnnato.gr. ' -óH 


^^^^1 


Eiislolifl, f. Ben vesHU, gr. j|| 


Hj^^H 


Fastorgio, m. Bene amato, gr. »** 


«p^H 


Eustnilo , ni. Buon soldiito, gr. 


-I ^1 


Eiitalia, f. Di boiild per rei la, o che ben riverdefgU 


>8N ^1 


Euterpe, f. Che ben JilelU, gr. 
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Eaticliio, m. Felice , ili buon sorte, gr. 
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Eulimio, m. Tranquillo, ili buon coraggio, fT. ( 


■rH ^M 


Eutropio, ni. Di buoni costumi, lariabile, gr, , , 


■^.A ^M 


Ezechia , m. Fortezia del signore, ehr. 


^^ 


Enchielc, m. Forteiia di Dio, che Tede Iddio, ebr. - 


Eieci , m. Forte , ebr. 




Eter, m. Ajuto,ebr. 
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Ezione, m. Visione, profeiia , ebr. 


■ 


Eiir.iD. Fono, ebr. 
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Facce , m. Che »pre , ebr. 


■ 


Faceia , m. Signare ohe apre . ebr. 


■ 


Facondo, m. Eloquente, lai. 
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Falala , ra. Miracolo del jignare , ebr. 


^H 


Faiaride , m. Bianco , brillarne , gr. 
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■ FaJele.m. CogitBOte.ebr. 
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Fallu, m. Mirabile, occulto, ebr. 




Fallia , n. Liberaziune del signore , ebr. 
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F»Llie!e, m. Libe razione di Dìo, ebr. 




Fanéi , m. Lampe^i anle , gr. 




Fanete, m. Che apparisce , gr. 




Fanuele, m. Che tcJb Iddio, ebr. 




Faone, ni. Splendente, gr. 




Fara , f. FruLlifcro , ebr. 




Farai , la. Apertura , ebr. 




Faram. m. Fruttificano ne JelU madre. 


ebr. 




Ictlore della famiglia, tcul. 






Faraone , ro- Itiaiipatore , ebr. 




Farei, ta. Diyisiooe, cadili, ebr. 






Farnac, ni. Toro petcojjo, ebr. 




Faroj , m. Zan^a^a, pulce , ebr. "1 
Fariandata, m. HivelazioDe della saacammotioO^;^^ 


Faroa.m. Florido, ebr. 
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Faruda, m. Separazione, etr. 




Paiéa, m. Transito, ebr. 




Fa>e,m. Pa«Bggio,elir. 




Fme , f. Campana , gr. 
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Fassur, m. Molti pi i calore della libertà. 


ebr. 


Faito.m. sta, f. Intrepido, solitario, teut. 


Fatala , m. Porta ilei signore , ebr. 




^ Fatnele , m. Persuasione di Dio , ebr. 






1 Fausto, m. sta, f. Favorevole 
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Federica, m. o, f. Poteate La pace, pni lettori p«MlA^^| 


' te , tenti 


.,:i,« 


Fedra, f. dro, m. Illoitre, gr. 


■i.T 


Fegiele, m. PreghiEm di Dio. ebr. 


I 


Felda, m. Hovina della tribbialara, «br. 


"» 


FeleU , m. Miracolo del signore, ebr. 


ì 


Felelia , io. Che prega il signore , ebr. 


i 


Felci, m. Ruina, gindiiio. ebr. 


vi 


Felli , m. Liberazione, ebr. 


i 


Fellifl, m. Liberaiione del signore, ebr. 


1 


Fenenna.f. Gemma, ebr. 


1 


Ferdinando, m. da, f. Uomo tranquillo, teul 


..-J 


Fenecrate , m. Portatore forzuta , gr. 
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Feue, m. Transito, Mppicanle, ebr. 


\ 


Fesnr, m. Che moltiplica la libertà , ebr. 


l 


Feteis , m. Porla del tigDore , ebr. 


i 
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Ficol , m. Bocca di tolli , ebr. 


.^ 


Fidia, m. Amico, gr. 


.1^* 


Fila, f. Amante, gr. 




Filadelfo, m. Amatore del rralello, gr. 




Filagrio.m. Amante delle selve, gr. 




Filammone, m. Amante de' piaceri, gr. 




Filandro, m. Amico dell' niaaniU , gr. 


i 


FiUrco, m. Amator del principe , gr. 


\ 


File. . m Amico , gr. 


■"^ 


Filene.f. Amor glorioso , gr. 


'M 




i 


filergito, m. ta, f. Amante del lavoro) gr. 


^* 


H fileu.m. Amabile, gr. ^^HM 


■■ 



Filiberto, ai. (UariNÙMo, tmL 

Filimero. m. Ceteberriino lenL 

Filippo , io. Anutor Jc' OTalli . gt. 

Filippomede m. t'ni-ioiuiintte ÉMaMa alv'cknUÌÌ t^ 

filiiica Cosperi» di eenera, ebr. 

FiUide, t Fogli! gr. 

Pilode, ja. Che ima ti fkrii , gr. 

Filodeta, m. Aiuanle di celebrila , fr. 

Filocala , m. Occhio tmlcheTole greoolal. 

Filocoro , m. inauto de' cori , fr. 

Filocrate , m. Anaote del poien , fr. 

Filolao.m. Amicoilel papola gr. 

Filolanro , m. Amico del lanro , cioè della f larti;''(T. 

Filologo, m. Amate delle lettere gt ■ ■••" 

Filonueo, m. Aminle della piifna, fr. " " 

Filomelo, m. la, f. Amente dal eanlo, gr. 

Filomeoo , m. na, t. Amante Turìoio , gr. 

Filomjlore, Amante della madre, gr. 

FilonuM, n. AmioD delle maM.gr. 

Filopatore, m. Amaoie delU patria, fr. 

Filopemeoc , m. Amante della greggia , gr. 

Filoufuo , m. Amante degli oipiti , g r. 

FilMtmla, m. Anuote delfeieNtlo . gr. 

Pilota , m. Amato , gr. 

Filoteo, m. Amante di Dio,gr. 

Filolino , m. Amante dell' onore , gr. 

Fineei, m. Atpetio della coaGdenu, ebr. 

Fiacone, m. Vcntroio. 

ViloDe , m. Periouione, ebr. 

Flaminio, m.nia.r.Cbe porta il cercine, lai. 

Flavio , m. via , Biondo , lat. 

Fltgoae, m. Anienle , gt. 
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Focheret , m. Esterminio d«U« booM , eht. 
Fofforre, m. Apertura, ebfr 
Folco , m. Sostegno , laL 
Folcredoy ul. Gonsaltor del popolo , teat. 
FoMaii, m. Opera mia, ebr. 
Folo , in. Antro , gr. 
Forata , m. Fruttificazione, ebr« 
Forbante, m. Pasciuto, gr. 
Formjone, m. Sportala, ossia onorario cbe si dà al giù* 

dice per ottenere la sentenza, gr. 
Formoso, ro. sa , f. Bello, lat^ 
Francesco , m. sca , f. Libera, icat. 
Fvedebaldo, Ardito iu pace., teut. 
Predeberlo ^ n. Celebre in pace , teut. 
Fredebnrga , f . Rocca di pace , teut. 
Fredegarde , f. Paradiso di pace, teut. 
Fredegonda , f» Difenditrice dell* umanità, ieut. 
Fredelinda , f. Dolce in pace, teut 
Fredemondo , m. Difeusor di pace , Ieut. 
FredesTÌnda, f. Valida in pace, teut. 
Fredevico , m. Asilo della pace, teut. 
Fredolfo , ro« Fautore di pace , teut. 
FreTmonda,f. Bocca dilettevole, sembianza «UkUc- 

vole , teut. 
Fridelmo, m. ma , f. Difensor di pace, teut« 
Fridiano, m. Tranquillo, teut. 

rridugero i ^ ^^ Desideroso di pace, teut. 

Frigerio «^ 

Frumario , m. Signor celebre , teut. 

Fua , f. Qui, bocca, chioma, gemente , ebr. 

Fui , m. Buina , ebr. 

Fulvio, m. via , f. Biondo , lai. 






GmI.bé. 4bb>.mio.iFqm,,eh,, 
Gabhu.Bi. Cotte, ebr. 

G"belo,«. Confine, ebr. 

&bn.ll, «. u f. U,«„ !>;„. ^„ ^, 

uai Oio.ebr. 
Cbro.ni. Porta. TiriU.ebr. 
CiiJ m. Felice pronto, ebr. 
GaJpdJo,». Fdi.iu a^,. ^„^i^^ ^^^ ^^ 

« iiallaghu ehr. 
Cadele , m. Grand* , ebr. 
G«Um. m. „, f. c«„o. ,rt«l*, gr. 
G.ta.d, m. imouModi Icaliiiwoio, ebr 
GiUI, re. BivoluiioM, ebr. 
GaliDlide, r. Donnola, gr. 
GaUla, m. Popgianle , ^r. 
G.lf ,110 , n>. Ar«al« dì ceUta , «r. 
G-Ig.l m, RucU.ebr. 
Galguno , m. Giovane potente , teoi. 
Galileo,».. Volubile , ebr. 

Gallimo, m. Ammiictliianie, tr-migranle , ebr. 
U^illione, m. Ludaute ebr. 
G.maliele, m. Reiriboiiooe di Di„. cammello di 

Dio, ebr. 
Giimaria , m. C<.ii»un.«ione del Signore , ebr. 
Gaadolfo, m. AjiHdlor giovane, leut. 
Gaoimede , m. RalJefiralore , gr. 
Gdnb, m. Scabbiu eW, ■ 
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Gastone, m. Potente, teat. ^ 

Gaudenzo, m. za, f. Che prova gaudio , lat. 

Gaugerico, m. Guerriero gioTme, bùou guerriero, teut. 

Gaza , m. Forte, ebr. 

Gazabarire , m. Tesoriere, ebr. 

Gebbar, m. Virile, forte, ebr. 

Geddele , m. Grande , grandezza, ebr. 

Geddiele , m. Capretto d\ Dio , Dio della felicità, ebr. 

Gedelia , m. Grandezza di Dio ^ ebr* 

Gredeone , ra. Che spezza , ebr. 

Gedleti , m. Grandezza, ebr. 

Gedor, m. Blfaro, siepe, ebr. 

Gelasio, m, 3ia , f. Ridente^ gr. 

Geroalli , m. Retribuzione , cammelto , ebr. 

Genesio, m. Generato, gr. ^ 

Genneo , m. Generoso , gr. . 

Genserico , m. Potente , forte , teot. 

Gentile, m. f. Della medesima stirpe, gr. 

Gentone , m. Orto , ebr. 

Genubat, m. Furto, protezione, ebr. 

Gera, m. Pellegrinaggio, conflitto, ebr. 

Gerardo, m. da, f. Guerriero, forte , molto forte, teuf. 

Gerberba, f. Gran conservatrire , teut. 

Gerberto , m. Guerriero celebre , teut. 

Crerbrando, Soldato illustre, teut. 

Geremato, m. Compagno di guerra , teut. 

Greremia » ni. Sublimità del Signore , ebr. 

Geremiele, m. Misericordia di Dio , ebr. 

Gergeseo, m. Che s'avvicina al pellegrinaggio , ebr. 

Geria \, m. Timor del Signore , Visione del Si- 

Geriele / gnore, ebr. 

Gerì bai, m. Pugnante, ebr. 
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GerieOy m. Caci i kio patelle» lc«t^ 

Gerieo , m. Lasa , Bear , eW. 

Gerilde « t HobiliMÌaa . levi. 

Gcrimot, M. Che trae h sMte, ebr. 

Geriooe , m. Firblore, fr. 

Geriot, m. GakUia, pasBolUi», ekr. 

Gennai , m. Allena mia , ekr. 

Germano, m« Armigero» tent. 

Gennondo, m. U«mo guerriero, leni. 

Geroamo , m. Mberìooniioao, ebr. 

Geroboamo , m. Che impngna il popolo , ebr. 

Gerobaal , m. Impogoatore del popolo, ebr. 

Gerobeset , ni. Soggiofaloae del popolo , ebr. 

Gerone , m. Sacro , gr. 

Geronide , m. Nato dal moo , fr. 

Geronzio, m. Vecchio, gr. 

Geroleo , Sacro a Dio , gr. 

Gerofolima , f. Visione di Dio, ebr. 

GeroTino, m. Guerriero diligente, leni. 

Germmo, m. Pellegrino nominato, ebr. 

Gersia , m. Letticcinolo del Signore , ebr. 

Gersone , m. Esule, ebr. 

Gertrude , f. Carissima , diletttsstma , teol. 

Ger?asio , m. Duce guerriero, teut. 

Gernsa , f. Eredità , esilio, ebr. 

Gerusalemme , f. Visione perfetta , ebr. 

Gesù , m. Salvatore , ebr. 

Gesualdo, m. da , f. Salvator fortunato, ebreote ut. 

Gezez, m. Transito, ebr. 

Giacobbe „ m. Supplanlatore , ebr. 

Giasone, m. na , f. medicante , saimttte, gr.. 

Gì bili, m. Confiui » ebr% 
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Gibon,m. Petto, ascìtay^^.'' ' * ' ' 

Giezi , m. Valle di visione; ebr/ ' •' 

Gige, m. Tenebroso, gr*» 

Gilberto , m. Guerriero iiitnire ; moUo' celebre, tétìt. 

Gilda, f. Fanciulla, teut. 

Gildardo, m.Faneiallo robusto, Cent. 

Gì net, m. Orto, protezione-, ebr. ' .* 

Giea , m. Vivificante , ebr/ 

Gioabbo , m. Paternità, ebr. 

Gioacaz , m. Possesso del Signore , ebr. 

Gioadao , d Deliziar dei Signore , ebr. 

Gioachino, m. na jf. Preparazióne del Signore, 'ebK 

Gioada , ni. Unione del Signore , c^r. ' 

Gioatamo, m. Consumato, perfetto, ebr. 

Gioas , m. FuoÒo del Signore , ebr. 

Giobabbe , m. Dolente , ebr. 

Giobania , f. Edificazione del Signore , ebr. 

Giobbe , m. Gemente ^ dolente , ebr. 

Giocabed , f. Gloriosa , ebr. 

Gioed, m. Testificante, ebr. 

Gioela, m. Elevazione, ebr. • * 

Gioele, m. Valente, principiante, gkirante, ^r. 

Gioezer , m. Ghe aj»ta , ebr. 

Gioìada , m. Scienza^ o cognizione del'Signore, ebr. 

Gioiarib , m. Moltiplicazione del Signot'e, ebr. ' ' 

Giona , m. Colorobo^moUipIiicante, ebr; 

Gionadab, m. Spontaneo, pritléipale, ebr.' 

Gionata ,inì Dono del Sìgriore , ebr. 

Giora , m. Temporaneo, ebr. 

Gioramo, m. Sublimita dei Signore, ebr^ i 

Giordano , m. Fiume del giudizio , ebr. 1 

Giorj'ia, 0. già , f. Ag ricolloca « \gt.-' 



Ginn , n. EtiitMte; cb. 

Gionba , f. SnieU M SifBM«, cbfk 

Giouho») , m. Sede di mltcricordia , ékf. 

GioubU m. Si-Je dclSi^norr cbr- 

Giouia , m. Eqniik del Slamare, efar. 

Gioiedec , m. Giactiiia del StfWm , dir. 

Gio<af«lte, m. GIuJUwiIcl Signore ebr. 

GiofEa , m. Aumento itrl Signore ebr. 

Giofia, m. Fuoco del Signon , abr. 

GioHie, m. Salvatore dato da Dio, ebr. 

GioTinoi , m. nna , f. Dono del Signore , chti. . 

Gioiabadl „ . . 

GÌ«.bet/'"'-^'"**'?'B'*^**'"- ■'. 

GioxacaT,in. RicordeTote.ebr. ...(,'" 

Girolamo, m. ITomeiacro, irr. ' 

Giteberto, m. Uovo hrte ed ilttHlre, lem. ' •' ■■■•■ 

Giielberga, f. Amica conierTalrice, test. . . . i-- "■' 

Giielico, m. Egiuk a' Torti , tegt. 

GiiKlfredo , m. Amico ttcuro , leot. 

GiiU.f. Amica, teut. 

Giileoo, m. Amico, teat. 

Gito, ai. ta r. Fot Le teut. 

Giio1fo,m SoccoiriloK forto, teuC. 

Giubbileo, m. Tfonba , ebr. 

Giuda III. Lode confcs'lone, ebr. 

Giudaìa , m. Lode, o confiuioDC deT Signore , ebr. 

Giodt, m. Lodaule , ebr. 

Gìndilln , f. Lodante, cunfeiunte , ebr. 

Giulia, m. Ii« , f. Lanoao, gr. - 

GìuKppe, m. Aameotodel Signore, ebr. 

'^lafirt, [. Elefante, gr. 

Ko,ai. ca, L Colui Ge\e«te , %i > 
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Gfieerio, in. ria , f. Dt dolce aniorei, fr. > 

Gna Ione , m. Di grati miifralleVgt' ' 
Godolia , m. Gi«nd«t8a del Signore , éfor. 

Godvaldo, no. Buon iirocimtoréy teut. • 
Gog, m. Tetto, ebfé 
Golia , m. Trasmigraxfone, ebr. 
Golgota , m. Teschio', ebr.' 
Gomer , m. f. Goiuamattte« ebr. 
Gromorrea , m. Popolo ribette » ebr. 
Gongilo, m. Rolondoyigr. 
Gorgia , m^ Tenibile t gr. 

Gorgo "v 

G> , m. Terribile > gr. 
orgonio f ^ * ® 

Gorgofona , f. Terribile nceiùone , gr. 

Gossem , m. Pioggia , ebr. 

Gotoniele , m. Ora> ebr. 

Gottardo, m. Uolto baono, teat. 

Gregorio, m. Vigilante, gr. 

Grìmoaldo, m. Ricco, 6erov teot. 

Gnalb^rlo , m. Pre&tta celefai« , teul;. 

Gnaldrado « m. Gon«ìglt«re potente , tenl. 

Gaalfredo, m. da, f. Difensore de^ pellegrini t leat. 

Gualtiero , m. Amnfinislratoré , teut. 

Gaarimberga, f. Gran conservatore , te<lt. 

Guarino '\ 

GaarRlero/ . G»«r««> . »«•»• 

Godelia, f. Buona, teut. 

Goele, m. Redenzione di Dio^ esultazione di Dio, ebr. 
Guglielmo , m. ma , f. Protettore della tranquil- 
lità, teut.; 
Guido , m. Bellicoso, teut. 
Guimaro, m. Afolto celebre » ieuU 



Ctuimfméof m, GfM 
GNifMklo , 0. e— i w ici » 

G«mleM»ro, «. Celebre im pmnwm^ %e^L 

Gnadekvldoy «. Fieeo i« 

Gan«leberf:i 9 f. fleUatfice éM\ 

Gan'IebertOy m. Illoftre ia 

Otimi e i on do^ m. Uomm» focrvicfo, levi. 

Gunrf^oe, f, Goerricrsy tesi- 

Gfjml^ier>y m. Poleaic i« irscm, fcvt. 

GnndiMMflo, «. Guerref^uitNe « le«L 

Gunfredoy m. Protettor koooo, lc«t. 

Gniif 9 m. Orto , protettore, dbr. 

GfinUro « m. Gacrrìefo , tc«L 

Gfi ninnino, n. Valoroso io |raem, 1^1. 

Gfinlmda, f. Cara, fedele airnoni*, %tmU ' 

Giiiredo, m. Consnltof» pmdenlf , levi. 



f » , m« Imperatore, arab. 

1»ff<l«]af , m. Io lolo , cbr. 

Jaala , m, AK'endenle, ebr.- 

J^axiele, m. Che vede Iddio, ebr. 

l)#al, in« Paarofo, ebr. 

fabele, fo. Che porta, ebr. 

f«blflo, fa. Intellìgenle, ebr. 

l«b«*, m. 9iccìt2i, trì»lexxa, ebr. 

IjMWtiflO, m« Che eomprime, che eoastiaia , iribn^- 

ftiotif 9 irbr. 
*-^bliio, fa« Preparazione, ferioezza, ebr. 
^ m* Confermante, ebr. 
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lilla, m. Conoscente^ ebr.- '• 

laJaia , m. Scteiita del Signore, ebk*. 

laddo, m. 7otesU di lui , ebr. 

ladia, m. Signore solo, ebr. 

ladiele, m. CSognizione del Signore, ebr. 

ladone, m. Giadicante, ebr. 

laele , f. Ascendente , ebr. 

laelele, m. Che aspetta, cbe prega Iddio, ebr. 

lafet, m. Bello, persuadente, ebr. 

lafia, m. Che illumina, che apparisce, ebr. 

la irò, m. Illuminato, ebr. 

lalalele, m. Che loda Iddio, ebr. 

lalone, m. Che mormora, ebr. 

lamino, m. Destro, ebr. 

lamnor, m. Lucerna del mare, ebr. < 

lamra, m. Ribelle, ebr. 

larouele, m. Mare di Dio, ebr, 

lanai , m. Che risponde, ebr. 

fanne, m. Afflitto, umiliato, ebr. 

lara, m. Selva, ebr. 

lare, m. Luna, Che odora, ebr. 

lared, m. Imperante, discendente, ebr. 

laribbo, m. Pugnante, moltiplicante, ebr. 

laser, m. Retto, ebr. 

lasi , m. Faciente, ebr. 

lasiele, m. Opera di Dìo, ehr. 

lasub , m. Conversione , ebr. 

latanele, ro. Dono di Dio , ebr. 

lalrocle , m. Medico glorioso , gr. 

liivaiioo, m. Coutri-ttante , ebr. 

liitis, m. Compresso, ebr, 

huieìe, m, Aspersione di Dio, elvr. 
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lazìt, in. Splendore , ebr. 

Icabodde, m. É passata la prioria', ebr. 

Icaro, in. Percosso, fenic. 

Icela, m. Supplice, f^. 

Iciizìeie, m. Speranza del Signore, ebr. 

Ida, in. f. Veggente, gr. 

Idaia, m. Mano del Signore, ebr. 

Idida, f. Diletta, amabile, ebr. 

Iditan, m. Legge di lui, legale^ ebn 

lebaar , m. Eiezione , ebr. 

lebania, m. Edificazione del Signore , ebr. 

lebsem, m Confusione, ebr. 

Iebu!ieo, m. Conculcato, ebr. 

lechelia , f. Podestà del Signore, ebr. 

lecmaara , m. Risurrezione « trendefcta del popoki, ebr. 

lecsan , m. Durezza , scandalo , ebr. 

lectan , m. Piccolo , ebr. 

ledala, m. Mano del Signore, ebr. 

ledda, m. Cognito, ebr. 

leddo, in. Erigente, ebr. 

leddu, m. Cognizione di lui, ebr. -■' 

ledebos, m. Mellifluo, ebr. 

lediele, lOr Scienza di Dio, ebr. 

ledlaf, m. Distillazione, ebr. 

leedeia, m. Letizia del Signore, ebr. 

leeli , in. Vive Iddio, ebr. 

leet, ai. Timoroso, ebr. 

leeziele, m. Visione di Dio, ebr. 

lefte, m. Che apre, ebr 

legaal, ni. Redentore, redento, ebr. 

Iella, in. Grandezza del Signore, ebr.. 
m. Vive il Signore , «iW. 
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leiele, m. Dio ammuccliiaiUj^ ,' ebf . 
lele, m. Viu di Dio, ebr. 
lemaì , m. Che riscalda , ebr. 
lemini , m. Destra , destro , ebr. 
lemla, m. Repleziooe, ebr. 
lemlec, m. Regnante, ebr. 
lemna , m. Gbe prepara ,• proibizione , ebr. 
lerace, m. Sparviere, gr. 
lesa mari , m. Custodia, ebr. 
lesba, m. TranquilUtà, ebr. 
lesbaamo, m. Gon?ersione del popolo, ebr. 
lesbacassa , m. Darà conversione , ebr. 
lesboc, m. Abbandonato, ebr. 
lesca, f. Che agne, che copre, ebr. 
lesema, m. Nominato , ebr* 
leser, m. Tribolazione, ebr. 
lesesi, m. Antico, ebr. 
lesfa, m. Pietra preziosa, ebr. 
lesfano, m. Nascosto, ebr. 
lesi , m. Salute , ebr. 
lesimone, m. Desolazione, ebr. 

lesmachia, m. Aderente al Signore, ebr. 

lesmaia , m. Gbe obbedisce il Signore, ebr. 

lesse ,- m. Dono , ebr. 

lessui, m. Eguale, ebr. 

let, m. Pauroso, ebr. 

leter, m. Eccellente, ebr. 

letet , m. Che dona , ebr. 

letma , m. Orfano , ebr. 

letra, m. Eccellente, ebr. 

letraamo, m. Eccellenza del popolo, ebr. 

Utro, m^ Eccelìenle, ebr. 



Idar, m. (Mine, serie ^jdir. 

leu , m. Che esiste , ebr. o > 

leusv B^ CoMiNresio, ebr. 

leabeddo, m. ]>i>talo« dbr. 

leubele, f. IsoU del soggiorno, ebr. 

lexaU, m. Che asperge il Ulftto, ebr. \ 

lezerre, n. AjaUtore, ebr. 

lezìa , m. Aspersione del Sigiioie« ebr. 

lezlia 9 OS. Aspersione laboriosa , ebr. 

lesonia, m. L'ascoltar del Signore, ebr% 
lexra, m. Porcino, ebr. 

lefdaia, m. Redenzione del Signore, ebr. S»- 

lelooe, m. Occulto, ebr. .mmV^ 

leraa, m. Lana, mete, ebr. itU-r'ì»' 

lerammele, m. M isericor«lia ,di Dio,- ebr. :;>•.«. ••-!.. wi* 
lesbibenobbe, m. Sedente in. profeiia, ebr...> .«r.^ <v 
lesboamo, m. Conversione del popolo, ebi'. .^' >;•'' 
lesia , m. Vi è il Signore, ebr. .r.. 

lesiele, m. Che divide Iddio, ebr. ....*.- ^^ 

lelrai , m. Esploratore, ebr. . ( ^• 

letreo, m. Eccellente, ebr. .v 

lezraele, m. Seme di Dio, ebr. ^ ,\ 

lezraia, m. Signore cbe nasce, ebr. 
Ificlo, m. Molto glorioso, gr. 
I fiera te, m. Molto forte, gr. 
Ifidamante, m. Forte domatore, gr. 
Ifigenia, f. Nata forte, gr« 
Ifinoo, m. Di mente forte, gr. . 
Ifippo, m. Cavallo forte, gr. 
Igea, ^-1 
Iginio, m. > Sanità, gr« 



Ignaxio, m. sia, f. lufuócaiiUr, bt. 

Ila, f. Selfaggioi gr. 

Ilario* \ .,, ■ 

Ilarione, / «»• allegro,. lat. 

Iklebaldo, m. Guerreggtiafore valoroso, leut. 
Udeberto, m. Guerreggiatore celebre, teut. 
Ildebrando, m. Guerreggiatore illustre , leut. 
Ildegarde, m. Origiue de*beHieo8Ì,'origiae de* fan- 
ciulli, teut. 
Ildegasto , m. Polente in guèrra , teut. 
Ileo, m. Selva, gr. 
Ilio, m. Selvaggio j gr. 
Illrude, f. Fanciulla diletta, leut 
Imelde, f. Fanciulla virtuosa, teal. 
Iroeltrude, f. Fanciulla ' virtuosa diletta, teut. 
Imeneo, m. Carme noxiale, gr. 
Imerea, f. Giorno, gr. 
Incmaro, m. Giovane celebre, leut. 
Ingiberlo, m. Giovane' illustre, teut. 
Inghimero, m. Giovane celebre, leni. 
Ingbiramo, m. Giovane robusto, leut. 
logli» m. Rivelazione, ebr. 
Ione, m. Colui che va; o entra, ebr. 
Ipalodoro, m. Dono dell* Altissimo , gr. 
Iperbio, m. Fortissimo, gr. 
Ip^rbolo, m. Eccellente, gr. 
Ipermnestra, f. Prima sposa, gr. 
Ipparco, m. Generale di cavalleria, gr. 
Ippia , m. Equestre » gr. 
Ippo, m. Cavallo, gr. 
Ippocrate, m. Cavaliere forte, gr. 
Ippodamoy m. mia, f. Domaloi «W c^^tiVW > %t» 

\v 
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Ippolito, m. la , f. Squarciato da* caTallu p. . 
I(>ponìco, m Cavallo di fitlorla, gr. 

Ir \ 

I > ni. Libertà, ▼i^lanlé, cttt4 , ebr. 

Irad, ni. Asino salTatico, ebr. 
Irai, no. Vigilante, ebr. 
Iramo, m. Altezza della vita, ebr. 
I rena rea , m. Principe della pace, gr. 

Irene, f» *^ -» * 

• > Pacinoo, gr. '•*- 

Ireneo, m. / ' ® 

Iride, r. Annunziatrice, gr. ; f 

Isaar, m. Chiarezza, ebr. ^ 

^ . '.''Ini 

Isacco, m. Riso, ebr. . -, 

Isai, m. Dono, ebr. » 

Isai , m. Enle , mio uomo , ebr. i 

Isaia , Salute del Signore , ebr. 1 

Isari , m. Tribolante , ebr. 

I-sale , r. Ultima , gr. 

I-baab, m. Abitazione del padre, ebr. 

Isbosetto, m. Uomo della confusione , ebr. 

IscarioUe, m. Uomo dell* uccisione , ebr. 

Ischi rione, m. Forte, gr. 

Lmaele, m. Esaudimento di Dio, ebr. 

I^menio, m. nia , f. Uomo glaciale , gr. 

Ismiele, m. Nominanza di Dio, ammirazione di Dio, ebr. 

Isocrate, m. Eguaglianza di forza, gr. 

Israello , m. Prevalente a Dio , principe di Dìo , cbe 

vede Dio, forte contro Dio, ebr. 
Issacarre, m. Mercede, premio, ebr. 
Isuaia, m. Signore umiliante, meditazione di Dio, ebr. 
Itai, m. Robusto, ebr. 
ilamarre , m. Isola delle )pi\m«i ^ mviUiÀ^xi^ .» ifit^x 
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Itlino, m. Rapace y^ lat. 
lubal , m. Che porla , ebr. 
lucale, m. Perfetioue del Signore, chr. 
Izabaotle, m.^Ksercito onitiiato, eht, - 
Izrai'a, in. Signore nascenle 

Laada, m. Transienle, pedante, ebr. 
Ijabano, m. Bianco, ebr. 
Labimo, ni. Infìamroalo, ebr. 
Lachési , f. Sorte , gr. 
Lacone , m. Che risuona , gr. 
Lada , m. Lodante , ebr. 
Ladano, m. Che divora il giudizio, ebr. 
Laele , m. Potente , ebr. 
Lafistio , m. Che trangugia , gr. 
Lago , ra. Lepre , gr. 
Lajo, ui. Sinistro, gr. 
Lamberto, ra. Popolare illustre, teat. 
Laniec, m. Povero, umiliato, ebr. 
Lampone, m. Risplendente, gr. 
Lamuele , m. Col quale è Dìo , ebr. 
Landerico, m. Popolare potente, teat. 
Landoaldo , m. Forte per la patria , tent. 
Landoino, m. Amico della patria, tent. 
Landolfo, m. Soccorritore de* popoli, teut. 
Lanfranco, ro. Uomo popolare lil)ero, teut. 
Lanfredo, m. Difensor della patria , teut. 
Leniogasio, m. Guerriero forte , teut. 
Lanspergo, m. Cooservalor della patria, teut. 
Laodamante, ro. Domatore del popolo, gr. 
Laodamia, f. Domatrice del popolo, gr. 
Laodice, f. Gia.«tJzia del popolo, gv. 
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H Lunloti'a , f. Data dal popolo . gr. 




■ Luomimo.ni.GeDti.ebr. 




■ Lapldol , m. Fulmini . ebr 




W Laso.m. Irsillo.gr. 




Uilene, m. nia, f. FortCEia dì p>clrn.)ir. 
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Lalujsimo, m. M.rlellatori , limalori , ebr.,- '." ^ 


I^ulone, m Mondilo, tenl. ' '" 


Lazzaro, iD. A|iito di Dio, atrio di Dio , ebr. 


^ Leandro, m. Uomo delicato, cr. 


H Leareo.m. Principe delicato, (tr. 


H Leci , m. Lepge , doUnna , ebr. 
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H Leobino , m. Guerriero celebre, leut. 




P Leodegario, m. Guerriera celebre, teut. 


' Leonardo, in. Forte a guisa ili leone, teut. 


Leonide, m. Sembinoia di Icone, gr. 


Leonilda , f. GioTane forte , leul. 


Leopardo, m. Forte coraggioso come leone , leut 


K Leopoldo , m. da , f. Intrepido come leone , leut. 




1 Leopr^pide, m. Mente di leone, gf. 




f I>eoitene , m. Fona di leone . gr. 




Leavigildo, m. Giocane soldato forte, teuL 




Leptino,ni. Minuto, gr. 




Leucadio, m. dia , f. Bianca divinila , gr. 




Leuclo, m. Bianco, gr. 




Lencippo , m. ppe , f. Cara! tuanco , gr. 




Leufre'lo, m. Proletlor celebre, teut. 




Levi , Congiunto , ebr. 




L^vialan, m. Congiunzione , MKÌels , ebr. 




Li», r. Affaticala, ebr. 




Libino, m. Candido, ebr. 




libn , {. Cuor del nu« , ehi. 


m 
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.^f '!:?vK^.il. rK:;''ì,*:;;J•^i/^^.■ 
Licaone, m. Lupo, gr. , ,.. . ^ ^" ; t ^ 
Licisco, m. Lupetto, gr. /^ . ., .? , J 
Lieo , m. ce , f. Lupo , gr. 
Licofonte , m. Uccisor di lupi , gr, 
Licofrone, nif D'.animo di lupoygr. 
Licomede , m. Che comanda a* lupi.^ gr. : ■ ^ 
Licori , f. Che guarda i lupi , gr. u ^ 
Licurgo, m. Che allontana i lupi i gr. . ,\ 
Lieo , m, Scioglitore , gr. 
Linvica , f.. Asilo celebre , teuU 
Lino , m. Rete , gr. . , 
Li riope, f. Figliuola^ gi^. . . , ; 
Lisandro, m. Uomo libero, gr- v; . ; ,,■-.{ 
Lisania , m. Che scioglie la tristezza , gr. ,, . )- 
Lisia , m. Che scioglie , gr. . 1 
Lisidico, m. Che scioglie le controversie, gr.. ■ . , . ji 
Lisimaco^, m. Scioglitor di contese, gr. . \; 
Lisippo, m. Scioglitor di caTalli , gr. ., \ 
Lisitrato, m. Scioglitor di eserciti , gc. t 
Lisizzone, f. Scioglitor. di cinlvre, gr. , i 
Lobni , m. Incenso, Mattone, ehr. 
Lodovico, m. ca , f. Soldato celebre, IcuL 
Logoteta, m. Che porta ragioni ,:gr. 
Loide, f. Migliore, gr. > .: 
Lot , m. Involuto, unito, ebr< 

Lo la no , m. Collegalo, ebr. . ■ . j 

Luca, m. Risurrezione dello slesso,, ebr. . 
Loca, m. Lucente, lat. . , ■- 

Lucidoro, m. Che da luce, grecoUt> /' ^ ". -^ 

Lud, m. Natività, generazione 9. ebr» . v j 

Ln tarda , f. Asilo for le, teut^ . .- -, .. ,^ , .:' « 

Ludber^A, f. Celebre conservatrice , Veni, 
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Lodberto , a. Soldato celeWe, ImL ~ r^^ "t^' ^^ 

Lodprando, n. Soldato illartic, tMt^ ì' '* < ^' 

Lodfardo, a. da, de, t Orìgiv ccMw, ori^'M ^^ 
guerrieri* le«t. * • "^^ 

Ludgeroy m. Gacrriero eekbte , 
Ludi Ida y f. Giofane ceieW», test. 
Lu Jsinda , f. Faoeislh cckW» , fte«L -^^ '^ 

Ladfardo, m. Difcnfor della piebe* test. 
Luigi, vedi LodoTtoo. 



Maadi , m. Soleone, Cpativo, ebr. 
Bfaai , iii« Ventre , comnlo, ebr. 
Maalat, f. HalatUa, ebr. 
Maalon , m. Coro , ebr. 
Maat, m. Che asciuga , ebr. 
Maasia , m. Opera di Diér, eb^. 
Mabsamo, m. Aromatixuote , ebr. 
Maca , m. f. Logora , ebr. 
Macabeo * m. Percussore , ebr. 
Macaone , m. Fortunato, gr. 
Macario , m. ria , f. Beato , gr. 
Macati, m. Gonkpressò, ebr. 
Machanai , m. Povero, misero, ébr. 
Maceda , f. m. Incendio , ebr. 
Macedone, m. Eccelso, gr. 
Macelot, m. Bastone» ebr. 
Macenia , m. Possesso del Signote, ebr. 
Macberione, m. Guerriero, gr. 
Machi , m. Povero , umile , ebr. 
^Mchìro, m. Venditore , ebr. 
Vgcro, m, era, t Gracile «XtX* 



f 



:.4 



.t • ■ 



p * ^. 



.. .:.!■' 
..•- ir 

■ ...1'' 






. 1/ 



X.IM.K; 
Microbio, m. Di lai^gfi Witc^^ib» ^.n.i i ; ; ^ p - ,\f^' 
Madai, m. Misura, ebr...*,t; >►.• • i « • .. 
M«$ltin;^ipu Litica» ebr. ^ . > . 
Maddalena y m. Magnifica y ebr. 
Madia, m. Solenni tày ebr^,. . 

Madiano, m. Giudizio, ebr. 
Maelet , f. Coro , infermità ^ «br. 
Mageo, m. Grande» fr* 
Magog, m. Liquefatto, ebr. 
Magone , ni. Sapiente, pers. 
Màif , tti. ^Prezzo, ebr. 
Mala , f. Coro , infermità^ ebr. 

Malachia, m. Mio nanzip , angelo, ebr* ^■ 

Maialai , m. Circoncisione, ebr. , 

Malalele, m. Che loda Iddio, ebr :^' 

Malaser , m. Dispensatore , ejbdr. 
Malco, m. Re, consigliere, ebr. 
Maloc , m. Regnante , ebr. . 
Mamzero, m. ra, f. Nato d* adulterio, ebr. 
Manaat , m. Riposo , dono, ebr. 
Manaemo , m. Consolatore , ebr. 
Managaldo, m. Uomo potente « teut. 
Manasse, ra. Dimenticato , dimenticanza , ebr. 
Mandale , m. Uomo forte , teut. 
Manete, ro. Conversazione, pers, 
Manfredo, m. Uomo pacifico, teut. 
Manilio , m. Sciolto , gr. 
Manio , m. Nato alla mattila , lat. 
Manno , m. Uomo forte , teut. 
Manrico , m. Uomo potente , teut. 
Manne, m. Requie, dono, ebr. y. 

M^one, in. Peccalo, abita:Mon<s I «V>t%, 
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Minia, f. Aaimu « 

Marco, ■. l«a>l« ^ 

Maimnlo ■i.MaIwH 

Xjreoiro, w. li 

M>rco«en> m. Priocipr ìllaMre, le«. ' "'' 

ManUai , m. CoBiriuoiic xana cW. 

fttrdocbfe, ■. CodlriiMBe «Bn«, efcr. 

Marfheriu , C Mollo cclclitr Irai. ' 1! 



Huriiia , m. DoI«, ingaBiM , ebr. 



HiriaiM , in, Ataawczm cbr. 
Marta, f. ProToonle <:br 
Martirio, m TrìtimoDJanza,gr. 
Maui , m. Opera mia, ebr. 
Melerei, m. Diiteio per lana, rtr. 
Mairi , m. Specola , chr. 
M»ii<,m. Prolrilone del Signore, ebr- 
Ma.rna, m. EMu.liiìoiie ebr. 
Haininna, m. Piuguediiie , «br. 
M;<»a , m. Peso , ebr. 

Mii[aTf arile , f. Origine de'eoiapagiit , IcdL 
MaIho, m. Doun dH KgBore, ebr. 
Malinia , m. Dono , «br. 
Malalunla, f. Fanciulla conpagtla V WaL ' 
•fc/iw», m. Donato, ebr, ■ ■■ 
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Mattia, m. Dono del Sig|i<HE«y«br. 

■atusaele, m. Desioso della morte febr. 

Malusala, m. Ma udò la sua morte, ebr. 

Medad y m. MUura , ebr. 

Medea , f. Curatrice, gr. 

Mederico , m. Signor forte , te«t. 

Medone , m. Che cura, gr. 

Megabate , m. Che va a gran passri, gr. 

Megacle , m. Gloria grande , gr. 

Megastene, ro. Fortissimo , gr. 

Megbis, m. Eminente, ebr. 

Mejffia, m. Corpo compresso , ebr. 

tffj^ibiirf[a , f. Conser?atrice virtuosa , teat. 

M^éinelda, f. Nobile. virtuosa, teut. 

Meginfreda, f. Sicurezza di virtù , teat. 

Migentrude, f. Virtuosa diletta , tent. 

Mei nardo, m. Virtuoso forte,- tea! 

Meinverio, m. Guerriero virtuoso, tent. 

Mela , m. Nero, gr. 

Melaropode , m. Di piedi neri , gr. 

Melanio , m. nia , f. Nero , gr. 

Melanippia , m. Cavai nero » gr. 

Melanto, m. Nero , gr. 

Melasi ppo , ro. Cavallo nero, gr. 

Melcba , f. Regina , ebr. 

Melchea , m. Re, consigliere signore, ebr. 

Melchi , m. Mio re , mio consiglio , ebr. 

Melchiele, m. Re mio Dio, regno di Dio, ebr. 

Melchi ramo, m. Re, o consigltert eccelso, «br. 

Melchisedecco , m. Re di giustizia , ebr. 

Melchisua , m . Re salvatore , «br« 

Meleagro, n>. Sei raggio nero, gr, , 
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Heleceo , n. Re , «MMÌglìen ,'chr. 
Heliuo , m. *M , f. Alpe, fr. 
Bfellilo, m. Melato, laL 
HcIiìr, ni. Liberniione del Signore, dir. 
HeloDomo , m. Rcgolalor di pecore , f r< 
Hemni, m. Rimunerato, ebr. 
Mena , f. Lana , meie , gr. 
Heainilro, m. Domo forte, fr. 
HeDeJemo , m. Aipeltaiione del pa|>o)o , ft-' 
Henelto, m. Pot^nia o fortezza del pc^lov 
Meneléo , m. Che attende il leone , ;r. ■ 
Heniica , m. Lunetta, ft. 
Hennone, m. Negro, gr. 
Meaodora, f. Dono della Inni, gr. 
Heraiot , m Amarene ebr. 
Henri, m. Irritata, cbr. 
Hercurin, m. Merce, lai. 
Hered, m. Ribelle, ebr. 
MeretQOt, m. Amareua , ebr. 
Mermut , m. Inganni , ebr. 
Herob , f. Pugnanle , ebr. 
MeroJac, m. Amara o 



Merope, f. \ ^^^^ ^^^ articola la *oce , gr. ' 
Meropio ,ta. f , . 

Merobaldo, m. Celebre duce, tnil. 

Meroyeo I „. Guerreggiatore celebre, leut. 
MeroTico I 

Hes m. Che toglie, cbe toocH, ebr. 
Mesa, m. Aequa di ulute, ebr. 
Heselemia, m. Pace, perfeiione del Signore, ebn 
Meiezebele, m. Liberazione di Dio, ebr. 
■Arre, m. Libraio, ebr. 
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Mescli amo, m. Pacifico, ebr. . " -' 

Mesraimo, m. Tribolrizioni, ebr. 

Messa lemet, f. Pacificazione, ebr. 

Metabele, m. f. Quauto è btiotl Iddio, ebr. 

Metagene, m. Sopraaiiatarafé, gr. 

MeUstasio, m. Traslazione, gr. 

Metello, m. Mercenario, gr; 

Melone, m. Dedito ài vino, gr. 

Metri, m. Carcere piovosa, gr. 

Metrobia» m. Di mextana Tita, gr. 

Metrocle, m. Gloria della msidre, gr. 

Metrodoro, ra. Dono di madre, gr. 

Metrofane, m. Che apparisce alla madre, gr. 

Meusim6, m. Tacenti, ebr. 

Meza, m. Distillazione, aspersione, ebr. 

Mezabbo, m. Doralo, ebr. 

Miami no, m. Destro, ebr. 

Mlbar, m. Eletto, ebr. • 

Mica, m. Povero, umile, ebr. 

Micaìa, m. Povertà del Signora, ebr. 

^. l * « > Insegnatrice di materie sublimi, gr. 
Micenide, t. / 

}Chi come Dio? ebr. 

Micol, f. Chi tutte le cose? Quali dose perfette? ebr. 

Micone, m. Che muggisce, gr. 

Mifife, m. Proverbi, ebr. 

Mifibosetto, m. Dalla bocca dell'ignominia, ebr. 

Milico, m. Regno, consigli di lui, ebr. 

Mimante^ m. Imitatore, gr. ' 

Minerve 1 

^. . > m. Viiu latore di ea&Vvdi(]^\ai4\^V« .v 
Minervino / "^ . ^^ > 



■ 




H MiDolfo, m. AjuUtore gtotaoe, leni. 




^K MirmeeiJc, ra. Foripic», p. 




■ H>»dc. m. Chi a»iJcr>la> ebr. 




V Mì»«a, m. Sdvilor .li t,«a. tbr. 




UilrÌJ>t«, m. CI» Mplon. che KÌ«el<e la l«gr«, 


,ebr. 


Miiìa, t. Scfllf r'I», ebr. 




Hiiemauc, m. Uemoria, pr. 




_ Hnesréo, m. AUcrilìi, ira, forkiu tli Dio, gr. 


uA 1 1 


K Ho*bbD, m. Dal padre, ebr. 


'^U 


H Mobilia, m. Soleoailà drl Signore, elir. 


.JM 




,^M 


Uocori, m. Venditn, cogniiione, ebr. 


^^ 


Mofirao, m. D.II. bocc^ ebr. 


T^ 


Molcooifi, m. Rt, o consigliere (li loro, ebr, 


.^^M 


MoUd, ni. Generazione, nalUit^ ebr. 


zsn 


Momo, m. Riprensione, gr. 


.<tMH 


Mona, m. Solo, gr. 


-,.,» 


MonnlJo, m. Uomo felice, leni. 




K Monegonila, f. Donna huona, leut. 




H Monica, r. D'una soU unghia, gr. 




f Mònimo, m. Che ha un sol nome, gr. 








Moroiina. r. Faslidbsa, incontentabile, Ul. 




Mosa.m. Trovalo, ebr. 




_ Mosè, ro. PreserTBlo dall' acqua , egi». 




K MoK,ni. Attrailo, a.isaato, ebr. 




H Mosobnbbo , m. Ritornato , ebr. 




■ Hunlmo . m. ÀbiUiinne , ebr. 




H Muli, m Che toglie, che tocca, lolla, ebr. 




H^ N..abi,m. Occulto, ebr. 


y 




M 



Ifaama, f. Bella, ebr. .„■.■■ -f.. .- ^ i-. •''' 

Naaman, m. Bello, cbr. 

F^Hamanì, m. GonsolatQre^ jelnr... 

Niiara, f. Fanciulla, giovani^ ebr. . ■ ; 

Naàrai, m. Fanciullo, giovane, ebr, 

Ifaianà, Ài. Fa ne rullo del Signore, ebi^. 

NaasH>n -v . 

Il . s m. Naso, narice, ebr. 

Naat, m. lìiposo, condutlore, ebr.^ 
Nattaiot, m. Loquele, profezia, ebr. 
Ifabalo, ro. Stollo, ebr. 
Habat, m. Che guarda, ebr. 
Nabone, m. Dotto, ebr. 
Habot, m. Loquela, ebr. 
Habocoodonò^rre, m. Pianto, gemito, ebr. - 
Kabmardano, m. Germinazione, profezia, ttbc 
Mabvsesbazzo, m. Loquela, profezia, ebr. 
Kaoorre, m. Ranco, arido, irato, ebr. 
Madabbo, m. Volontario, principe, ebr. 
Hadabla, m. Voto del Signore, ebr. 
Nabasson, m. Biscia, serpente, ebr. 
Nafego, m. Imbecille, languido, ebr. 
Hafiso^ m. Anima, ebr. 
Naimo, Bello, ebr. 
Ilamsi, m. Tolto, ebr. 
Hamueìe, m. Sonno' di Dio, ebr* 
Napoleone, m. Selvaggio quanto au leone, gr. 
Narciso, m. Stupefatto, n^gligeate, gr. 
Nàsia, m. Vincitore, ebr. 
Natanaele, m. Dono di Dio, ebr. 
Natania, m. Douó del Signore, ebr. 
Na la no, m. Donato, ebr. 

\1. 



^f* 



'■t 
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Naacrale, m. Nave forle, gr. 

N4usicle, m. Nave della gloria, gr. 

Nausifane, m. Apparitiouie navale, gr. 

Naz4rio, m. ria, f. Coronato, separalo» custodito, fior)- 

do, ebr. 
Nearco, m. Nuovo prìncipe, gr. 
Nèbai, DI. Frutti fìcanle, ebr. 

Nebogaste, m. Siguore potente, teut. .^ 

Nebone, m. Loquela, profezia, ebr. 
Necoda, m. Dipinto^ vario, ebr. 

Neemla, m. Consolazione, quiete del Signpte, phì[. ;y 
Nefele, f. Nube, gr. . / 

Neftali, m. Uguaglianza, ebr. y 

Neftuimo, m. AperlOi ebr. .,../. 

Nefusimo, m. Diminuiti, ebr. . , ■ ^y, 

Nèleo, m. Cbe non ha misericordia, gr. 
Nemauno, m. Immutabile, ebr. 
Nemesio, m. Distribuzione, vendetta, gr, 

Nemrod, o Nembrod, ro. Ribelle, ebr. 

Nèobula , f. Nuovo con.vigliere, gr. 

Nèocle, m. Nuova gloria, gr. 

Nèoclito, m. Nuovo illustre, gr. 

Neofilo, m. la, f. Amante del nuovo, gr. 

Neofito, m. Nuova fede, nuova pianta, gr. 

Neofrone, ro. Nuovo senno, gr. 

Neone, m. Nuovo vino, gr. 

Nèopolo, m. Nuovo giro, gr. 

Neoterio, Rinnuovatore, gr. 

Neottotemo, m. Nuovo militare, gr. 

Net, m. Lucerna, ebr. 

Neregele, m. Esploratore, ebr. 

Nereo, m.' Grande, gr. 
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Neri, m. Lucerna del Signore, ebr. 
Nerone, m. Forte, virluoso, eli ner?o, ^r. 
Nesea, f. Nuotatrice, gr. 
Nevio, ni. via, f. Neuto, lat. 
Neumenio, m. Nuovo mese, gr. 
Neustanno , m. *v 
Neu.ta. f. } Di bromo , ehr. 

Nicagora , m. Foro vittorioso , gr. 
Nicandro, m. Uomo vittorioso, fir. 
Nicànore, m. Vittoriosissimo, gr. 
Nicarelo, m. Virtù vittoriosa , gr. 
Nicea, f. Vittoria, gr. 
Nìceforo, m. Che riporta vittoria, gr. 
Niccta , ro. f. Che vince, gr. 
Nicia , f. Vittoria, gr. 
Nicohuio, m. Consiglio di vittoria, gr. 
Nicocle , m. Vittoria gloriosa , gr. 
Nicorreonte , m. Vittoria del Signore, gr. 
Nicodemo , m. Vittoria del popolo, gr. 
Nicodoro, m. Che dona vittoria, fir, 
Nicofane, m. Risplendente di vittoria^ gr. 
Nicofrone, ra. Senno vittorioso, gr. 
Nicogene , m. Che genera vittoria , gr. 
Niccolò , ro. Vittoria della plebe , gr. 
Nicomaco, ra. Guerriero vitltiriow, gr- 
Nicoinede, ro. Consiglio della vittoria, gr 
Nicone , ra. Vincitore, gr. 
Nicostrato, ni. Esercito vittorioso, gr. 
Nicotele, m Fine della vittoria, gr. 
Nidiirdo, tu. Molto ntilt*, molto probo, teul. j 

Niebaddo, m. Illustre, cbr. 
Niddui, m. Remozioue, ebr. 
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Nilo, m. Nero, torbido yelir. 
Ninfa, f. Sposa y gr. 

Nino, m. Bello, ebr. ; i' 

Ninive, m. Bella, ebr. 

Noa, m. f. Che riposa, moTente, commofsa, ebr.'' 
Noadia, m. Testi fieaaione , ebr. 
Nodabbo , m. Spontaneo , ebr. 
Noè, m, Gessaiione, quiete* ebr. 
Noema, f. Bella, ebr. 
Noemano, m. Bello * ebr. 

Noga, m. Chiarexza, splendore, ebr. :: >:'^ 

Nomio, m. Prefettura» gr. . - '^ ^^ 

Nonno, m. nna, f. Signore, lat •■ . '^ 

Norberto, m. Celebre del Nort, teat ' . ■ '' 
Numenio, m. Nuova luna, gr. ... '^ 

Nun , m. Posterità , figlio , ebr. 
Nuscirvano, m. na ^ f. Grande, pers. 



( ■ 



» ■' 
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Oamo, m. Tumultuante, ebr. 
Obabbo, m. Diletto, ebr. 
Obadia , m. Servo , operajo del Signore , ebr. 
ObaI, m. Perversità della veccbiaja , ebr. 
Obed, m. Servo, operajo, ebr. 
Obededom , m. Servo dell* uomo , ebr. 
Oberto, m. Illustre nella prosperità, teut. 
Oceano, m. Celere, gr. 
Ocirroe, f. Corritrice veloce, gr. 
Ocno, m. Pigrizia, gr. 
Oco, m. Cocchio, ^r, 
Ocozatf m. Possesso, visione, «bt. 
Opozia, m. Apprensione , tbt. 
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Ocran, m. Torbido» con^urlMtftV; ebr: ' ' 

Od , m. Lode , confessione , ebr. ' - 
Odareno, m. Cantico di lode, èbt. 
Odcd , m. Sostenitore, ebr. 
Ode», (. Nofitii, mese, ebr. 

Odevia , m. Ginfessioile, o lòde del Si|[norè, ebr. ' 
Odoacre, m. Felice, teut. 

Odofredo, m. Difensore delle ricchezze o della feli- 
cità, tent. 
Odone , m. Fortanato , ricco , tent. 
Odollamo, m. Testimònio per qaeJIi, ebr. 
Oele, m. Tabernacolo, splendore, ebr. 
Off , m. Lasso , Tolobtk , talamo , ebr. 
Ofirao, m. T.ilamo^ ebr. 
Ofione, m. Nato da nn serpe ^ gr. 
Ofiro, ra. Cenere, ebr. 
Oflale, in. Giudicante, ebr. 
Ofni , m. Manata, ebr* 
Ofra, m. Polvere, piombo, ebr. 
Og, ra. Pane succenerizzio, ebr. 
Ogi^e, m. Antico, gr. 
Olbia, f. Felice, gr. 
Olda, m. Biondo; orbe, ebr. 
Oleno, m. Braccio, gr. 
Olifrero, m. Molto diligente, teut. 
Olimpio, in. pia, f. Tatto rispfetidenle, gr. 
Oiimpioiloro, m. Dono del cielo, gr. 
Olla , m. ElcTRzione , olocàtisto , ebr. 
OMovico, m. Molto valoroso, tèut. 
Oloferne, m. Duce forte, ebr. 
OloUoco, m. ca, f. Del t(iii6 "^^ct^^ , %t. ' 
Omamo, m. Tumulto, cbì. 
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Omaro, a. Parlante, amra, ebr. 

Omero » m. Oitagfio , gr. 

On, m. Dolore , rortena« iniqaitli/ebr. ' 

Onetiforo, m. Che porta otilitày gr. 

OoesiniOy m. Utile, gr. 

Onfalcy f. Ombellico, gr. 

Onìa, m. Nave* fociexia del Sigrore» éHt. ' ''" 

Oni landò y m. Popolare forte , tenf. 

Onochelide, m. f. Che ha labbro asiaino »' gr. ' 

Onolfo, m. Ajatator yalido, teot. ' j n 

Oolai, m. Che prega, che aspetta, e^. 

Ooliabbo, m. Splendore del padre, ebr. '^ 

OoHba, m. Tabernacolo^ fplendore ìnia, ébV. ^^ \^ 

Oolimaba, f. Tabernacolo, splendóre degli eòéelsì, eìr/. 

Oozamo, m. Possesso di lord, ebr. "^ -'''*' 

Opìlio, m. Pastore, gr. 

Otlato, m. Desiderato, lat 

Or, m. Fuoco, caM. . j' < ■' 

Gramo , m. Monte di loro , ebr. 

Orazio , m. Che prega , lat. 

Orbilio, ni. Circolare, lat. 

Orcamo, m. Fortezza, riparo, gr. 

Orebbe, m. Deserto, corto, wmfre ^ etnr. 

Oreste, m. Abitator di monte, doro, gr. 

Orfa , f. Cervice , ebr. 

Ori, m. Principe, libero, ingenuo, ebr. 

Orìcolo, m. Abitator di monte, grecolat. 

Origene, m. Generato ne* monti ^ gr.- 

Orione, m. Orina, gr. 

Orlando, m. Patrizio illustre, teut. 

Orismada , m. Fuoco sacro , perfà 

Orma, m. Distmùoae, ebr. 
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Oraano, m. Esultimi, l^ce^^el %Jif^Y e^^ rv r 

Orsmaro, m. Eccellente gaercjjero^ jteat . r 

Orsvino, m. Gverriero prontiioimo ^ tent, «. 

Ortagora, m. Porco, gt: .. j .. P 

Orle, m. Retto, diritto, gr. ■,-,.' 

Osaia , m. Signore Salvatore ,, ebr. 

Osanna, f. Salvaci adesso,, ebr. 

Osea, m. Salvatore » salute »• ebr. 

Osio, m. Sanjtpj, gfr. 

OsDiondo, m. Uomo eccellente, ient. 

Osualdo, m. Difensore illastre ,^teal. ^ r^ 

Otamo, ro. Sigillo^ .diiutnBit, ebr. * ^ 

Otéi , m. Tempo, mia ora » iniquità mia , ebr. . ; -^ 

Otirp , m, Eccellente , ebr. 

Otni, m. Tempo , Ora mia ^ ebr. 

Otolia , m. Tempo del Signore , ebr. ' 

Ottone , m. Eccellente , teut. , 

Otoniele, m. Tempo, ora di Dio, ebr. 

Otvino, m. Conqnistator fortunato , acquirente di rie*, 
cbezze, teut. • 

Ovana , m. Dolore , iniquità , ebr. 
O» ^ m» Forteixa y ebr» 
Ozai , m. Teggeate , ebr. 
Osano , m. Fortezza di esse^ ebr. 
Ozaziu , m. Fortezza del Signore , ebr. 
Ozi , m. Forte , ebr. 
Ozia, m. Fortezza del Signore, ebr. 
Oziale, m. Che vede Iddio, ebr. 
Oziele , m. Fortezza di Dio, ebr. , 

Ozni , m. Orecchio, ebr. | 

Ozriele , m. A julo di Dio , ebr. ^ 



PaUmede, m. Tecchio ooniìflicK , gr. ..;-''>' 

FaleLto, m: Antica onoolo, gr. .'i' '-' <^ 

PilUdio.M. dia.f. T ■■.'''!! 
PalUnle, m, > Cli*.Ma6te,«8Ìt*','(^.' ~^'' ; 

PaU»nii«,f. ) ■■>,■.'' 
nilDmachio, m. Qte ÌAtraprende ogui lorta di cbelW- 

timeiilo, gr. -'ini' ^ 

Pancniio, m. Robuillsiimn, IT. -' .'""■■' '^ 

Pandolfo, n. AjuUtore intrepido, tml. .(.l'ii'^'** 

Pandora, f. Adorna d'ogni dono, |t. ■ -.■■''^''■^'l 

pRDeiio, m. Tolto iplendenic, gr. '" -"•''■■" 

Panfilo, m. Amioo di tnlH , gT. ' ' '""'' '" ' 

PanopCff. Dì ^rnn Ti-t;i gr, ...-yi-l^^ 

Pinopjo, m.Cbe vede lutto, gr. ■-'■ t^'^■^ 

Paalag«pe , m- Tolto amore , gr- ' ' •,••'■ 

Fnnlagato, tn. Baociiuinio, gr. ri' 

Fdnliirce, m. Baon principe, IT- ' -'''■'" 

Panica, f. Tolta di Dio , gr. '"1 

Pantoo , m. Buon corridore , gr. 

Paolo , m. Freio in prpilanta , ebr. 

Paolo , m. Quiele , gr. 

Paolo, m. Piccolo, lai. ■ - 

Papirio, m. ria, f. Che mire Tiioco, gr. " 

Parabale, m. Andare npprcMo, gr.' 

Paracielo, m. Avvocalo, consolulore, gr. 

Paramone, m. Ostinato, gr. 

Parasccve, r. Preparazinne.ebr. , 

Parmenide , m. Permanente , gr. 
Parroenio , m. Che limane appreaio, gr. 
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Parrasio, m. Libero nel parlare , gr. 

Parténio , 'm. nia , f. Vergine , gr. 

Parténope, f. Verfinaie^ gr. 

Partenopeo , m. Figlio d* una Tergine , gr. 

Pasifae, f. Tolta lace , gr. 

Pashéa , C. Tnlta di pio » gr. 

Pasquale i -n • . i. 

^ ^ . l m. Fasseggiero. zoppicante , ebr. 

Pasoa^io^ / 

Patroba , m. Paternale , gr. 

Patroclo , m. Gloria della patria , gr. 

Pansania, m. Che rallegra , gr. 

Paasilippo, m. Cavallo quieto, gr. 

Pedareto ^ m. Istitatoire della virtù , gr. 

Pegaséo, m. Fontana, gr. 

Pelagio, m. già , f. Che qonducc le navi , gr. 

Pelasgo , m. Errante , gicogna , gr. 

Féleo , m. Palude fangosa , gr, 

Pelia , m. Colomba , gr. 

Pellegrino , m. Che va errando , lat. 

Pelope , m. Faccia nera , gr. 

Pemone , m. Pastore , gr. 

Penèlope , f. Rifiatata , gr. 

Peone , m. Medico , gr. 

Perì andrò, m. Virile, gr. 

Peribéa , f. Nominatissiroa , gr. 

Pericle , m. Glorioso , gr. 

Periclito , m. Gloriosissimo , gr. 

Ferilao , m. Intorno al popolo', gr. 

Perimede, m. Di buon consiglio, gr. 

Persida , f. Che rompe , che divide, ebr. 

Piatone , m. Espiato , gr. 

Fiero , m. Beato , pingue , gr. 
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Pietro, m. Pietra, UBO, ebr. 

Pilmle , m. Fortiere, f[r. ■' ■ ''^ ' 

Filalo, m. Cwlretto, ebr. 

Pllanno, m. ComprcMo, fT. ■ , ■■- 

Piramo, m. Gnao.fr. --" ' 

Pinne, (. Nocciolo, fr. - ' 

Pii^oUle, m. Fine della torre, f!r- '"'"' 

PiriniRoo, m. Ardente nella puf[na , gr. '' 

Firìiéo, m. Dio Ji Tuoco pr. ' '■■ 

Pirro , m. Kubicoiiilo tosìo ,fr. '' 

PÌMinJro, m. Che perttiaiJe gii uomini , f r. ■ " ; ■■■•■' 
Piilétero, m. Fido compiigiio , fr. ,■-,■"•! 

Pilagdn, m. Dicilor del lero,fr. .■■■■-fi 

Piléi, m. Che persuade, fr. ■■' ■■■i^ '"'' 

Fiiéide, m. Pino, gr. , l./iì' 'i 

Pilocle, m. Di chiara penaatiane.fr. i'^l;.!') 

Ftlodoro, m. Dono iretoqiLenia,^r, . -'''. ' 'I 

Pitolao, m. Che ]iersDatle ilpopiiti), gr. ''^ 

Ftaaco, m. Che ha i piedi Lir^lii gr. ■■■■ ' 

Flatoue, m. Di larga fronte, di larga eopiA d'^I^ 
qnenia, gr. . l , . i ■• 

Plauto, m. Di piedi larghi, gc. 
Ptéione, f. Navigante , gr. 

Plistarco , m. Forte ìn combattere , gr. ■■■.■■ i 

Fliitene, m. Forliiiinio, gr. 
Flistonatte, m. Re forte, gr. 
Plulo, m. RiccLcMe gr. 
Podalirio, m. Pie fermo, gr. 
Podaree, m. Piede^aloroso gr. 
Podio, m. Piede piccolo, gr. 
Pogooalo, m. U , f. Barhiilo , ^r. 
Polemarco , m. PreSetlo degli ««•ttiv.V , p. 
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PoIémoQc , in. Guerriero, fw. 
Potibio, m. Di funga vita , gr. 
Policarpo, m. Fruttuoso, gr- 
Folicleto, ni. Di molta gloria, «r. 
Folicrate, m. Di molla forza, gr. 
Follcrouio, m. Di lunga vilii gr. 
Polidamante, in Che tuolto Jom» , gr. 
Potidamo, f. DomalricB delle ci Iti) , gr. 
I*o1iile[te, m. Che riccTe mollo, gr. 
Polidoro, m. Che fa , che r)ce«e malti doni , fr. 
Polieuo, m. Molto lodeTole gr. 
Poliéuto , m. Mollo dcaid^rato , gr. 
Poliremo, m. Di molta fama gr. 
Polìfradmone m. MoIlu circoiprtto, gr. 
Polifrone, m. Di ^riin felino pr 
Pollinolo, m. Che rouo'ce mollo gr. 
Polinice, ta. Mollo villorìoio, gr. 
Potiiineslo , m. sta , f. Di molta memoria , pr. 
PoliuniJe, m. t Di gren lode, di ^rat 

Polinnio, m. naia, f. 1 moria , gr. 
Polio, m. Catiulo, gr. 
Poliorcete , m. Bipugualor ili citlk , gr. 
Polipulsio, m. Molto ricco, gr. 
Poliiteno, DI. Da, f. Che alberga molti, gr. 
Poliiiralo, m. Grande esercito, gr. 
Polite, m. Cittadino, gr. 
Poliielo, m. Di molta emulazione, gr. 
Polo, m. Che volge, gr. 
Politico T 

Ponilo > m. Harino, gr. 
Poniiiuo ì 
PorBrio, m. Di |iorpora, gì. 



f 
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Poro, m. Abbondanza, fr* ' \ » ^-^j^lM^k^ 

Po!nio^fli.mìa,f. ViMo, irr: * * - ^* w,v«;à^'* 

PosiJonio, m. Cbe dà da bilre, ^r- ' -'^ ,«^>'^ 

Postulato, m. Domandati^ ÌUt > K^i:wU*ir.'^ 

Pòstumo, m. Nato dopo la itoorle del PiiUré;-latV*'^^'* ! 
Potam iena, f. Fiume, gr. • ^' ^.ì/rnhA:"^ 

Potaroone, m. Fiume, gr. • ^ *^ vì'njji'l 

Polito, m. Acquistato» lai. - . ^-r:?!.^-'-'''^ 

Prassagora, m. Che opera del foro, gr. ■ '-^^^^i^^ 

Prassitele, m. Che opera. bene, cr. ^^ 

Preoesle, m. Elee, gr. 

Prctestalo, m. Togato, giocane, lat. " **■ ^'^^K^è^iìK^ 

Priamo, m. Compratore, gr. i «wftót^ 

Prisciano, m. p ' > -< <w»ia^ 

Priscilliano, m. C Antico, lat. f on^ii^ 

Prisco, m. sca, f. S Ì ^twii^^ 

Pritano, m. Questore, gr. - '^ ^' mW^df 

Probo, m. Buono, lat. ? ^a^fiM'è 

Procolo, m. la. f. Nato lonUno dal fu^t^rhl^icz.,,,,:^ 

Procoro , m. Spedilo , facile , pronto , gr. 

Procnste, m. Che colpisce avanti^ gr. ' - J^*^^ 

Prodico, m. Difensore, gr. ' ' ^^-^ 

Promaco , m. Che combalte primo, gr. "' -Ts.v^ùJ 

Prometeo, m. Provvido, gr.' '» .*»■-• -^ 

Prosdocimo, m. Approvato, gr. ' • >*»- '^ 

Proselito, m. Forestiero, pellegrino, gr. "' '" '* 

Protagora, m. Primo fra i dicitori , gr. " -'•'' '^ 

Protesilao, m. Primo del popolo, gr. ." ■ ' *' 

Proto, m. Primo, principale, gt, /-•»:? 

Protocle, m. Prima gloria jgr. ":^'**.-i 

Protoenore, m. Primo per Coraggio, gr. - ' •• 

Pro(ogene, m. m« , i.^^ut».* ^^tt^x^s»^ ^^>;'/-<^^v -i^. 



X M5 ){ 
Vraiflfw« m, Priifto luf», gc^. * 
PfoloOy «. Che Ti noe fli «Uri Miei oorto^ leggere, f r. 
Mteea , m. Pappifiallo , fc. 
PuUìeola, BB«^ Amante del popak»^ lat 
Pudentey m. Bfodeslo^ lat. 
Pnieberia, f. Bella, lai. 
Pupofo^m. Fancialliuoy lat. 

, m* Toro deirAfirica^ Che ditijpa la pia- 
gvedine , ebr. 



QuioKeiiay m. Nero, ind. 

Quiriaec 

QdiHoD ^ t °'' LtaAciere, sab^ 

Quirino 

Qitiriaoo 

^KUrioo y , M. Signore , gr. 

Quirino 



Aaaby f. Estesa^ dìlatiita, ebr. 
Haab, L Superba, forte, ebr. 
Baabia, m. Larghezza, ebr. 
Eaaia , m^ Visione del Signore , ebn 
Eaam, m. Misericordia, ebr« 
Eaamia, m. Tuono del Signore, ebr. 
Aabba, m. Molto grande, ebr. 
QLaboiago, m. Che scipgJie la laollitudinei ebr. 
Rabsace, m. Preposto ai beifitori, ebr, 
Rabtare , m. Preposto agli eunuchi , ebr. 
Bachele , f . Pecora , ebr. 
Hadamanto, m. Che faciimeole dooa^ ^r« . 

l'i 




**««*«o, or , ^ •<« X 

Bebu "P'nriaU , «br. 

ft^bla^a / ' f- Ri»,, efc,_ 
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Regimberto, oK^rta, t Eroe iilaatre, sigom'ilt^- 

sire, jj^ci^t. 
Regimburga, f. Signora conservatrice , tcut. 
Regina, f. Reggente, la L 
Reginfreda, f. Sicurezza de^ re, lat.-teut. 
Regintrade, f. Signora cara, laL-teùt. 
Regingarda, F. Di nascila signorile, lat-teat. 
Regraa , m. Taono , ebr. 
Regolo , m. piccolo re , lat. 
Regom , m. Lapidante, lapidato , ebr. 
Reum, m. Fio, misericordioso, ebr. 
Rei , m. Socio , pastore ^ ebr. 
Reinanlo, m. Integerrimo, teat. 
Remeia , m. Signore sublime , eccelso , ebr. 
Remigio , m« Vogatore , lat* 
Remo, m. Poppa , lat. 
Resefy m. Uccello 9 diavolo , ebr. 
Resfa, f. Estensione, ebr. 
Resia, oti. Yolontii, volontario, ebr. 
Retrk f f. Legge , gr. 
Reo, m. Socio, amico , ebr. 
Rebai,m. Fognante, moltiplicarne, ebr. 
Ricario , m. Guerriero potente , teut, 
Riccardo, m. da , f. Ricco forte. Signor forte, teot. 
Richilda, f. Fanciulla potente , teut. 
Richimero , nu Ampliatore del regno, teut. 
Ricmondo, m. Uomo difensore polente, teut. 
Ricobaldo, m. Signore coraggioso, teut. 
Ricoberto , m. Signore illustre, teut. 
Ricoldo , m. Signore generoso , teut. 
Ricvino, m. Guerriero potente, lem. 
Rifat ^ m. M^icina , ebr* 



Rinaldo, m. Fanciullo «(«frHIlet^leiir^; .,,, j^taiL^>;tC. 

Rinna, m. Efallasipne, ebr. ^ ,, . ,../) ^ ^^bc 

Rilrude, f. Signora dilei^, Uul. .. , r.ii.tf:;? 

Roaga, m. Inebriato nella^pnéditazione^.e^ ^. ,...>,ij^ 

Roberto, m. Fa moto consigliere, teut. . 

Roboamo, m. Che dilata il popolo, ebr. 

Rode, f. Rosa, gr. 

Roderico, m. Signore potente, teut. 

Rodolfo, m. Aiutatore nel configlio, teiit. 

Rndope, f. Faccia rosea, gr. 

Roffredo, m. Protettore illastre, teut. 

Rofillo, m. Chiaro, illustre, teut. - 

Rogomelecco» m. Che lapida il re, ebr. 

Roma, f. Eccelsa, sublime, ebr. 

Romarico, m. Signore illustre, teuL 

Romelia, m. Altezza del Sii;nore, èbr. 

Romualdo^ m- Aiutatore potente, teul. 

Romolo, m. Poppa, lat. 

Roobìa, m. Dilatazione del Signore, ebr. 

Ros, m. Capo, principio, ebr. 

Ruardo, m. Signor forte, letttv . . . , ^ 

Ruben, m. Visione del figlio, figlio delln Visióne,' è^^ 

Rufo '^ "^' 

Rufino . S m. Chiaro^ illastre, teut. 
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Rufiniano 1 

Rumondo, m. Bocca accesa, difensore ànlettlé;* tomV 
gliere utile, leut. ,'/' 

Rat, m. Satolla, ebr. 
Rulilio, m» Biondo, lat. 



■.-- i 
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Saaf, m. Cogitante, ebr. ,» • l ; 

Saar, m. Liicido, eaudidoi cbF. . ^t. 
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Saba, m. Conversione, cÌ)WÌ sdA^Viltì, éfc.; ;"'^ 

Sabanìa, m. Sigopre conVèrkentèf, èbr: 

Sabaol, in. Degli ^èsèficiti; ebr. 

Sàbala, m. Circuito, eln*. ■'■'■'■■ 

Sabaliica, m. Causa dì (>erCUssiòf^é, ebr. 

Sabato, m. Cessazione, riposo, ebr. 

Sabatài, m. Mio ripòso, ebr. 

Sàber, m. Spers^ìizà, ebr. 

Sacar, ni. Mercede, ebr. 

Sadduceo 1 i^. ^ . 

J m. Giusto,. el>r«. 

Sadoc J 

Saf, m. Limitare, lazza, ebi^. 
Safam, m. Barba, ebr. 
Safaiì, m. Riccio, coniglio, ebìr. 
Safat, m. Giudice^ giudicante, ebr. 
Safatia, m. Signore che giudica, ebr. 
Saffi ra, f. Ifarrai^.te, numerante, ebr. 
Sage, m. Ignorante, ebr. 
Sai; m. Postulante, ebr. 
Salai, f. Missiope, ebr. 
Saiamieìé, m.«IPace del Signore, ebr. 
Salati, m. Ombra, ebr. 
Sale, m. Missione, ebr. 
Saled, m. Afflizione, ebr. 
Salemot, m. Pacificazióne, ebr. 
Salfàdo, m. Ombra dello spavento, ebr. 
Sallemo, m. Pace, perfezione, ebr. 
Saimana, m. Ombra proibita, ebr. 
Salman, m. Perfetto, pacifico, ebr. ■■ ^ <^, ■■■,( . • -, ' 
Salmanasarre , m ■ Fri yatipr. d^^a. 4|^^% ;!^1^^'^^T^^> ^^ 
gala, pace stabilita» e\)cr 






Smìo, m. Eialusi«ttc^«V^' • ». : /.a ,>/•' ^ 
Siiloniiy m. me, f. Pacific*^ perfetta, eW) :< O i> ^f«r> 

S«lomooe, m. Pacifieo^ el)!r* •. . < r';>?^?'>'(^ 

Salto^ m. Bono^ Ih. , , .n ,t':>^.':< 

Saluta, IO. Duce» i^iiK^IMiht ebr. ..., : .^ì.jj^-vkì^ 

Sama, m. Elsaudilo, ebr^ r .^v .e^v-P 
Samàa, in. ObbetUmile» ebr.^ - . ' 



j r 



no!>'-.<^ 



Sàmaa, m. NomiDato, ebr. r fr.^nf?, 

Sàmaam, m. Nooie delU madre, ebr.""' ' " '\ f.n<.ti;^ 
Saniacbìa , m. AJerenl^ «1. S^paerc^ ebr. ,> . . > if^t ^- :< 
Samad, m. Estermioatore, ebr. ,: /;' ^ci ,-:>nt,Z 

Samala, »• Gbdi>de, che «bbediace 41 SifA^rci i^4t; n.;2 
Samaot^ m.TDe9obiioiie,ebr.. - - ^ :* r.- xì-i.^fÀ^U-zL?^ 
Skmarat, m. Cai todia» ebr. .<-, .. t c-rmiìg 

Samareo, m. Lana, ebr, • -C n-s ^-^lUis^ 

Samaria, m. Custodia dei Sif^nore, ebr. ..-, -roFniìV)^ 
Samarilana, f. Custodia, diamante, ebr* Ui ,^,1 ^i^-r^y^j 
Samgar, m. Forestiero nominaliO, ebr. - - ^j,i .ctm^-i^^ 
Samma, m. Ferdiiioney abbedienle, tebr. ...«^.i.to^ì^^^ 
Sàmmai, m. Mio nome, mia fenlnione^ ^ìir. . rr .^ao-^.n?. 
Sàmmua, m. Obbediente, ebr. r?.^t!t>vj>? 

Svmot, m. Nomi, perdizioni, ebr. - :-< ' r> ^^r,K:-:.A' 
Samri, m. Che custodisce, ebr.: r 'h -^ .. 1 v^^ 

Samuele, m. Posto ck Dio, ebr. -r^ i»- :^i^ 

Sanaballat, m. Rovo in nascondigliov ebr. >.> (/^^ 

Sansili, m. Sole mio, ebr.' : . . , • l-i'è 

Sansai'i, m. Nome del eaaUmte. '■' , i.iì^^:-:?. 

Sansone, m. Sole di lui, ripuCaatoile del jaòmii, jebi^jv.<»;> 
Santìppo, ro. pa, f. Cavai 4)iondo,\gr. u... ■■::? J > , f'ì:ì^è 
Sara, f. Signora, prinet{)«ssft, i»l6acKfUte^'ejiriie^ebfnor(^^«? 
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Sarai, f. Signora, princi^»éfì«'ttiili^f4f«'-^ • -^ ^^ .aif^'^/;; 

Sanila, m. Principe del Signore; «br*^ . » .d o? .<A-v(^ 

S«rar, m. OmbeUiòo, ebr^ - >• ' ' >^ .)..?»;-; 

Sarasurro, m. Preposto del teserò, ebf. ' . ^ f^ 

Sared, m. Toglimen lo di dominio, ebr; ^ ;\;'/: 

Sarepta, m. Angastia di pitccola ca^todSa. - 

S»res, m. Radice, ebr. 

&irgon, m. Che toglie la protesione, ebr* 

Saron i •,. , 

m^ > m. Pian ara, ebr, 

SàrsacbtiB, m. FlB«|M;i|to 4^1e 'coperte^ ebr. •-. ^i^ 

Sarag, m. Tralcio, ebr. >i 

Sbnii^>l^i»f««ift; Iribòlàtione 4d Signore, ebr. o : . . e 

SasabiiMro, m. GnMuS» nelja tribolazìoiiey ebr. v ~ >.^ 

Sàturo, m. Satollo, lat. f 

Saulle, ro. Domandato, Tolpe, ebr.' ' *• ^- '<" 

Scamandro, m. Uomo che iciiTa, gr. . .V 

ScevB, m. Di»posfO| preparato^ ebr. : r 

Sce?ola, m. Mancino, sinistro, gr. 

Scenopegia, f . Pesta dèi tabcFruacoli^ gr. 

Scirone, m. Asprexur, fr; , 

Scopeliano, m. Scoglio, gr. . _ >' 

Scolino, m. Ombroso, gr.'' 

Seba, m. Sette, Settimo, ebr.' 

Sebaldo, m. Compositore dsdle Tittofie, teul. 

Sebastia, f. Venerabile ^ ^^ ',-..-' 

Sebastiano, m. Venerabile, gr* .-r'-^-.^.i 

Sebenia , m. Signore conTertente, ebrv: .-: w ,v --^ --^ 

Sebeontf^ ,mi^^ittiqnilk oostenie, sbr^^ > > > > ^:ii 

Sebia , ì. Damma , capriabluviebri ; i /■•■.:, ^.y . vv .>A 

Secbemé:^|Ki£ar|VfpoBlio9e>i^f^vr^- -vv*:"* '^ ^t- >.. 

Sechoaia, m. Signor^ )FiciB0Jtt^V^^ «1*:: it vt ^^-«j^v^^*^ 



Sedeor, m. Campo di lace» P^P? di fuQj^y elnp,^ .-^.^^ 
Sefamo , n. Barba , labbro di loro, eor. . ^ ^2 

Sefei , m. Inondasione , moltitadine , ehr. o 

Sén , m; Speculatore, solitàdioe, ebr. a 

Sefoa , m. Aquilone , aquilonare , cbr. ^ ,.jm >8 

Sefor , m. V ^^^^^ pts.eiai , bella, Ar. .-^ ,i^ -t.?. 
Sefora.f.,/ ^ , .-, , .h:u.',^ 

SefUi , m. Riposo , ebr. . , ^^, ^j,:^^ 

Sefuno , m. Giudice , giudicante , ebr.^ . l„^,,^^i^^^ 
Sefufano,ni.CerasU,ebr. ... . ^ .,,„«,,,,„.,2 

Segette, m. Polente nella ti ttoria,.teul.^^ .ui ,».f.a32 
Segub , m. ForUficalo, esaltawi , ébr. ,,., -, ,^ ,,.,,.^38 
Seibbolet , Spica , ebr. . :%« ir ,«ijjiin'i2 

Seiro,Q. Ispido» ebr. ,n.:'Anqrt:32 

Sela,.m, Dissolvente, ebr. . . .^i ,^j iifir.:;)H 

Selai , m. Ramo, propaginc , ebr.. . ,.. . ,y,Rt.;j2 

Selec , m. Suono di chi percuote, eb. ; „^ ^ f,.3iio8 

Selefo, m. Ombra , congiunUt unione , e*»!?., ,j « .^apsc». 
Selemia , m. Pace, perfci^ope del Signore j^^bir.^...^j^ 
Selemit , m. Pacifica , perfetta^ ebr. .,. ^^ .or-ipìl- 

Seleno, m. Che ha sempre luce nupTa, gn J, , ..^r-.? 
Seletai , m. Ombra , squillo mio • cl?r. , ^ ^^^ '...i- .?* 

Seleuco, m. Commosso, conquassato » gr* 
Sella , f. Ombra, tintinnio , ajorostimeaio , èb^^ ; , , 
Sellai, m. esaltazione, ebr... . . . /' i;.*-. 

Sellemo, m. Pacifico, perfetto, permanentie^j^bf^ 
Selleso , m. Trino, principe, duce , cbr. , .. .... ; 

Sellu, m. Canestro, esaltazione» ebr. .... .,. ,,,.,., . 

SellunOf Permanente., ebr. • . % , .j. > 

Sélmai , m. Veste mia, ebr., '. ... j. • .;,•.: '-, . -. .^tf?*^. 

^m , m. Nome » fama , collocato , ebr. 
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"SéniMty f. Gbe afcolta, cLe obliediMe, ebr. 
Semarit , r. Caslddìta . adamabl ina .. èbìr. 
Senialifrir/ìai/Noininalò , «leaòlìf to , ebr. 
Semeber^ mu Nome, o fama di forte , èbr. 
Scmegar, m. Aromi del forestierip^ o del pellegrino, ebr^ 
Semei , m. Obbediente^ il mio nome, ebr. 
Semeia, m. Che otte, cbe obbedisce il Signore, ebr. 
Semer, m. Custode, diamante, ebr. 
Scmeria , m. Custode, fortezza del Signore, ebr. 
Semida , m. Nome della scienza, ebr. 
Semiramide , f. Colomba , sir. 
Semiramot , m. Altezza de' cieli , ebr. 
Semla , m. Lenzuolo , sinistra di Ini , ebr. 
Semlai, m. Lenzuolo, sinistro, ebr. 
Semma, ro. Perdizione, ebr. 
Sempronio , m« nia , f. Concorde , prudente, gr. 
Senaab, m. Dio del padre, padre di mutazione, ebr. ' 
Senatore , m. Vecchio , lat^ 
Seueia , m. Rovo , ebr. 
Sennacberib, m« Rovo di distruzione, ebr. 
Senneser , in.'Tesorò d* avorio , ebr. 
Senocle, m. Ospite glorioso, gr. 
Senocrate , m. Forestiero forte , gr. 
Senofane , m^ Forestiero illustre , gr. 
Senofilo, m. Amante degli stranieri, gr. 
Senofonte , m. Uccisore degli ospiti , gr. 
Seon, m. Sradicamento» conclusione, estirpazione, suo- 
nò , èbr. 
Seor , m. Candido, lucido , eldi.^ 
Scortm , m; Forte , ebri 

Serafino, m. na , f. Bocca df*f^o^ ir^nte^ ebr. 
Serano » m. Seminatole , lat. • 
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Serapione, no. Sole, egis« .' 
Sei^bit y m. SicclUi «lei $i|[aofe , ebr. 
Sereser , m. Principe del tesoro , ebr. 
Seret , m. Anguftia, Iribolaiioae » ebr. * ^ ^ ^ *'^^^ | 
Ser^o , m. gta , f. Rete, giacchia, gf. ■ '^ ' "* 

Serone , m. Principe di mestitia , ebr» 
Seror, m. Angostiante, vincolo, ebn 
Scroti na , f. Tardila , lat. 
Serse , m. Vittorioso , guerriero, pera. 
Serva , f. Lebbrosa , ebr. 
Sesa , m. Sesto , ebr. 
Sesie, m. Dono del sacco, ebr. 
Sesano , m. Giglio, rosa , ebr. 
Set, m. Posto, pose^ ebr. 
Setar , m. Esplorante , ebr* 
Setimo, m. l^pansione, ebr. 
Setrai , m. Esattore , preposto, ebr. 
Setri, m. Occalto, tfasoostp, ebr. 
Sfero, m. Tremante, gr. 
Siaa , m. Moto ^ ebr. 
Slagrio, m. Cacciatore di porci ^ gr. 
Siba, m. Esercito, milizia, ebr. 
Sibboleto , m. Peso , ebr. 

Sibilla, f. Che da 1* oracolo a viva voóe, ispliAi^,'i^ 
consigliata dagli Dei, gr. ; . ; . : «. :c 

Sicera , Ubriachezza , ebr. 
Sichelmo, m Guerriero vittorioso , teat. 
Sichemo , m. Omero , ebr. 

^ , > m. Fico , gr. 
Sichéo / ^ . 

Siconolfo , m. Ajatato^e vittorioso , teat; . ^ . ' 

bidone , m. Cocciagione , .iipwii^lia , ebr. . i . >!^ ' < 
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Siiirac , m. Mammella delicatàv-ebri'- 

Siffredo, m. Marinaro pftcifìóó, tranquillo nella ti Ilo- 

ria , teut. ' • 

Si^eberto , m. Celebre nella -vittoria , teùt/ 
Sigebrando , m. Illustre nelle littòrie , teót. , ' 

Sigertco , m. Potente nella vittoria ; teut. 
Sigrimaro, m. Autore di vittorie, teut. ^ ' 

Sigismondo , m. Uomo della vittoria , fent. 
Sigoveso , m. Duce della vittoria , tedt. 
Sigvino, m. Padrone della vittoria , teut. 
Sia f m. Splendore, candidezza , ebr. 
Sila , m. Che considera 9 gr^ 
Siloni , m. Pacifico , ebr. 
Simeone, m. Che ascolta , esaudimento, ebr. 
Simerone , m. Custodia , diamante , ebr. 
Simmaa , m. Che ascolta , ehe obbedisce, ebr. 

Simmaco, m. Confederalo ,gr. 

Simone , m. Che ascolta, che obbedisce, stabilito , ebr: 

Silfaad, nu Ombra di spavento, ebn 

Siloe, m. Mandato , mandante, ebr. 

Sin , m. Scudo , arma, rogo^ ebr. 

Sincello , m. Camerata, gr.-lat. 

Sindetica , f. Senatoria , gr. 

JSin^<|lfQ^jm. Ajutatpre polente » teut. 

Sinéo , m. Rovo , ebr. 

Sinforosa , f. Cilamità , gr. 

Sinibaldo , m.jGriovane coraggioso, teut. ' 

Sìnone , m. Che offende , gr. 

Sinticbe , f. Confabulante , gr. 

Sionne , Strepito , massa , ebr. 

Siorre , m. Nero , turbato» nilo , ebr. 

Sireno» m. na , f. Che iiiealieiia ; Gati;Uk A<:^fXi\vò^<i >~^ 
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Siringa , f. Gaoiia , gr. -^ -jp^ 

Sìmi , m. Setto» ebr. -*.■.* 

SÌMinoi » m. Gifallo » ebr . ■ . ..^^ 
Siian, m. Glie fede la rondine, o il cnjmll^, ekk. -^ 

Si va , m. Vanità , elerasiooe » /elir. -.. d 

Sifardo» m. Tutore della yillmria » levi» ^ 

Silano, m. Questo dono, ebr. ^J* 

Smeraldo, b. da, f. JLiiplendenle , gr. ^' 

Smirna, f. Mirra, gr. . ^■•'.^ 

Soa, m. Candore, siccità, ebr. . «^ 

Soam, m. Onice , ^br. r : yo^ 

Soar, nu Candido, Incido, cbr^ •- . ,j.^ 

Sobab,ni. Ritornato, ebr. '^vÀ 

Sobac, m. Rete, giacchio, ebr. t , v.iol 

Sobai, m. Conrertione, ebr. .:- «i;v^i«^ 

Sobal, m. Via stretta, ebr.. -.^s^ìit^d 

Sobec, m. Eguagliato alla vanità, ebr» i.;.-^^^^ 

Sobi, m. Conversione, cattività, ebr. ^oini^jit 

Sobna , m. Siedi adesso , ebr. i .a ;. ift 

Soboba , m. Esercito, milizia in essa , ebr. .r-.c-'^ 

Sobocai, m. Ramo, propa|fini, ebr. . . *Ah 

Socrate, m. Salvatore dell'armata, gr. *.i^ 

Sodi, m. Mio segreto, ebr. - — : >^ 

Sodoma, f. Segreto di quelli, ebr. ..: '^: 
Sofac , m. Spandente , sparso , ebr. 

Sofai, m. Specola lore, ebr. '' 

Sofar, m. Mattutino, ebr. '^ 

Sofer, m. Scrivano, ebr. ■' 
Soferet, m. Che numera, che racconta, ebr. 

Sofia, f. Sapienza, gr. .' 

Sofocle , ra. Sapiente glorioso > ^r. >■ . ..:^. r^ 



S^frnne» m. Prudeote, di sana mente, ffr. 

Somer. m. Custodia, diamante, ehr. 

. . .■■,.'.■.■• 

Sommoria, m. Custodia del Si^fiiore , ebr< ^ . 

Soortir, et, iorora del Signore , ebr. 

Sorec, m. Vigna, ebr. 

Sorì , m. Lé^tae , ebr. 

Sosibio, m. Salvatore della vita , |rr; 

Sosìclete, m. Saldatore tielhi fama , gr. ' 

Sosicrate, m. Forza salvatrice, gr. 

Sosio , m. Conservatore ,- sef to , gr. . ' 

Sosipatroy m. Conservatore, salvatore del padre, gr. ^. 

Sosìstrato, m. SalutedélP esercito, gr. 

Sottene, ro. Salvator potente, gr. 

Solai , m. Prevaricazione ^ ébr. ^ 

Sotero» m. re, f. Salvaloiie, cnnsei^yatore , gr. 

Spartaco, m. Seminatore , gr. 

Spensi ppo, m. Affrettai cavati:} , gr. 

Spintaro, m. Scintilla, gr. 

Stachide, m. Spica, gr. ' 

Sufilo, m. Vitalba, gr. 

Stanislao, m. Parto' del popolò, gr. 

Starafredo, m. DUenMr forte, tent 

Starbvzanai, m. Che scnopi^ i miei dispregiatori, ebr. 

Stefano, m. Corona, coronato^ gr. 

Stendo, m. Forte, gr; " 

Stenide, m. Vigoroso, gr. ' 

Sterope, m. f. Folgore, gr. " 

Stieo, m. Verso, gr. 

Stilo , m. Colonna , gr. 

Stilpoue, m. Folgoreggianle, gr. 

Stomio , ro. Bocca , gr. 

StMiboi»^^ili.''LoMK)-9 gr:' ""'■''"' 
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. Ewrcito (Iella |.loria. fr-- 
Stratone, m. Esercita, |!r. 
Sintonico, m. Esercito «itlorìoia, gr. 
Strutin , m Piuere , gt. 
Stjr, m. Occulto , nafcoito, ebr. 
Sua, r. m. Umiliazione, Clic grida, ebr. 
Suiti, m. Volpe , ebr. 
Suaruo , m. Meditazione di loro, ebr. 
Sub», m. Ficcio1etto,ebr. 

Subaele , m. CoaTenione del Signore, ebr. > 
Sue, m. Parlante, vanita, oinculcaiione; dw, ; 



Suf.i 

Sur», 



,ebr. 



,ebr. 



ipoUe 



mpol la d'oli 
Sufamo,ni. Cbe li riduce 
Suintila , f. GiovanetlB , tei 
Suilbaldo, m. Molto ardito, tent. 
Suitbrrlo, m. Celeberrimo, lem. 
Sulamitide, f. Pacifica, perCeltj , ebr. 
Sunimile , f, e Suni, m. Doriuieatc , mutato, ebr. 
Sur , ra. Pietra , forte , ebr. 
Suriele , m. Fortezza di Dia , ebr. 
SurisaJdai , m. FortezM dell' onnipotenle, 
Sufa, m. Inalzamento della vanità, ebr. 
Susanna , f. Giglio , roia, letizia , ebr. 
Su>i,ni. Cavallo, rondinella , ebr. 
Sulalfl , m. Piantagione della verdno , ebr 



i 



Taas, m. Che tace, ebr. 




rcolì , ebr. 
, uccisione , ebr. 




TabelU.m. B*gniUidalSIpKMri,'«lH'/ ■'-' 
Tabor,m. Elezione purità, «>>t. - ' >- 

Tatwemoae, m. Bonlàsubliine etir. ' ' 

TachipaMo, m. GiierrÌEroialrepiiIo.leHI, 
Idillica , m. Che loda , che eonfMW , ebr. 
Tufet.r. Fioeah.ebr. 
Tafnc* , i. T«auti«iie occulta , ebr. 
TalKO, m. Gb« Mbe, gr. 
TH|a*Ìo, m. Harioo, gr. 
Talalla , f. «are gr. 
Tala,4É.TM>i>n,ebT. 
Talete, e Talo, ra. FuIlnUre, «r. 
Tatoar.r. Palma, Saltilo ebr. ■ 

Tamn f. Proibita perfetta ebr. 
Tancredi, m. Guerriero potente t«nl. 
Taneumet m.ConsoluEione peniteaia, ebr. 
TamRlo, m. Amico de'btnchi, gr. 
-Tantalo, m. Stono, gt. 
Taaria, m. Iminorlale ohia. 
Tara.nt. UrUnte ir» ebr. 
Taraiio, in. Turhaoienlo, gr. . , 

TareitB. Misero, «sule, .ebr. 
Taro , m. Odorante , ipirante , ebr. 
Tarli, m. Co ii lem pi» liane dì allegreiia , elir- 
Tario, m. Pennuta, hUiu, èbr. 
Tartaco, m. Qirro c^ld. 

-Tarlano, iD.Eiploraiitr,Mnteiiiplante il ilono, ebr. 
Taui, m. Dimenticalo, ^r. 
Tauo, m. Guerriero, teul. 

Talaaaì, m. Donante; dmalore, ebr. < - 

TaumaDle.ta. ti4e,f. Aimainbile, gr. 
Tauriooe, m. Toro, %k.'- 









Tau , m. Segno, cbr. i. ... . ^ ^, ^.j^.t 

Tea , f . Dm » gr. ^.., .>^.^,h-.T 

Tebni » m. Intelligente, ebr. 

Tecoa, m. Speranza, ipbr. 

Tecoat , ni. Che prende figura , ebr. 

Teen, m. Pregante, miserìcortlioso , ebr. 

Teinna , m. Miserìcortlioso , grazioso « ebr» 

Telamone , m. Sostegno della spada , gr. 

Tela reo, m. Soprastante alla nettezsa delle strac|«,7gr* 

Teleclete, m. Di lontana gloria , gr. . , , . f 

Telefane, m. Che risplende da lungi , gr. , i ,«^ 

Télefo , m. Ger?a , poppa , gr. 

Telégono, m. Generato da lontano, gr. 

Telemaco, ra. Che combatte in-dislanza , gr.. ..^^p 

Telesforo, m. Che porta a fine, gr. ./ , ^ 

Telesia , m. Volontà , gr. " .r* 

Telmone , m. Rugiada preparata , ebr. ■ , l- ^V 

Tema, m. Ammirazione, consumazione, speraiifa, cor^ 

dicclla, ebr. 
Ternani , ro. Perfettissimo , ebr. 
Temano , m. Australe , africo , ebr. 
Temeno, m. Bo^co, ricinto, ebr. 
Temide e Temi , f. Legge 
Temistocle , m. Legislatore gloHoso, gr. 
Teobaldo, m. Capitano forte, teut 
Teoberga, f. Signora conservata, teut. 
Teoberto, m. Capitano celebre, teut. 
Teocrito, m. Giudice degli Dei, gr. 
Teocusa , f. Signora egregia , teut. 
Teodaldo, m. Capitano uobile, teut. 
Teodamaute , m. D'io i\ouiaVo^^ , ^t. 
Teodardo , m. CapVUao totVe > v^uV. 



.T 



.■>».■ 
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Tepdo, m. Probo, forte, leut. 

Teodoboco, m. Scudo del pc^lo, teot 

Teodoino, id. Principe gnerrien», teul. 

Teodolfo, m. Soccorritore del pojpolò, teul. 

Teodolinda, f. Signora benigna , teut« 

Teodoreto , m. Antidoto , gr. 

Teodorico, m» Potente al popolo, domatore del popò»- 

lo • tent. 
Teodosio, in. sia , f. Dato divinanente , gr. 
Teofane, m. Luce divina , gr. 
Teo61o, ni. la , f . Amante di Dio^ gr. 
Teofrasto , m. Lodato da Dio^ gt. 
Teofredo, m. da , f. Difensor del popolo , teut. 
Teogene, m ìGénérato dagli Dei ^ origine divina , gr* 
Teogota , f. Signora buona , teut. 
Teogriroo, m. Signore Aero, teut. 
Teomondo, m. Difensor del popolo, leut. 
TÌS&pehWf in. Mandato dà Dio, gr. 
Teopisto, m. Dio della feije, ^r. 
Teopompo, m. Compagno di Dio, gr. 
Teoprepide , m« Uomo di ma'eslà divina , gr. 
Teopropo, ra« Profeta, gr. 
Teosebio, m. Dio della, vita y gr. 
Teotioo, m. Divino, gr. 
Terafimo, m. SimuLicri , ebr* 

Tereo, m. Voluttuoso, gr. , 

Terimacoy m. Gorabaltente Bero, gr. 
Terpendro , m. Uomo dilettevole , gr« 
Tersi te , m. Audace , gr. 

Tespesio, m. ) ." i 

Tespi , ro. y Yaticinatòre , gr. I 

Tespiade, f. 5 . ■ 
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Testtlonica, f. Altra TiUoria^^i Di# , ^. . ^ nn 

Teti , f. Nutrice , gr. • st:ììT 

Teacroy m. FabbrÌG«lM«« gr. ..'.') r.T 

Tia , f. Dea , fr. i -«^ "^ 

Tiberio, m. Baooa tisimie» elr. . '"r'.-.^-^ 
Tichico e Tichio» m. Cassale , fortmntd , gr. - « - -. 

Ttoone, m. Medio, intermedHoy ebr. - zincT 

Tientano , m. Nipote del cielo » iud. . > ;< * '^^" i *^ •* 

Tienti , m. Signore del Cielo , iad. ' .^ -^'J-vJ 

Tifi, m. Ardore, gr. ^ .*n . tidoT 

Tilone, m. Mormontione » ebr. " ^^^ . ''-^'^'^^ 

Timagene, m. Origine deiroBoct» gR . . crvi tioT 

Timagora, m. Foro onorerole, gr. - ' -' la . ^-oT 
Timandro , m. dra , f. Uottio onoreToIè» gr» .- k>t , -v-oT 

Timante, m. Onorabile, c^.' n . hctoV 

Timarco, m. Principato onorerole, git . i/nkT 

Timarete, f. Onore di TÌrtù, gr. ^ v.ra « -T 

Timeo, m. mea , f. Cecità , gr. o ebr. . :.?i.ixrf r>T 

Timocari, m. Onore della graaia, gr» . v.^:?r.:-T 

Timocleo,m.cI«.,f. % Qoom fiimoia, |r. ' ' ■ '" ! 

Timoclida , DI. / ! ; : o « 
Timocrate , m. Onorevole per foraa , gr. 
Timocreonte , m. Regnante onorabile i gr. 
Ti moderno , m. Popolo onorando , gr. 
Ti mofane , m. Comparsa d* onore , ^» 
Timolao, m. Plebe onorefole, gr» 
Timoleonte e Tìmoleone, m. Leone onoreToIev 9KW 
Timone, m. OnoreTole, gr. 
Timoteo, m. Onorante Iddio ,'gri • 

Tinsino, m. Figlio del €ielo, giapp. . v. >:,'T 
Tira, m. Distrallote « t^«'. 
T/«iijiionc, in. Domitt^V«^>^^«** 
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9. Ei|ilonaionc, coiilempli 
hiamene, m. V«ujell« onurctole 
^l'andrà, m. Veadicalore ilj uonvi 

!,in. Vendkalor forlc , gr. 
feilifone, ni. VEiidicalor di uccUioc 
rilOt ■1'' Onorevole , gr. 

>oTino, m. Sttltalore, lai. 
viepomeno, m.Altoasosleiiei'eleCati 
le, m. AlTcellalore , gr. 
a, ni. Buon Signore 
., in. Timpano, sed 




ebr. 



robmta , ebr. 



:br. 



lei mare, chiù. 
Cile Jospende le ncque, ebr. 
'■pr- 
oso , gr. 

(O, femelln, ebr. 
La le^ge de' siicenloti , ebr. 
so fiero , teut. 
nlmo tiern, leul, 
, ra. Difensore ardito, leut. 
, . , .., rncotlunato.lal. 
'Tor?a 

Totila, m, Liberitla dalla morte, lem. 
Tou, m. Viverne, dMHo, errarne, ebr. 
TraQidMiado , m. Uomo cara, teul. 
Tresca , m. Temerario, audace , ^r. 
Traiibulo , in. CoDiigtiere audace , pr. 
Trasimaco, m. Guerriero audace, gr. 
Trusiiaede , m. Consiglio anilace, %t. 
Ti-Jioae, m. AfilJauUlort, (t. 



> ■-, 






Tricraoo,ih.Treàpi,|jr:. .■> ,oJ..>i.ni7 

Trìtone , nh. Delicito, delixioM, gr. . , .,., i.^i\\iì 

Triopa,iii. Tre occhi, gr. . _ \,„h-.bìV 

Tripode, m. Tre piedi, gr. .. ., .;...i,„i7 

Trismegisto , m. Tre volte BM^ìmOr f iv ,, . . .-•...linìV 

Tritlolemo, io. Tre Tolte gncrrieiOf gr. , r. ,:i:;iV 

Trofimo, m. Nutrito, gr. ;., ,.;ì!i.m'V 

Trofonio, m. Notrìente»^. , ^/r/s'i'' 

Tu bai lo, m« Mondano, ebr. ,',un»V 

Tubalcaino, m. Possesso mondano, ebr..; > '. ^i.j^^ìmV 

Vagao, m. Interiore, intimo, ^br. . -. -. .*\ ,tiì .iVu-^'.tV 
Vaicodabber, m. E parlò, ebr. ^^ /: 'i;taiti-tiz(V 

Vaicra, m. E chiamò, ebr. , .v ^o.ii borili ^ 

Valburga, f. Nutrice deVpellegrìni r ten^ :.. .oi.iìii.fJiV 
Valdemaro, m. Governatore celebre ,.ieiU*;> .„ ^««^)ij;V 
Valcrico, m. Signore potente, teut. . :, rr ,«^oi»i'^ 

Valimele , f. Amata da' forestieri , tettt. ., :V!àno;.M^ 
Vandregisilo , m. Difensor forte ,'ten^ .,, ,^^0»»! ? 

Vania , m. Nutrimento del Signore, ebr. r .,^.. ;,ijiV 
Va psi , m . Fra mmen lo y di niinuzione r ehof j, »-• , ;^. ? : i; ; V 
Varrco, m. Guerriero forte, leu*. , . r, ..mt;;^:»''^' 

Vasseni, m. Secondo, ebr. ^ . <■:., ,^ j.-^kììv^oV 

Vasti, f. Bevente, ebr- e .,. «. -ì.^V 

Veellèsemol, m. E questi sono i nomi, ebr.r \.-:;, ' 

Vel, m. Che desidera Iddio^ ebr. • ...;;"• 

VelHmiro,m. Principe potente, lenir 

Vidimare, m. Mollo celebre, teut. 
Vigberlo, m. Guerriero celebre^ leuU 
Vigilio, m. lia, f. Vigilante, lai. . 

Villeado, m. Felicissimo, l#ut. . ' Ai' 1 

^illéramo, m. Molto robusto, lent 
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■ Villibiildo, ni. Mollo nrJìto, fortiiiimo, leaY. " 
Villifredo, ra. Ewiopio di pa«, tninqiUIIJfsimo, I. 
Tilligiso, ni. Validissimo, leu[. 
Vinrenid, a. Che vince, Ut. 
Vinibaldo, m. Guerreggi a lore forle, teul 
Viniramo, m. Guerriero robusto, teul. 
VioU e Violante, f. Gioveoca, lai. 
Virilio, m. Verga, iat. 
Virginio, m. nia, f. Verdeggiante, lai. 



iat<.,m 






Visigarda 


, f. Origine de'capilani. 


, r, 


VifimSro, 


m- Duce celebre, leut. 




Vi>n<i, m. 


Peoelrdtore, inJ. 


■ ■ 


Vi,,ired.i„ 


Ilio, m. Uomo forte, leut. 




ViiWIào, 


ni. Soldato celebre, teut 




Vilichind. 


0, m. Mollo cognito, teut. 


l 


Vìlige, m. 


Guerriero forte, teul. 




Vittore, ni 


i.H.,f. i 




Vittoriani 


>, m. \ Villorìoso, lai 


<1 


Vitlfirico, 


■;; 


VUluro, D 


.. Glie .«ri per vincere, 1 




Vnlcaiio. , 


■a. Giii-rriero del popolo. 


teul, ■.'! 


Volcroam, 
Volfrimo, 


IO. Araplialordi popoli, 
m. Aiutatore valido, ieui 


t. 


VolfreJo, 1 


m. da, f. Delizia in pace. 


tem. 


Voi maro, i 


m. Autore di feliciti, tem. 


Vulcano, 


m, Folgoreggiaiile, ohe 


biancheggia »o|„u. 


do, Ir 


11. 





Ulialdo, m. Soccorrilore forte, teu 
■ Ubil, m. Condono, pollalo, ebr. 
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UCtao, m. Talamo di tota, ^r. ' • '^' ' ' 

UgbfifU^ m. Celebre pec U perspicaci», te«i. ^ 

Uffo, m. Fertpidce. teut. ^ 

Ulf m« Dolore, infennltà, eiir. ^ 

Ulamo^ m. Vestibolo, forienii, ciir. ^''\ 

Ulfiiro^ m. AjaUtore in gnerrA, leot s 

Ulfila, m. Liberato dal lupa, leat. ' .^ ''^^'^^ 

UJiise, m. Generato per yià in tempo di pioggia,^». ^ 

Umbertow m. Potente illustra teat 'i 

Umfredo, m. Difensor potente, teot. > . « 

Unnericou m. Ceni orione potente, teuL 

Unni la, m. liiberato daXjenianoni, tenl. o 

Ur, m. Fuoco, lume, luce, ebr. ,.v 

Uramo, m. Libertà di lorc^ bianchezza di foit^ ^^*^ 

Uri, m. Irascibile, libertà, bianchezaa, ebr«. '^ , , «% 

Urbano, m. Cittadino, laL , « 

Urla, m. Fuoco, luce dei Signore, ebr. ^ ..^ 

Uriele, m. Fuoco, lume di Dio, ebr. . // '. ^-j r. 

Us, m. Consiglio, le^no, ^br. .j t \.K 

Usamo, m. Allegrezza, silenzio di lop, ebr. v 

Usi, m. Festevole, silenzioso, ebr. ' v 

Utai, m. Perversità, ebr. 

Uzal, m. Ambulante, ebr > 
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Zabad, m. Dotato, dote, ebr. 
Zabadia, m. Dote del Signore, ebr. 
Zàhbai, m. Flusso, ebr. 
2abdi, m. Dote, abbondanza, ebr. 
Zabdiele, m. Dote di Dio, ebr. 
Zabina, m. Flusso, ebr. 
^Wone, m. Abiluio, ^^VVa-xiVe, ebr: ''"''. 

^.«ccarì», m. Memora Oke\S\%\iote;tVt.^ ' ^^ -' "^^^^ 
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Zuccliéo, m. Paro, nitido, ebr^. ...,} " ;- * -^ 

2icber, m. Memoria, ebr. . t 

Zacar, m. Ricordevole, ebr. 
Zama, m. Cogitazione, scejlerat^xiii, «br^ 
Zambri, m. Cantante, ebr. . 
Zara, m. Orientale, chiarezza, ebr. 
Zaraia, m. Chiarezza del Signore, ebr.». 
Zares, f. Miseria, eredità sttafnera, e;bi;, 
^ Zataìoio, m. Questo è perfetto, pliv» di. loro» ebr.i* 
Za vano, m. Tremante, tremore, ebr* ... 

'; . . • • * • - • 

Zeb, m. Lopo, ebr. 

Zebedeo, m. Dote, dotato, fiosso veemei^U^ eh/e. 

Zcbedìa, m. Dote del Signore, ebr. . 

Zèbe^, m. yittima, sacrifizio, ebr. ,^ 

Zebidày'fl'Dotala, dotazione, ebr. 

Zebal, m. Piccola abitazione, ebr. 

Zecri, m. Memore, mascolino^ ebr« 

Zaffiro, m. Apportatore della vita, gr. 

Zelfa, f. Distillazione della bocca, ebr. 

Zelote, m. Emulo, gr. 

Zena, m. ide, f. Che d^ vita^ gf.. 

Zeoa, f. ^ 

Zenone, m. \ Gioye, vita, gr. 

2«eno, m. j 

Zenobio, m. bia, f. Vhà di Giove, gr. 

Zenodoro, m. Dono di Giove, gr. 

Zenofilo, m. Amico di Giove, gr. 

Zetano, m. Uliva, uliveto, ebr. 

Zetarre, m. Questo che esplora, ebr. 

Zeta, m. OH veto, ebr. 

Zeaxi, m. Che unisce, gr. 

Zisc»^ m. Cieco, guercio, Hai. 



Ziùif wà^ QnctU bocci, ebr. 

Ziu, m. UaiTemley ebr. 

Zn e Zoe f . Vivente, gr. 

Zoeto, m. Scpenziofic^ ebr. 

Zoilo, m. Vifaoe» fr. 

Zona, m. Gin tara, fr« 

Zoom, DDL Abomineyole, immondo^ ebr. 

Zopifo, UL Fuoco ài yita, fr« * 

ZoroMtro» in. Amico del fnooo^ peri. 

Zorobebelc, m. Alieno delU oonCàsioney strana eoaf 

f ione, ebr. 
Zoaimo» m. Vifaoe, gr. 
ZoiiocH m. Vitale, gr. 
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